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INTRODUZIONE 




CRa gli utili ftudj, e che concorro- 
noa formare l'ornamento di qual- 
fivogh'a perforia, ma principalmente 
di un giovane di qualità , e dedicato 
alle lettere , occupa non v'ha dubbio 
un luogo non inferiore quello delia 
Geografia» 

Il non avere fe non' una perfetta co- 
gnizione, almeno una (ufficiente gene- 
rale idea della Terra , che noi abitia- 
mo y delle parti, che la compongono, 
della divifione delle medefime, dei 
mari , che vi fono , e di ogni altra co- 
fa che concorre a formarne il tutto e 
fembra effer cofa molto vergognofa ; 
oltre di che non potrafll giammai ra- 
gionare giallamente , e con precifione 
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intorno ad altre cote* che colle Geo* 
grafiche nozioni vanno ftrettamente 
unite , quali fono la Storia , la Crono- 
logia > il commercio &c. 

Noi nel riunire il prefente bre* ' 
ve trattato di Geografia fiamo fiati di 
parere di dare appunto con queftouna 

generale idea ai ftudiofi Principianti > 
ai quali principalmente intendiamo di* 
rlgerlo, e dedicarlo; ad effetto 3 che 
;vi apprendano con brevità le princi- 
pati cofe > le quali fi è procurato 
combinare > ed efporre colla maggior 
chiarezza; affinchè poffano fervir loro 
quau di feorta , allorché vogliano de- 

v dicarfi a farne un più fondato ftudio , 

« « 

ed a volerne percepire le più ftabili 

idee . \ . . . » 

Abbiamo pertanto divifoqueft' ope- 
retta in tre parti, nella prima delle ; 
quali parliamo della Sfera Armillare, 
delle partì chela compongono, e de' 
tuoi ufi, Nella feconda ci fermiamo ad . 
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efporrc alcune cofe intorno al Globo 
Terraquco. Nella terza finalmente an- 
diamo a trattare generalmente delle di. 
Verfe parti della Terra, dei Regni di« 
verfi , delle Religioni che fi tengono 
dalle diverfe nazi ni • e di altre corre 
Jative cofe. 
Si e creduto *• di anteporre ad 
' ogni altra cofa 'trattato del/a Sfera 
poiché fiamo uì parere, che co! pre* 
vio fHdio di querta meglio poi fi com- 
prenderanno quelle principali cofe che 
fi prefentcranno nel trafeorrerc le altre 
' due fuiTeguenti parti de! prefente trat- 
tato , le quali a quella prima fono re- 
lative , e fpecialmente fe fi vorrà farne 

/ l'applicazione • 

Riconofcerà egli In feguito , e faprfc 
dmingueread un colpo di viffa i di- 
verfi circoli che troverà legnati fu dei 
Globi , efulte carte geografiche , che 
corrifpondenti fono a quelli dappri* 
ma offervati falla Sfera , e meglio ne 
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que patte nel punto , che fi fa Fofler- 

vazione ; il trovare gli Antipodi di un 
determinato luogo , ed altro che farà 
per aggiungerli . 

Dace, che avremo quefte antecedei 
ti nozioni, porteremo allora nella ter» 
za parte i ftudiofi air efame più pre- 
cifo della Terra con deferiverne, co- 
me abbiam detto, le quattro parti 
principali che la compongono, i Re- 
gni, le Provincie &c. che ciafeune di 
effe contiene , i Mari che ne bagnano 
i refpettivi littorali , le Ifole , Penifo- 
ic , e tutt' aliro , che potranno a loro 
belP agio confrontare fulle generali, e 
particalari carte dei più accurati , e re- 
centi Geografi. Dico dei più recenti 
affinchè non rimanghino defraudati an* 
che delle feoperte ultimamente fatte 
nei luoghi meno accefiibili della Terra • 

Siamo intanto perfuafi , che gli ama* 
tori delle Geografiche cognizioni fa* 
ranno per accettare di buon grado que» 



fta piccola operetta , e per corrlfponde- 
re no collo Audio a quelle premure 
che noi abbiamo avuta in offerirgliela 
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PARTE I 7 

TRATTATO 

DELLA 

SFERA ARMILLARE 

CAPO L 

Velia Sfera , € fu a dhijtone ; delle 
frizioni iella medefima > e 
del mido di rettificarla. 

LA Sfera Armillare è una Macchina 
. comporta di varj circoli inficnt 
combinati, la quale ferve à noi 
di ajuto per apprendere una più giu- 
da idea dell 3 univerfo , e per meglio 
Spiegare il movimento degli Aftri nel 
Cielo . 

Dalla parola Latina /irmllla che fa- 
fcia , o cerchio fignifica , dicefi Armil- 
lare ; ed anche col nome di Sfera ar- 
-tificiale da diverfi vien diftinta , poiché 
artificiofamente coftruita • 

Nel mezzo di querta macchina havvi 
una piccola palla, la quale rapprefenta 
il nortro Globo Terreftre fituato qual 
centro nel mezzo de' Cieli. 

Le parti dalle quali la Sfera è com- 
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* Trattato 

porta fono il Centro, V A\fe% % Polì , 
i Circoli , ci i punti verticali. 

Per Centro intendefi quel punto me- 
dio di qualunque cofa di figura Sferica, 
il quale è per ogni parte egualmente 
dittante dalia fuperficie , o periferia • 
Diremo pertanto eflere il centro della 
Sfera quello fteffo del piccol globo fi- 
tuato nel mezzo , che rapprefenta lano- 
ftra terra 3 feguitando la comune opi- 
nione , che quefta fituata fià nel mez- 
zo dell* Univerfo . . % 

V Aj]c è quella linea, cheattraverfa 
la Sfera , e che in confegueaza pafla 
ancora per il centro della piccola pal- 
la . intorno a quefto buona parte dei 
Circoli della Sfera fi raggirano , come 
in apprefTo oteremo , e le due e ft re- 
in ita di quefto medelimo affé diconfi 
Poli , uno de 9 quali fi diftihgue col no* 
me di Artico l* altro di Antartico . 

I Circoli che compongono la Sfera 
fono dieci , lei de' quali Maflimi, C quat- 
tro Minori. 

I Majfvni fono quelli , f he dividono 
la Sfera in due parti uguali , e fono V 
Orizzonte , il Meridiano » , V Equatore * 
lo Zodiaco , e i due Coluri . Di quefti fei 
circoli i primi due , cioè 1 Orizzonte , 
ed il Meridiano fono mobili* poiché 
cambiano al cambiar de' Paefi ; gli altri 
quattro , cioè f Equatore , lo Zodiaco 9 
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della Sfera Armillare. * 

t i due Coluti fono /flj , perchè non 
mutanfi mai • 

I Circoli Minori fono quelli, che di* 
vidono la Sfera in due parti difuguali • 
equefti fono i due Tropici* ed f due 
Circoli Polari. 

Ogni Circolo fi divide in $to par- 
ticelle uguali , che chiamanfi Gradi , de* 
quali fi parlerà al Gap, XII. Ognuna 
di queftì fi fuddivide infeflanta minu- 
ti primi , che equivalgono ad altrettan- 
te miglia Italiane, onde computati in- 
ficine vengono a formare 21600, mi- 
glia , e quefta fark la circonferenza del* 

Fa Terra. 

I Circoli del/a Sfera fono relativa- 
mente fra loro o paralleli , o retti >o 
obliqui . Sono paralleli quelli , che con- 
fervano in tutta la loro circonferenza 
uh' uguale diftanza , nè fi accodano più 
da una parte , che dall' altra , come 
fono f Equatore con i due Tropici, 
e i due circoli Polari . Sono retti le vi- 
cendevolmente fi tagliano ad angoli 
retti j come accade dei due Coluri, e 
del Meridiano coli 3 Equatore. Sono fi- 
nalmente obliqui fe fi tagliano ad an- 
goli non retti, come offervafi dell'E- 
quatore collo Zodiaco. 
. Tre fono le pofizioni , che poflana . 
darfi alla Sfera , cioè la tetta , f oblh 
qua , c la parallela » k 
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Trattato 

Si dice Sfera retta* quando l'Equa» 
tore taglia l'Orizzonte ; ad angoli retti . 
Inquelta pofizione vedranfi ambedue 
i poli abbacati full' Orizzonte ; tutte le 
Stelle nafcere , e tramontare; e qualfi- 
voglia Stella trattenerli per Io fpazio di 
dodici ore al di fopra , ed altrettante al x 
di (otto dell' Orizzonte . 

E 3 ' Obliqua la Sfera, quando l'Equa- 
tore taglia TOrizzonte ad angoli non 
retti , In quefta pofizione fi avrà uno 
dei poli vifibile , ed elevato (opra dell* 
Orizzonte per meno di yo. gradi; le 
/ielle fifuate tra il polo elevato, e l'Oriz- 
zontc non fi vedranno mai tramontare , 
ma fempre raggirarli fo^ra V Orizzon- 
te medefimo; ed al contrario quelle 
che fituate fono tra il Polo abbacato, 
e V Orizzonte non faranno mai vifi-> 
li al!' occhio dello fpettatore, il quale 
vedrà falire obliquamente le ftellefull* 
Orizzonte ,ed obliquamente ancor tra- 
montare^ tanto più obbliquamente, 
quanto più fi avvicinerà a! Polo . 

Quando , finalmente T Equatore è pa- 
rallelo ali 1 Orizzonte, allora' dicefi la 
Sfera parallela . li quefta terza pofizio* 
ne fi avrà un polo vifibile ne! Zenit* 
e T altro invifibile nel Nadir , che fono 
i punti verticali accennati di (opra, e 
de* quali parleremo al Cap.IX. più di- 
dimamente ; le flelle fituate fopra V 



Delia Sfera Armillare. ix 

. Orizzonte non tramonteranno mai ; le 
altre al contrario porte al di fotto di elfo 
non nafee ranno giammai , e tutte le del- 
le vifibili fi ravvolgeranno con un mo- 
to parallelo ali 1 Orizzonte medefimo. , 

La Sfera retta conviene ai Popoli , che 
abitano Totto V Equatore, i quali hanno 
fempre giorno, e notte eguali. ^ 

L' Obliqua conviene a quelli , che 
abitano tra V Equatore , e i Poli , e que- 
(ti hanno fempre giorno , e notte ine- 
guali ,fuorchè nei due giorni degli Equi- 
nozi . 

La Parallela conviene a quegli, che 
abitano (fe pur vi (ono)fotto i Po- 
li » e quefti hanno il loro giorno, non 
men che la notte di mefi fei circa . 

Prima di terminare qucfto capitolo ri- 
mane a dire qualche cofa intorno al mo- 
do di rettificare la Sfera . Quefto fi fa, 
col fituarla in modo , che confronti con 
i quattro punti Cardinali del Mondo, 
che fono Settentrione , Mezzo giorno, 
Oriente, ed Occidente- 

Ballerà perciò ,che il Polo Artico del- 
la Sfera guardi l'Artico del Mondo; 
mentre dalla regolare fituazionedi elfo 
ne viene in cbnlegucnza quella degli al* 
tri punti » 

A voler fituare in maniera la Sfera % 
eh* efattam$nte corrifponda ai quattro 
punti Cardinali del Mondo, ed* uopo 

ri 
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Trattato 

fervirfi dell' Ago MainetUo dettò anco- 
ra A%o Nautico , e Buffila. 

Quefta è una piccola freccia di acciajo 
calamitata.. la quale fituata in una con- 
veniente lcatola , e porta in un perfet- 
to equilibrio fu di una punta in ma- 
niera che può francamente aggira rfi d* 
intorno a tutto Io fpazio libero della 
inedefima fcatola, ha per naurale pro- 
prietà di volgerfi coftantemente colla 
punta verfo il polo artico , ne fuori di 
quella parte fa trovare tipofo, 

* 

CAP. II. 
Dei Poli. 

SI è detto , che la sfera è foftenuta da 
due Poli ; conviene ora trattare par- < 
tkolarmente dei mcdefimi. 

Sono i Poli cosi detti dal verbo 
Greco , che fignifica ravvolgere perchè 
immaginiamo , che i cieli fl ravvolga* 
no intorno a quefti due punti • 

Formano quefti le due eftremita dell' 
affé, che rapprefentafi nella sfera arti* 
'fidale con un filo di ferro, o di ot- 
tone, che va a paffare per il centro 
del piccol globo fituato nel mezzo, 
traverfando per i luoi refpettivi poli, 
che fono corri fpondenti a quelli del# 
la sfera medefima» 

• 
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Della Sfera Armillare. i$ 

,.Sono i poli T uno dall'altro diftan- 
ti 180. gradi confederando quefta di- 
stanza in lemicircojo , e non in diame-- 
tro . Uno di eflì dicefi Settentrionale 
dalle fette vicine (Ielle chiamate dai 
Latini $eptew Trìoncs f 

Qyelf aggregato diftelle, o fia co- 
llazione diltinta coj pome di Oria 
minore , e da' Greci detta 4 r ctos ha 
dato pure a quefto polo il nome di 
Artico , ed in confeguenjza quello di 
Antartico al polo phegli è diametral- 
mente oppofto , e jche chiamali ancora 
Meridionale . 

Quando uno dei Poli v è inalzato 
full Orizzonte , e V altro conseguente- 
mente depreffo al di fotto di elfo, la 
fituazione del primo fi dice elevazione 
del Folo , e queflia confiderafi col mi- 
furare la diftan^a che pafla tra l'Oriz- 
zonte, ed il Polo medefinro.. 

Il Polo Artico 3 noi , che abitiamo 
f Europa è fempre vifibile perchè ele- 
\ vato lopra del noftrQ Orizzonte ; e 
per lo contrario invifibile JT Antartico, \ 
perchè depreffo fotto di eflb , 

Quella (tella, eh* è l'ultima fituataN 
nella coda della fuddetta coftellazione 
dell' Orfa minore, comechè la più vi- 
cina al Polo, ne indica più precifamen- 
te la fua fituazione, che perciò chia- 
mati ancora folla Polare* Viene pure 
W. II. B 
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14 trattato 

indicato dalla Buffola per fa p«n 
prieta, che ha il Tuo ago calamitato di 
(ter femprejrivolto verlo la parte Set- 
tentrionale, benché per lo più declini 
per alquanti gradi dal Polo * 

II Polo Antartico fi conofce da queN 
li, che viaggiano nell* Emisfero; Me- 
ridionale per uqa coftellazione chiama- 
ta dai Nocchieri la Crociera* ; 

Tutti gli Aftri nel Tuo giro ferba* 
no fra loro la flefla fituaaione , e co*- 
iifpondenza , fuorché fette , chiamati N 
perciò tia neii dalla parola greca, ch& 
lignifica andar' errando. 

Tali (ono il Soie , la Luna x Marte* 
Mercurio , Giove, Venere, e Saturno , t 
La Luna è il pianeta il più vicino al- 
ta terra, e*Saturno n*è il più lontano^ 
QuellS pianeti danno il nome ai gior- « 
ni della Settimana a riferendoti alla Do- 
rnenica il Soie, come U pili ecceHen- 
te fra gli ahri pianeti . 

Al vedere gli aftri fiffi la mattina it> 
una parte , e la (era in un altra , coru 
vien dire, che o fi muova la Terra * 
ovvero il Cielo . Noi lupponendo ,pea? 
fecondare il fiftema degli Antichi, f 
immobilita della Terra , immaginiamo* 
che muovali il Cielo, come la ruot^ 
intorno al proprio affé, e perciò mu- 
tiamo nella Sfera i che foli* 
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Detta Sfera Armillare. 15 

« 

CAP. III. 
Dell' Orizzonte . 

L'Orizzonte così detto dalla voce 
greca, -che lignifica termine di vi- 
rici è di due forte uno chiamali Sen- 
fibilc l'altro Razionale» 

Per Scnjibile s intende quello che 
giunge a difctfprir tutto all' intorno la 
noftra viltà in qualunque luogo della 
terra noi fiamo, e che ci fembracoti- 
giungere V ettremità della terra , che 
vediamo col ciclo. Queft* Orizzonte 
divide la terra in due parti difuguali , 
poiché la parte luperiore , ch'è quella 
che noi guardiamo non è che^ un feg- 
mento relativamente a tutta fa gran- 
dezza del Globo . 

L'Orizzonte Razionale eh' è quello 
di cui parliamo nehprefente Capitolo 
è un ckcolo mafiimo mobile , che di- 
vide la terra in due parti eguali, che 
diconfi Emisferi* uno de' quali Supe* 
riore , e a noivifibile, inferiore l 3 altro, 
ed invifibile. % 

Quefte parole però, di Supcriore, ed 
Inferiore fono relative , mentre gli abi- 
tatori dall'altro emisfero confederano 
il noflro per inferiore , ed il loro pec 
iuperioi?, giacche fembia a cadauno 

B z 
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degli abitanti della Terra di dimorare 
lulla fommUà di efla, quantunque prò 
priamente parlando , non fiavi (ornati* 
tà in un corpo di figura rotonda , qua- 
le noi fupponghiamo eflere la Terra, 

V Orizzonte dicefi Circolo mobile, 
perchè a mifura del canbiar di fito, 
cambia T emisfero > che vi corrifponde, 
ed in confeguenza V Orizzonte, 

Per ritrovarlo di qualunque luogo 
potrà facilmente farli per mezzo del 
Globo terraqueo, portando quel luogo 
di cui fi ricerca il proprio Orizzonte fulla 
fommjtd delGlobo in modo che per ogni 
parte fia dittante da quello circolo' gradi 
^o.Potr* ancora rinvcnirfi fervendoli del- 
laSfera medefima fituando nella fommita 
i gradi di longitudine, e di latitudine 
che corrifpondono a quel dato luogo 
di cui fi ricerca P Orizzonte . 

JLa maggiore, o minore lunghezza 
dei giorni nafcc dalla maggiore, o mi- 
nor dimora, che fa il Sole fui noftro 
Orizzonte , il quale ci fa pure conofcére 
l'elevazione del Polo, c determina il 
fine tanto del maturino, che del vcf- 
pertino crepufcolo . 

Grepufcolo dicefi quella luce di cui 
vediamo rifplendere r aere prima che 
jiafca il Sole , e dopo , eh* egli è tra* 
montato . Nel primo cafo chiamafi jìu+ 

rora?o Crcpujcolo mattutino ; nel lecon* 

# . 

t 
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do dicefi Crepujtolo VclptrttnO\ ed in 
ambedue icafi nafee da che i raggi del 
Sole all'Orizzonte vicino fi rifrangono 
nell» aere, e dalle particelle dell' 'aere 
medeftmo fi riflettono verfo la terra. 
Il crepufcolo mattutino incomincia , ed 
il vefpertino finifee allorché il Sole rta 
i8-gradi in circa (otto dell'Orizzonte. 

I luoghi ove nafee , e tramonta il 
Sole fono i due punti dell' Orizzonte; 
e quel cerchio , che paflando per quefti 
éirconda il Globo Terraqueo, forma 
appunto il nofiro Orizzonte. 

Nella fuperficie dell' Orizzonte della 
Sfera fi veggono tre circoli nel primo 
de* quali fono contrafegnate le quattro 
piagge Cardinali della Terra, che fo- 
no dittanti r una dall' altra gradi 90 . 

I Venti , che circondano fa Terra fo- 
no 51- ma qOattro fono i principali 
corrifpondenti appunto alle piagge fud- 
dette,e fono il Nord* o Tramontana 
che (pira dal Settentrione, il Sud > o 
Mezzoporno , detto ancora Ar&ro y cht 
viene dalla parte Meridionale , V Efl 9 o 
Levante, che viene dall' Oriente, e I* 
Oveft , o Ponente* che viene dalla par- 
te di Occidente. 

Oltre quefti, fogliono ancora efler 
notati nel medefimo circolo altri quat- 
tro venti chiamati Collaterali Primari , 
e fono il AlorJ + Etty o fia Greco tra 
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Il Settentrione, ed il Levante, if Sui* 
ZTR, o fia Scirocco fra il Levante, ed 
il Mezzogiorno , il Sud - Ovefl , o fia 
Libeccio fra il Mezzogiorno, ed il Po- 
nente , il Aord Ovcfl , ofia Macflro 
fra il Ponente , ed il Settentrione . 

Fra quefti otto venti ne fpirano altri 
otto» che diconfi mezzi venti che fan- 
no allora il numero di Tedici, ed altri 
Tedici framezzo a quefti, e chiamanti 
quarti di vento , che computati tutti in- 
fieme compongono il numero di $z. co- 
me fi è detto più (opra. Ma tutti que» 
fti non fogliono effe re notati full 5 Oriz- 
zonte effendo Efficienti i quattro ven- 
ti Cardinali , ed i quattro Collaterali 
primari. 

Nel fecondò dei Circoli , che veg- 
gonfi full' Orizzonte vi fono notate 
le dodici coftellazioni d$I Zodiaco , ed 
i gradi dell'Eclittica, che trafeorre il 
Sole. Nel terzo i giorni di ciafeun me- 
fe dell' anno • Onde fe alcuno vuol fa- 
pere in qual grado di qualunque co* 
filiazione del Zodiaco fia il Sole ia 
un dato giorno, batta che offerviquel 
giorno nel terzo Circolo ,e troverà nel 
fecondo notato dirimpetto il grado di 
* quel legno , che cerca • 

e 
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CAP. IV. 

Dei Meridiano. 

if\Uefto e un circolo maflimo, chs 
V / pafla per i Poli del Mondo, e per 
k> Zenit, e che andando verfo 
Levante, o Ponente mutafi ai mutar 
dei Paefi* 

Viene Così detto dalla voce latina 
JMcridies , poiché v ar rivato effendo il So- 
le alla metà del fuo corfo diueno, quan- 
do è giunto a quefto circolo* allora 
tutti coloro, che tono (otto di etto 
hanno il Mezzo giorno ; e la mezza 
notte allorch'ego ritrovati nel meridia- 
no medefimo dell'Emisfero inferiore» 

Tanti lono i Meridiani per quanti 
fono i Paefi fituati verfo il Levante , o 
al Ponente , ma fi fupplifce a tutti nel 
<Jlobo Terreftre* col portare (otto il 
gran Meridiane ottone , o di le- 
gno i luoghi | operiti» 

A fomigiianza di quefto si veggono 
delineati intorno al Globo 5 6. Meridia- 
ni dUèanti l'uno dall'altro 10. gradi, 
uno de'quali meridiani fi è ftabilito per 
primo, da quefto s* incominciano a 
contare i gradi di longitudine da Oc* 
aidente in Oriente. 
. Mettono alcuni quello primo Meri* 

B 4 
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diano fopra Plfole di Corvo , o Fio-» 
res delle Azzorre, credendo, che Pago 
magnetico non abbia colà declinazio- 
ne veruna* Altri, come i Francefì, lo 
fanno palTare per l'I (ola del Ferro, una 
delle canarie* Altri, come gli Olan- 
defi, per F Ifola di Teneriffa ancor'ef- 
fa una delle canarie , ma più Orienta- 
le dell' Ifola del Ferro , ed altri altrove • 

Gli Agronomi per lo più lo pren- 
dono dal luogo ove fanno le loro of- 
fervazioni, come Tolomeo lo collocò 
in Alexandria* eTiconein Uranisburg 
nella Danimarca * 

Il circolo del Meridiano divide la 
Sfera in due parti eguali 3 o fieno emis- 
feri uno Orientale, l'altro Occidenta- 
le. Su di eflb fono fegnati i gradi di 
latitudine * i climi, e le diverfe , Zone , 
di tutte le quali cose fi tratterà nei 
loro particolari capitoli . 

CAPO V. 

- 

Del? Equatore 

L* Equatore è un circolo Maffimo 
ugualmente dittante sì dall' uno , 
che dair altro polo, e perciò divide fa 
sfera in due uguali emisferi, uno de* 
quali Settentrionale , V altro Meridio- 
nale • "* • % / 
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Chiamali a da' Mar/naj" femplicemente 
col nome di Linea , /e da altri col nome 
di Circolo , e Ltefd \ Equinoziale , ovvero 
Equatore, non fotó> » perchèivi fi fanno 

1 due equinozj di p/rimavera , e di Au- 
tunno, ma ancora^ perchè gli abitanti 
fotto di effo hanno' un equinozio per- 
petuo, come fi è ac cennato al Cap. T. 

Sudi queftò circolo '"fono fegnati i 
gradi di Longitudine \ andando dall' Oc* 
ridente vedo V Oriente. * 

La diftanza dall' E^uatote andando 
verfo l* uno, o l'altro -polo , fa la Lati- 
tudine Settentrionale , & Meridionale 
dei diverti luoghi della TV rra , onde 
diradi avere una data Citta , o aluo 
qualunque luogo tanto di Latitudine o 
Settentrionale, o Meridionale , per quan- 
ti fono i gradi , che è dittante dall' 
Equatore. ' ' Y 

E' divifo V Equatore, come Io fono gji 
altri circoli in $60. gradi , onde lene 
ancora per niifura del tempo ; poiché \ 
il Sole in un giorno naturale (corrà i 
560. gradi di quefto circolo, o diaitro 
parallelo al medefimo ; onde per giorno 
naturale intendendoli il corfo di 24. ore , 
che compongono il giorno, e la notte > 
fi dirà, che il Sole in un' ora [correrà 

2 5. gradi di quefto circolo, e 15. ininu* 
ti di grado in un minuto di-ora • x 

Dal giorno naturali dift inguefi il gio r- 
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nò , che dicefi Artificiale per il qua!* 
s' inteftde tutto Quello tpazio di tem- 
po che il Sole Ita fkiir orizzonte diciaf- 
cun luogo, -o fu ) dal fuo levare fino 
al tramontare . \ 

C A P/O VI. 

Del JZodiacO h^ 

( 

E> Il Zodiaco \àn circolo maflimo del- 
la Sfera , il /quale taglia obliqua- 
mente P Equatore , e va poi a toccare 
i Tropici in due oppofti punti. 

Dicefi Zodiaco dalla parola Greca Zon t 
che lignifica Animale* poiché in queltp 
circolo per cui pafla il fole vi fi trovano 
dodici diverfe coftellazioni alla mag- 
gior parte delle quali^ fi fono alfegnati 
i nomi di varj animali, che nel Globo 
Celefte veggonfi rapprefentati colle loro 
proprie figure , e nella Sfera per via di 
alcune particolari marche 3 o cifre > quali 
per ben comprenderle abhiam fatto in- 
cidere nella medefima tavola dalla qua- 
le viene rapprefentata la maehina dell* 
sfera medefima . Da quelli legni 8 o fi- 
gure vengono ancora chiamate le dodici 
cofteHazioni che componngono il Zodia- 
co col nome di Segni CeleHi • 

Siccom' egli vien tagliato dall' Equa- 
tore, così lei di detti fegni veggonft 

* 
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ferfo il Polo Attico > e fei altri ver- 
fo il Antartico . 

I primi fei fono V Ariete * il Toro i 
iiemelii* il Cancro* il Leone* la V er- 
gine » 

\ fecondi fono la Libra, Io Storpio* 
ne * il Sagittario ? il Capricorno * lv*- 
quarto , e i 

Sono qiiefti iegni contenuti ne* verfi * 
«he fieguono» 

Sunt /irto , Tanrm * Gemini* Cant<r> 
Leo > J/Vf 0 * 
Libraque * Scorpìus * Arcitenem , 
Caper* Amphora* fifces* 

Di quei ti le ne aflcgna uno a cadauni 
Mefe , ed a Mareo fi dh r Ariete , co- 
minciando dal giorno ai. principio dell" 
anno Aftronomico 9 e così (alia quefto 
fegno in Aprile, ed entrano poi gli altri 
fucceflivamente colf ilì<(s ordine , toc- 
cando fempre dueinefi. 

Scorrendo il Sole in ciafeun mefe un 
fegno , i $o # gradi di quefto corrifpon r 
der potrebbono preflb a poco ai giorni 
30. circa di cadaun mefe , il quale iti 
tal cafo cominciar dovrebbe ai zi. ma 
la riformazione del Calendario fatta 
da Giulio Cefare . diede luogo a que- 
l\z irregolarità , mentre i Romani av- 
vezzi a principiar V anno dal primo di 
Gennajo non giudicarono bene il difeo- 
ihr/cne . 
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' Il Zodiaco vedeli a guifa di una 
falcia larga Tedici gradi in circa , la qua- 
le ferve per legnarvi tutto Io fpazio del 
giro degli altri Pianeti , giacche rifpetto 
al Sole non fi difcofta mai dall' Eclìt- 
tica eh' e quella linea di gradi, che 
feorre nel mezzo di tutta la fafeia del 
Zodiaco, così detta , perchè in elfa ft 
fanno gli Ecliffi , e chiamata ancora Li- 
nta del Sole , e come Equatore del Zo» 
diaco , perchè lo taglia per mezzo • 

Il Sole tocca ogni giorno un grado 
circa dell' Eclittica i Dico circa , perchè 
fe ne toccafle un grado giufto , effendo 
il giro dell'Eclittica , come quello di 
tutti gli altri Circoli di 360. gradi, la 
f correrebbe intieramente in g6o. gior- 
ni ; quando ciò non fiegue , che in 
giorni g6j. ore 5. K c tre quarti circa, 
che fanno il corfo'di un* anno. 

E qui è opportuno fpiegare il mota 
del Sole . 

Egli è doppio , cioè uno detto coma* 
ne , di ratto , o giornaliere , 1* altro pro- 
prio > annuale, o [pirale. < ■ 

Il primo chiamali comune , o di ratto , 
perchè comune anche al Cielo, al di 
cui muoverli fi muove ancora il Sole , 
quzftraptté Cceli > come un qualunque 
corpo che fituato fopra una palla fi muo- 
ve al girar di effa. 

AppdlaG pure giornaliere* perchè que- 
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fio moto compiefi in un giorno natu- 
rale a andando da Oriente in Occi- 
dente . 

II fecondo moto chiamali proprio , 
perchè è particolare , e proprio del Soie , 
come quando un corpo mobile feorre 
da per le fteffò filila fuperficie di una 
palla, è Annuale , perchè il Sole termi- 
na quello luo moto in un' anno , 
-Si chiama pure Spirale , perchè non 
levali , nè tramonta oggi '1 Sole in quel 
punto raedefimo , onde partì jeri , ma 
ogni giorno più o meno fi accolla ver- 
fo il Settentrione , o Mezzo giorno , 
fino che giunga ai Tropici in quella 
maniera appunto, che facendoli alcuni 
giri T uno dietro T altro con una corda 
intorno ad una palla , febben 1 ogni 
giro la circondi tutta, il fecondo però 
non viene a cader fopra il primo , ma 
appretto ad elfo, e così tutti gli altri . 

Il moto proprio del Sole divide l'An- 
no in quattro Stagioni di tre me fi ca- 
dauna , cioè Primavera , E [tate , Autun- 
no* e Inverno . 

Nel principio della Primavera, eh* è 
circa i 21. di Marzo, correndo il Sole 
fopra T Equatore tocca il primo grado 
d 5 Ariete , e ivi fiegue V Equinozio di 
Primavera . Poi continuando il fuocor- 
fo verfo il Settentrione tcorre in quella 
flagione i tre fegni dell 1 Ariete* del Te- 
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ro*e «Sei Cervelli , e giunge ai m. circa 
di Giugno al Tropico di Cancro . 

Ivi tocca il primo grado di Cancro, 
ed allora fiegue il SoìHizlo di State , 
cosi detto , perchè ritornanando poi ad* 
dietro verlo l'Equatore pare, che qui 
Solfò* An quefta Ragion di /tate (cor- 
te trefegni, cioè il Cancro , il Leone* 
e la Vergine . 

Giunto all' Equatore circa i az.di Set- 
tembre ivi tocca il primo grado della 
Libra, e fiegue V Equinozio di Autun- 
no. Poi profeguendo in quefia ftagio- 
neilfuo corfo verfo il Mezzo giorno 
(corre la Libra , lo Scorpione, e il $a+ 
gittario , e arriva ai 22. circa di Dccem- 
bre al Tropico di Capricorno. * 
* Ivi tocca il primo grado di Capri- 
corno ed allora fiegue il Soffitto d'In- 
verno . Ritornando poi in que/ta Ca- 
gione addietro verfo l'Equatore fcorre 
i! Capricorni , T Aquario , e i Pe/ci, 
finché giunge di nuovo a toccare il pri* 
mo grado dell' Ariete full* Equatore a 
zi. circa di Marzo, e così ha compiu- 
to il fuo annuo corfo . — 

La parte Settentrionale del Zodiaco 
ferve a dimoftrarci tutt* i giorni lunghi 
delnoftro, etutt' i brevi dell' oppofto 
Emisfero, e la Meridionale e' infegnail 
contrario, ficcome i fegni di quefto 
Circolo e' indicano le quattro ftagioni 
per ambi gii Emisferi ♦ 

X 

N 
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Come poi dal vario corfo del Sole 
nafea la differenza della lunghezza, e 
brevità del giorno » e della notte, e 
quella del caldo ,e del freddo ,Io f pie- 
gherò nel capo delle Zone . 

DiflTi , che neir Eclittica fi fanno ali 
Ecliffi , il che altro non è fe non quan- 
do fi ceffa di vedere in un Aftro quella 
luce , che fiamo (oliti a vedere . 
, Allora accade l'Eccliffe del Sole , quan- 
do fra quefti, e la terra fi frappone di* 
rettamente la Luna , la quale impedi- 
fee agli abitatori della Terrà la vifta del 
Sole . 

Accade V Eclifle della Luna quando 
la Terra fi frappone direttmente fra il 
Sole , e la Luna , la quale ferve d* im- 
pedimento , che i ragghi Solari cadano fili- 
la Luna^ eia rendano rifplendente . Da 
ciò s'intende, che 1» Eclifle del Sole 
non -può accadere che nel tempo del No- 
vilunio, e della Luna, che nel tempo 
del Plenilunio • « 

Non fi hanno però in ogni Novilunio , 
e Plenilunio gli Ecliffi poiché non fem- 
pre fi trova la Luna full' Eclittica, ma 
or piega verfo una parte , or verfo l'al- 
tra lenza però fcoltarfi mai dalla falcia 
àt\ Zodiaco • 

L" Eclifle altra dicefi totale , altra 
parziale . Se oflerviamo coperta tutta la 
faccia del Sole , ovvero ofcurjua tutta 



Digitized by Google 



i8 Trattato ■ 

la Luna, allora TEclifle chiamali totale 
Se o dell' uno o dell' altro pianeta ne ve- 
diamo ofeurata una parte, fi dice par- 
ziale • Se finalmente i centri del Sole, 
della Terra , e della Luna fono tutti tre 
fituati in una medefima linea retta , in 
cjuefto cafo diftinguefi col nome di 
E eli ([e centrale . ; 
L y EclilTe dei Sole non può durare 

f)iù di due ore, c quattro in circa quel- 
a delia Luna .... 

Capo. vii. 

De' Coìuri , de* Tropici , e de* 

Polari. : 

• # 

ICOLURI fono due, cioè il Colar* 
degli Equinczj\ ed il Col uro de 9 Sol- 
fimi • 

II primo è un Circolo maflxmo 9 che 
paffa per i Poli del Mondo , e taglia 
P Eclittica nel primo grado del, Segno 
d' Ariete , e nel primo grado del fegno 
di Libra , luoghi appunto , ove fie* 
guono gli Equinozi . 

II Coluro de' Solftizj è ancor eflb un 
Circolo maflìrno, che pafla per i Poli 
del xMondo , e taglia l'Eclittica nel pri- 
mo grado del fegno di Cancro , e nel 
primo grado del fegno di Capricorno. 
In qudti luoghi accadono i Sol* 
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ftizj, come abbiamo detto al Cap. VI. 

Quetti due Circoli afTai men* utili de* 
precedenti dividono l'Eclittica in quat- 
tro parti eguali, fervono a fottenere la 
Sfera , e ad indicarci co' loro tagli li 
punti degli Equinozi , e de' Solltizj, 
da cui prendono il nome. 

I TROPICI così fon detti dalla vo- 
ce Greca, che figni fica ritarpo , perchè 
il Sole giunto ai medefimi non va più 
oltre * ma torna in dietro verfo 1* Equa- 
tore .Sono due, cioè WTrcpho di Can- 
cro , e il Tropico di Capritorno , cosi 
chiamati , a motivo che il Sole ivi tocca 
quetti due fegni . 

Cadauno di eflì Tropici è dittante per 
ogni parte 2 j. gradile mezzo dall'Equa- 
tore . Servon di termine al moto annuo 
del Sole , ed alla Zona Torrida, che 
dividono dalle Temperate. 

II Tropico di Cancro è lìtuato neir 
emisfero Settentrionale , ed a noi , che 
abitiamo l'Europa ci addita il Solftjzio 
Eftivo, ed il giorno più lungo dell'an- 
no . Il Tropico di Capricorno potto nelf 
emisfero Meridionale ci marca il Sol- 
fìizio d' Inverno , ed il giorno più 
corto • 

I POLARI fono due piccioli Circoli 
paralleli all' Eq^ato^e , e ai due Tro- 
pici , dittanti dai Poli, quanto i Tropi- 
ci dell' Equatore , ed in cenfeguenza 
gradi 4S« dai Tropici . 
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Une chiamali Artico* e P altro An- 
tartico dai Foli corrifpondentì, e fervo- 
no a dividere le Zone temperate delle 
fredde • < 

CAPO Vili. 
Delle Zone* 

Già, fi è notato , che i riferiti quat- 
tro Circoli minori divido n fa sfera 
in Zone così dette dalla parola Greca** 
che fignifica Fa/eia s poiché la Zona 
altro non è, che uno fpazio di Terra 
efiftente fra due Circoli , il quale la 
circonda a guifa appunto di Farcia • 

Sono cinque le Zone , una Torrida , 
due Temperate* e due Fredde, cosi 
chiamate dalla differente temperie d* a* 
ria , che vi fi refpira • 

Potrei numerare due Zone Torride» 
cioè una Settentrionale dall' Equatore 
al Tropico di Cancro, l'altra Meridio- 
nale dalf Equatore a quello di Capri- 
corno 9 ma per non dilcortarmi dai fo- 
lito ufo, ne metto una fola fra i due 
Tropici., , 

Le Temperate fono due , cioè una 
Settentrionale tra il Tropico di Cancro 
e il circolo Polare Artico V altra Me* 
ridionale tra il Tropico di Capricorno, 
c il Circolo Polare Antartico , 
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Due ancora fono le Zone fredde , 
c»oè una Settentrionale tra il Circolo 
Polare Artico , e il Polo dello fteflb no- 
me, P altra Meridionale tra il circolo 
Polare Antartico , e il Polo che gli cor- 
rifponde. 

Nafcendo il caldo, o il freddo dall' 
effer il Sole più, o meno verticale , 
cioè più , o meno vicino a quella parte 
di Cielo , che fta fopra di un luogo , 
quando i venti, o le pioggie, o altre 
cagioni non Io impedivano , ne viene 
in confeguenza , che gli abitatori della 
Zona Torrida fenton pift caldo di que* 
gli delle altre Zone, perchè percossi 
Iorio dai diretti, e perpendicolari rag* 
gi del Sole ; onde fu dagli Antichi fai- 
famente creduta inabitabile perii calor* 
ecceflivo, che vien per altro moderato 
dalla lunghezza delle notti , dalle ru- 
giade, da'venti, e dalle frequenti piog. 
gie . 

Gli Abitatori delle Zone Temperate 
non fon (oggetti a calori , nè a freddi 
troppo eccellivi, perchè nè ricevono! 
raggi del Sole perpendicolari, nè gli 
hanno troppo obliqui, laddove gli Abi- 
tatori delle Zone fredde non vedendo , 
che pochiflìmo Sole, anzi (otto i Poli 
non ne vedendo punto in tutto l'inver- 
no, ed avendolo in tutta la State affai 
obliquo, debbono necfcflariamente prò- 
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adendo Y Equatore per Circolo Qriz* 
contale /la meta del Zodiaco fta Tem- 
pre fopra, e Y altra Corto il lor' Oriz- 
zonte. Ora impiegando il Sole meli 
' lei intieri a (correr cadauna di quefta 
meta , ne viene in confeguenza un gio - 
no di mefi fei, quando fla iopra, ed 
una egual notte circa , allorché fta fot, 
tol* Orizzonte , Quefta notte però non 
è Tempre tenebrosa a cagion de'Cf*- 
pufcoli. 

La Zona Torrida abbraccia tutta J* 
Affrica, fuorché Y Egitto, e la Bar- 
barla , fuuati lotto la Temperata Set- 
tentrionale, e fuorché la punta infe- 
riore dell' Affrica vicino a! Capo di Buo- 
na Speranza, eh* è porta fotta la Tem- 
perata Meridionale, 

Prende ancora fotto dife alcune par- 
ti dell' Afia fpecjalmente l'Arabia Fe- 
lice , le due Penifole di qua , e di la 
dal Gange, e le Jfole nel Grande Ocea- 
no , toltene quelle del Gippone, le 
quali aflleme a quafi tutto il rimanen- 
jte dell' Afia fono fotto la Zona Tem- 
perata Settentrionale , 
. ^ La Torrida abbracci? pure ne(P Ame- 
rica Settentrionale il Vecchio Meflìpo, 
e le Itole dette le Antille piajggiori, 
di Barlovento, e di Sottovento , e tutta 
¥ America Meridionale , toltone il Pa- 
jaguai, il Chili, e la Terra MageUi? 
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nica fituati fotto la Zona temperata 
Meridionale . 

La Temperata Settentrionale , oltre 
il già deferitto nell'Afta, e nell'Affri- 
ca , comprende gran parte dell' Ame- 
rica Settentrionale , e tutta Y Europa, 
toltone qualche tratto di PaefealNord 
della Mofcovia, e della Svezia, che 
fono fotto la Fredda Settentrionale . 

La Temperata Meridionale non ab- 
braccia più del riferito nelf Afra, neJl* 
Affrica, e nell'America, per quanto 
ci è noto . 

La Fredda Settentrionale, oltre il già 
deferitto nell' Europa , comprende 
qualche picciol tratto di Paefe nell'Afra 
è nell'America Settentrionale • 

Rifpetto alla Fredda Meridionale giìt 
fi h detto non effervifr ancora penetrato. 

CAP. IX. 

Del Zenit , e W adir. 

QUuantunaue il Sole facendo il fa© 
corfo nel Cielo , che noi fuppon- 
. ghiamo per tutto egualmente 
lontano dalla Terra, fra fempre in con- 
fluenza , ovunque trovifi £ almen pref- 
fo a poco ) nell' iftefla diitanza dalla 
mcdefima prefa in generale , vi è però 
un cerco punto, o fito nel Cielo più 
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degli altri direttamente corrifpondenta 
alla noftra tefta , detto perciò verticale* 
Quefto fito pertanto chiamali *I noftra 
Zenit, e trovandoli 'I Sole verfo il mc- 
defimo, è più vicino a noi , chf quando 
ritrovai: nel punto oppolto dettoli adir • 

Per Zenit può intenderli ancora quel 
punto, (opra di cui io mi ritrovo Cul- 
la Terra , e per Nadir quello perpendi- 
colarmente oppofto al mio Zenit nell< 
Emisfero inferiore* 

Se il noftro Zenit viene ad avere il 
fuo Nadir in luogo abitato , quegli Abi- 
tatori chiaméranfi Antìpodi* poiché io 
J10 rivolti i piedi ali* ingiù, ed eglino 
diametralmente oppofti alf insù, ondo 
quando a noi fi fa il giorno > ad elfi 
(ì fa notte • 

Molti negli antichi tempi fono flati 
di contrario parere intorno agli Anti- 
podi , nfc ciò è da maravigliarli non 
cflendo allora la noftra Terra in quel 
punto di vifta rifpetta a loro, quale 
ora a noi T hanno refa le replicate of* 
fervazioni,e viaggi dMUuftri uomini, 
per cui fiamo più chea fufficienza per- 
fidi* dell' eftftcnaja degli Antipodi 
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CAP. X. 

t 

Pe> Cimi , 

t 

IL Clima è uno fnazio di Terra, po- 
llo fra due luoghi, o per dir me- 
glio , tra due Circoli Parai/eli all'Equa- 
tore , ne'quali il giorno più Itjngo dell' 
uno avan^ao d'una mezz'ora, o d'un 
mefe il giorno più lungo dell'altro; onde 
ne fiegue , che quei paefi f in cui il gior- 
po più lungo jcrefce di mezz* ora, o o? 
un mefe fopra il giorno più lungo de* 
fuoi Confinanti , fono lotto Climi di- 
verfi. 

Dal già detjo ricavali ? che i Climi 
fono di due forte , ciò? di mez?' 
ora, e di un mefe . I primi fono 
per cadaun'Emisfero dall'Equatore fino 
verfo i Polari , oye i giorni fono {ii 
ore %ùf. 

I fecondi fono fei per cjadatin'Emisfe- 
ro dai Polari fino ai Poli, mentre ivi 
crefce a difmifura la lunghezza del 
giorno a cagione della curvatura dell' 
Eclittica, il che ha dato jluogo ^li'ac* 
pennata divisone.. 

Da ciò ne deriva, che la larghezza 
de'CIimi è molto diverfa, poiché ver- 
fo l'Equatore vanno tempre più aliar- 
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gandofi, e reftringendofi verfo i Poli, 
di modo che cominciando dall' Equa- 
tore il primo Clima è largo gradi 8. f 
e mezzo circa, ed jl vige fimo quarta 
appena è largo due, o tre minuti. 

Intorno alla varietà di efli Climi può 
diftintamenteoflervarfi nelle Tavole fat- 
te perciò da' Geografi . 

I Pgralel.li degli Antichi fono mezzi 
Climi,, cioè corrifpondenti ad un quar- 
to d'ora , perciò in ciafeun* emisfero fe 
ne contano 48. andando dall' Bquatoic 

.ai circoji polari . , 

» * « ■ 

CAP. XI. . 

r 

Peli 9 Elevazione del Polo , della 
Latitudine , e della Longitudine 
de* Luoghi. 

• 

L, ELEVAZIONE DEL POLO è fa 
più corta diftanza dai noftro Polo 
al noftr' Orizzonte , ed è fempr'eguate 
alla Latitudine. Dicefi la più corta di* 
ffanza , perchè quefta deve computarli 
da quella parte , ove V Orizzonte è più 
vicino al Polo . La Sfera retta , e la Pa- 
rafila non hanno elevazione di Polo , 
ma folamepte l 1 Obliqua • * 

La Retta, a motivo che i Poli fono 
^fattamente co-rrifpondenti all 5 Orizzoa- 
te. 

Lìb. Ih C 
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La Parallela, a cagione, che i Poli 
fono dittanti gradi ?o. per ogni parte 
"dall'Orizzonte. 

La LATITUDINE è la diftanza che 
pafla fra l'Equatore, ed un dato luo- 
go, ed è o Settentrionale a o Meridio* 
naie : la prima andando verfo il Polo 
Artico, e la feconda verfo X Antartico 9 
come fi diflfe al Cap. V. 

Dal giU detto rilevafi non effervrfot* 
to la linea Equinoziale Latitudine , poi* 
chfc non v'k neppure elevazione di po- 
lo , giacché , come abbiam detto il gra- 
do di Latitudine > e quello dell'eleva- 
zione del polo lono fra loro corrifpon- 
denti j co$\ per efempio un dato luo* 
go che abbia io. gradi di Latitudi- 
ne, ne aver*, anche ;q« di elevazione 
dipolo. 

La LONGITUDINE * la diftanza del 
Luogo propoUo fino ai primo Meri- 
diano, onde ne nafee, che fotta di 
eflb non vi è Longitudine, Contali que- 
(h full' Equatore, andando da Occi- 
dente verfo V Oriente , 

Nelle Carte Geografiche i gradi di 
longitudine fono legnati fopra una 
linea in alto, e al baffo delle medefi- 
me, e quelli di Latitudine fono notati 

(opra ima linea a mano dritta, e fi-* 
niftra . 

Ove non vi fono dette linee * come 
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Tuoi fuccedere fnlle Carte partico fan, 
fi fupplifce con un filo, e colla Scala 
delle inifure ivi defcritte, che fi rico- 
xiofcono col compaflb. ( 

Poffono anche oflervarfi le Longitu- 
dini, e le Latitudini nelle Tavole fat- 
te a tal fine dalli Geografi . 

• 

CAP. XII. 

« 

De* Gradi 

Sin dal Cap. I. di quefto breve Trai* 
tato abbiam detto, che ogni cìrco- 
lo della Sfera fi divide in $60. parr- 
celle ugnali, che chiamanfi Gradì, e 
che ognuno di queltf fi fuddividft in 
60. minuti primi. Quefti minuti che 
diciamo primi perchè comporti di 60. 

fecondi fono equivalenti a 60. miglia, 
Italiane. • 

Ogni minuto dividefi geometrica- 
mente m mille parti che chiamanfi 
raffi, fecondo fa qual mifura fem bra- 
mi , che affai commodamente regolare 
fi 1 pollano le itinerarie mifure sì Anti- 
che, che Moderne. 

In quanto a quell'ultime oflervìnfi 
le Scale legnate , come fi è detto al 
Cap. XI., nelle Carte, per vederne le 
dtftinzioni, e rifpeito alle Antiche a* 
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ccnnerò le principali, cioè quelle de- 
gli Egiz}, de* Greci e de' Romani . 

Le prime chiamate Scbcnc equiva* 
gliono a 5000. paifi circa. 

Lo Stadio de' Greci è di izy. paflì, 
e di 1000. le Mtitia de' Rovani cor- 
rifpondenti in confeguenza alle migli* 
Italiane. 

* 

CAP. XIII. 
Bei dherfi Siftemi . 

Tue fonoi principali Siftemi che gif 
Aftronomi hanno ftabilito per fpiegare 
il moto degli Affri ni Cieli, e che noi 
brevemente accenneremo in quefto ulti» 
mo capitolo del trattato della Sfera Ar- 
millare • 

Sono quefti tre Siftemi il Tolemaico 9 
il Copernicano , ed WTiconìco . 

Tolomeo nell* anno i$o. circa dell'Era 
Criftiana pubblicò in Alelfandria di E- 
gitto le lue oflervazioni , e di*ife f 
univerfo in dodici partilo circoli, chef 
rapprclentano altrettanti cieli, e collo- 
cò fa noftra terra immobile nel centra 
dell' Uni verfo . 

Intorno alla ferra fa egli girare gli 
aftri coli' ordine feguente. II primo* 
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ed il più vicino alla terra è il Ciclo j 
della Luna , la quale compifee il fuo j 
girò in poco meno di un Mefe; il fe- 
condo è quello di Mercurio , che fa la ì 
fua rivoluzione in tre mefi ; il terzo 
quello di Venere, che la fa nel corfo 
di circa otto mefij il quarto del Scic, 1 
die» compie la fua carriera in un'anno» 
o 36). giorni, e fei ore; il quinto di 
Marte y che la termina in due anni; 
il fefto di Giove , che feorre la fua or- 
bita in dodici anni j il fettimo di Sa- 
turno che in 50. anni in circa ne viene 
a capo» 

Dopo quelli fette Cicli Planetarj fta- 
bilifce il Firmamento y ' con cui fi muo* 
vono intorno al centro comune le tiri- 
le fijje nello fpazio di venticinque mii* 
anni 3 e più; indi il primo, e fecon- 
do CrifìaUino\ poi il primo Mobile* 
che imprime il moro diurno agli altri 
Cieli inferiori già deferirti, i quali tut- 
ti oltre all'orbita particolare di dafche- 
duno, formano un intera rivoluzione 
intorno alla Terra nello fpazio di 24. ore; 
e finalmente colloca nell'ultimo luo- 
go m quello luo fiftema il Cielo Em- 
pireo* 

E qui è da notarli che due moti 
fi alfcgna.no alle Sfere , cioè il mò- 
to comune > o diurno, ed il moto pro- 
prio . 
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, Il comune h quello con cui tutte fi 
aggirano intorno al comun centro nel- 
lo fpazio di 24. ore da Oriente in Oc- 
cidente . 

Il proprio è quello con cui ciafche* 
duna fi avanza da Occidente in Orien- 
te In un determinato tempo , e quefto 
è maggiore , o minore * fecondo* cho 
maggiore , o minore è nella Tua eden* 
fione l'orbita , -che deferire è 

Il fecondo de fittemi è il Copernicano 
il quale fu in parte noto anche ai Pita- 
gorici $00. anni avanti l'era Ctiftiana* 
ma fu allora rigettato perchè tenuto 
quafi per improbabile . Il Cardinal di 
Cofa molto fi affaticò per rimetterò 
in piedi 3 ma prevenuto dalla morte 
neh' anno 1464. Io lafciò affai imper- 
fetto, e poco foddisfacente per la fpic«* 
gazione di tutti li fenomeni celefti. Fi- 
nalmente Niccolò Copernico cittadino 
di Torn nella Pruflia, e Canonico di 
Varmia circa 1 J anno 1 540. coli* indefef- 
fa applicazione di 30. anni Io ilIuHrò, 
lo accrebbe, e Io perfezionò in guifa 
tale s che meritamente viene ad eflo at- 
tribuito. 

In quefta ipotefi adunque , che per 
tale foltanto può tenerli , il Sole è fitua- 
to nel centro dell' Univerfo ; intorno 
ad elfo fi ravvolge Mercurio nello fpa* 
aio di tre mefi ; indi Venere in otto 
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mcfi ; poi la ferra in un anno intorno 
alla quale come a fuo centro fi aggira 
li Luna in giorni 29. in circa é Ven- 
gono in feguito i cieli di Marte , di 
Gioie, e di Saturno, che nel termina- 
re il loro giro impiegano il medefimò 
tempo affegnatogli nel fiftema di To- 
lomeo . Sópra di quefti finalmente in 
un enorme diftanza dal centro è fitua- 
to il cielo delle Stelle riffe , le quali 
non terminano illorocorfo che nello 
ipazio di trentafeirhil* anni. Il moto 
diurno delle sfere in tal fiftema è ap- 
parente, effendo a noi rapprefentato 
per mezzo di una rivoluzione , che 
Fa la terra intorno al proprio affé in 
un giorno, o fia nel corfo di 14. ore. 

II Ticonico è il terzo , ed ultimo de 
Siftemi così detto dal Agronomo Da* 
nefe Ticon Brahe , il quale viffe circa 
jo anni dope Copernico . Fece egli le 
fue aftronomiche offervazioni dal fuo 
Cartello di fyranifburg nell* Ifola di 
Veen preffo la Danimarca dopò diche 
produffe il fuo Siftema. Cpn quefto 
venne egli a Affare di nuovo la Terra 
nel centro dell' univerfo intorno alla 
quale fi ravvolgono h Luna , il Sole , 
e le Stelle pffe tanto nella propria, 
quanto nella commune,o diurna loro 
carriera , e quanto alla fola comune 
gli altri Pianeti , ficcome quelli, che 
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banno il Sole per centro del proprio 
Ior moto. Del rimanente i Pianeti, e 
le Stelle fisse in quefto Siftema fono 
difpoftc riguardo alla Terra coli* ordine 
medefimo chi in quello di Tolomeo , 
ed in un* ugual tempo trafcorrono la 
loro orbita; fe non che nel Ticonico 
quelle di Mercurio , e di Venere non 
comprendono dentro dite la Terra , la 
quale è bensì comprefa nelle orbite dì 
Marte , Giove , e Saturno • 
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PARTE II 

- 

CAPO I. 

Del Ciche Terraqrteo; del Circo te 
Orario, e delle Carte 
Geografiche. 

IL Globo Terraqueo, com' abbiam 
, detto neir ^antecedente trattato è 
quella palla lituata nel centro della 
Sfera , che rapprefenta a noi la Terra 
attorniata da' Cieli, 
La troppo piccola mole di quefto 
lobo , e la fua fituazione nel mezzo 
ella Sfera fanno sì , che né in eflavi 
poflano efler notate tutte le cofe che 
occorrono, nè poffa farfene quell'ufo 
che dai Geografi fi richiede . Che per- 
ciò fi coftruifeono appoftatamente di 
una conveniente grandezza con fervirfi 
di carte le più recenti , e fatte (Jai più 
accurati Geografi, ed a que/tifi unif-i 
cono i due circoli mobili Orizzonte, 
c Meridiano ambedue neceflariflimi, co- 
me vedrafli in appreflo , e gli altri tutti, 
cioè l* Equatore, lo Zodiaco, i due 
Coluri , i due Tropici , e i due Polari , 
fi troveranno fegnati fui globo mede- 
fimo j e quefti diit ultamente prefentanc 
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air occhio la fituazione delle diverte 
parti della terra rifpetto alla Sfera al* 
lorchè il Globo fia Orizzontato cor- 
rifpondentemente al luogo ove fi opera . 

Il Globo fi Orizzonta, o rettifica 
fervendoli del medefimo metodo che 
fi è accennato per rettificare la Sfera; 
e ficcome fui Meridiano fi hanno nota- 
ti i gradi di latitudine, e fu la litica 
Equinoziale del Globo quelli di lon- 
gitudine , così può ad un tratto com- 
prenderti tutto Tufo del Globo per 
tutto ciò , che vi ha di più importante 
nella Geografia : . 

Prendendo pertanto fulla linea equi- 
noziale i numeri fegnati d' Occidente 
in Oriente incominciando dal primo 
Meridiano, che paffa, come abbiam 
detto nella prima parte di quefto trat* 
tato, per le Ifole Canarie, avremo 
con quefti i gradi di longitudine per 
ogni Meridiano , ed in confeguenza 
per ogni luogo fituato l'otto quel Me- 
ridiano medefimo. 

Sul Gran Meridiano poi , fi vedran- 
no notati i gradi di latitudine' tanto 
Settentrionale , che Meridionale , i quali 
fi contano dall' Equatore andando ver- 
fo 1' uno,o T altro de' poli, eflen* 
do il grado di latitudine la mag- 
giore, o minore diftanza di unqualfi^ 
voglia luogo dair Equatore • 
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Su quelte macchine artificiali rap- 
prefentanti il Globo Terraqueo vedefi 
un circoletto di ottone, o di qualun- 
que altra materia detto Circolo orario , 
E' quelli fituato fui Meridiano nella 
parte fcttentrionale, in maniera che il 
tuo centro e quello dell' afte medefi- 
mo, e meglio viene indicato dal Polo 
Settentrionale, eh* efee in fuori, e 
che ferve altresì a reggere. un indice 
mobile a piacere , e che gira col glo- 
bo medefimo allorché fi muove verfo 
Tuna, o l'altra parte, E* queffo cir- 
colo divifo in 24. ore , dodici delle 
quali veggonfi fegnate nel femicircolo 
che guarda la parte orientale del GlQ* 
bo, e le altre dodici nell* altro fe- 
micircolo, che guardala parte op* 
porta f La necefiuà di quefto circolo 
verrà ad eflfere in appreso fuffiuen- 
temente dimoftrata colie operazioni * 

Se fofle cofa poffibile il delincare 

fu di un globo tutte e (ingole le parti 
della Terra collocate nei loro refpct- 
f ivi gradi di longitudine j e latitudine 
polla pili fcrupojofa accuratezza non 
vi farebbe partito migliore per appren- 
dere con commodo ed efatttzza la 
Geografia che (ervirfi di quefti tali 
Globi; ma (iccome per quanto gran- 
di fieno non fono mai in elfi riporta- 
ti tutti i luoghi della terra , e dittiate 
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di clafcuno di cfll le parti per venire 
;ad un minuto dettaglio delle medefi- 
me; quindi è, che per fupplire a que- 
sta mancanza fi fono inventate le Carte 
Geogràfiche % le quali potendoli molti- 
plicare in infinito , poffono in effe tro> 
varfi efpreflì i più minuti e meno im* 
portanti luoghi di ciafeun paefe 9 

Può pertanto la Carta Geografica dirli 
un piano , che in parte , o in tutto rap» 
P re lenta la fuperficie del Globo Ter- 
reftre. ' 

Le Carte Geografiche fi dfftinguono 
^Itre col nome di Generali , altre con 
quello di particolari. 

Sotto il nome di generale s'intende 
«quella carta, che rapprefenta tutto in- 
ficine il Globo Terreflre,e che dicefi 
ancora Mappamondo ; e quelle ancora , 
che efprimono di/tintamente le quattro 
principali parti del Mondo , cioè V Eu- 
ropa, ¥ Afta, l>/ffric$, e V Ame- 
rica m 

Le Carte Particolari fono oCorogra* 
fiche , o Topografiche . Sono Corografi- 
che quelle che rapprefentano un qualche 
luogo di grand* cftenfionc , come per 
efempio le Carte dell' Italia, della 
Spagna , della Francia &c. Topografiche 
quelle diconu , ph 9 efprimono la pianta ^ 
e circuito di una qualche Citta, o an- 
cor di un qualche piccol paefe • 
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Sonovi inoltre delle carte ove fono de- 
lineati i Mari, e le parti che apparten- 
gono all'Acqua , e quefte diftinguonfi 
col nome di Carte Idrografiche . 

Nei quattro lati jdi ogni Carta fi ve- 
dranno fegnati i quattro punti cardinali 
del Mondo , cioè il Settentrione nella 
parte fuperiore , il Mezzodì nell* in- 
feriore , alla deftra dello fpettajore il 
Levante , ed alla finiftra il Ponente. 
Non eflendovi fegnati quelli > vi farà al- 
meno in qualche parte della carta il fe- . 
gno della bugola con un giglio , o lan- 
cetta dalla parte Settentrionale ; onde 
voltando la carta in maniera , che quetto 
fegno guardi il Settentrione della Terra , 
fi avranno anche gli altri punti. 

Si hanno ancora net quattro Iati delte 
Carte Geografiche i gradi di Longitudi- 
ne, e di Latitudine . Di longitudine fa* 
ranno quelli , che veggonfi fegnati iti 
alto , ed in baflo a ciafeuna carta , cioè 
nelle parti Settentrionale , e meridio- 
nale; ed al contrario quelli che fono nelle 
parti Laterali , cioè del Levante , e del 
Ponente , fono di Latitudine . 

SuoFeflervi inoltre delineata fulle car- 
te la Scala dcJle Mifurc ; ma fe quella 
jnancafle , e che dovefle prenderfi la 
diftanza che pafla fra due luoghi deter- 
minati 3 fi potrà far'ufo dei gradi di La- 
titudine i quali non patifeono variazio? 
Ub.lU x D 
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ne alcuna * qualunque diftanfca fiana 
dall'equatore, 

. CAPO. II, 

Pei dherfi Ablmori della Terra • . 

* 

Li abitatori della terra confiderai? 
VJ per rapporto ai Meridiani , e a f 
Paralleli che propri fono di ciafeun pae* 
fé , poflòno diftinguerfi \n^Anttci ì 
Ftrfrci, ci Antipodi, 

Atrtccl diconfi quei popoli che abita* 
no (otto un medefimo meridiano, ma 
lotto paralleli oppofti , cioè a dire ugual- 
niente dittanti dall' Equatore. E* perciò 
cofa facilifllma il trovare su i Globi, ed 
anche <ulle carte generali che riportano 
l'intera figura della terra gli/i iteci di qua- 
lunque luogo col contare femplicemente 
fotto il medefimo Meridiano ma nelf 
oppofto parallelo altrettanti gradi di 
latitudine dall' Equatore quanti fono 
quelli che paiTano dal determinato luogo 
e V equatore medefimo • 

Ciò , che hanno quefti tali Popoli fi 
èl. una medefima elevazione dipolo, 
ma il polo di ognuno è differente .Ih 
Sono in diftanza eguale dall' equatore 
ma per diverjfc bande . IH. Hanno il 
Mezzodì, eia mezza notte air ora me- 
defima 9 IV, I giorni degli uni fono cor- 
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rispondenti in lunghezza alle notti de- 
gli altri . V. Le loro ftagioni fono con- 
trarie , poiché quando gli uni hanno 
r Inverno , gli altri hanno i' Ertale f , 

I P erteci (ono ali' oppolto quei po- 
poli che abitano fotto un medefimo 
parallelo , ma fono V oppofto meridia- 
no • Querti avranno I. uno dei poli 
ugualmente elevato full' Orizzonte, e 
l'altro ugualmente depreflò . II, Con- 
teranno ambedue un medefimo grado 
di Latitudine dall' Equatore , e nel 
defimo emisfero . III, Avranno le Sta- 
gioni comuni nel medefimo tempo .IV- 
Avranno il medefimo clima > ed abite- ' 
ranno fotto la medefima Zona . V. 
Quando per gli uni farà* Mezzodì , per 
gli altri farà Mezza notte. 

Gli Antipodi finalmente fono quei po- 
poli che abitano diametralmente oppofti, ' 
cioè (ottQ paralleli ugualmente dittanti 
Jair Equàtore a ma lotto oppolti me- 
ridiani . Hanno qùefti U La medefima . 
elevazione di polo > ma in polo diver- 
go H. Là lorodiflanza dall' Equatore è 
Ja medefima , ina in diverfi emisferi III. 
Quando per gli uni è mezzodì, per gli 
altri è mezza notte . IV. I giorni , e le 
notti più lunghe per gli uni fono più 
corte per gli altri « V. Le loro ftagio- 
<ni fono vicendevolmente contrarie . 

I Gli abitatori inoltre della Terra fi di* 

e? 
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vidonoin 4f?tfifcuPeri(ciy Eterofcl M , 
jifci- rinfiliti , A) ci- Etcrojci . II Sole 
nel!' annuo fuo corto fpandendo i (uoi 
raggi fulla terra, fi è oflervato, che 
full ora del Mezzodì alcuni degli abi- 
tatori terreftri ricevono quefti raggi 
Tempre con una medefima direzione, 
altri poi con direzioni differenti • Da 
querte diverfe direzioni ne viene iti 
confeguenza la diverta direzione dell* 
ombra, che mandino i corpi opachi \ 
e perciò a tenore di quefta diverfa di- 
rezione dell'ombra fi fonodivift gli abi- 
tatori nella fopraccennata maniera, che 
ora meglio pafferemo afpiegare . 

Gli Amfifci fono quéi popoli , chs 
abitano fra i due Tropici , cioè fotto la 
Zona Torrida. Diconfì Amfifci da un 
vocabolo greco, che lignifica ombra d& 
due parti, poiché in quefta Zona ogni 
corpo opaco getta l'ombra dji due par*, 
ti, cioè dalla parte Settentrionale quan- , 
do il Sole fcorre dalla Meridionale , e 
così viceverfa dalla Meridionale quan- 
do fa il fuo corto dalla Settentrionale • 
Allorché poi quefti medefimi popoli 
hanno filli 9 ara del mezzodì il fole ché 
perpendicolarmente cade fui -fora capo 
in maniera che non mandano ombra da 
alcuna parte , allora diconfì Afci . 

I : Perifci fono quegli , che abitano 
nelle Zone fredde, così detti da un 
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f icco vocabolo , che lignifica ombra 
9 ogni intorno . Poiché girando il Sole 
intorno ad cflì con un moto parallelo, 
oquafi parallelo all' Orizzonte, anche 
P ombra che gettano gli gira d* in- 
torno . 

Gli E/ero fettone quelli , che abitano 
nelle Zone temperate , così detti dal 
Greco , perchè la loro ombra non è 
che da una (ola parte; giacché quei, 
che abitano la Zona temperata Setten- 
trionale gettano la loro ombra verfoil 
Nord ; ed air oppofto verfo il Sud quei, 
che abitano la Zona Temperara Meri- 
dionale . 



abitano precifamente fotto i Tropici , 
e che nel folo giorno Solftiziale non 
mandano fui Mezzodì alcun' ombra , 
cioè nel Solftizio eftivo quei del Tropico 
di Cancro 3 e nel Solftizio d' Inverno 
quei del Tropico di Capricorno . Nei 
rimanente poi dell' Anno ognuno di eflì 
manda la fua ombra verfo il fuo più vici- 
no polo . 

Afci-Amfifci fono quegli , che due 
foli giorni dell' anno non mandano al- 
cun* ombra , e fono gli abitatori della 
Zona torrida » i quali allora non buttano 
ombra quando s' incontra fui mezzodì il 
Sole perpendicolare fui loro capo . Que- 
ito è ogni giorno per divertì abitatori di 
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queftaZona,edue volte all' anno per 
ognuno , poiché \due giorni dell'anno 
s> incontra a ciafcuno di efli il fole per- 
pendicolare nel moto annuo, ch'egli fa , 
come fi dille nel trattato della Sfera. 

C A P. III. 

Vfo del Globo Terrestre per alcuni 
Problemi Geografici. 

PROBLEMA I. 

trovare la longitudine , e la latita* 
dine di un determinato luogo • 

■ 

SI fa quefto col fituare il luogo pre* 
fiffo fono il gran Meridiano del 
Globo, t tenendolo così fermo fi oC* 
ferva qual grado della linea equinozia- 
le corrifponda fotto quefto medefimo 
circolo, e quello farà il precifo grado 
di longitudine che fi ricerca • Quello 
poi di latitudine fari quel grado del 
Meridiana medeumo^che cade fui luogo 
prefitto. Se dunque per ef empio fi vo- 
gliono fapere i gradi di longitudine » 
e di latitudine di Roma convien gira- 
re il globo fintantoché quefta Città fi 
trovi fotto del Meridiano ed allora fi 
oflervi il grado dell* Equatore che s'in- 
contra [otto il medefimo Meridiano » 
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t vedrafli efler querto il gra. 30, ; dun- 
que fi dira 5 che la longitudine di Ro- 
ma è di 50. gradi. Quindi fi contino 
fui meridiano quanti gradi compongo- 
no quell'arco eh' è comprefo tra l'Equa- 
tore , e quefta citta. Si avranno circa 
gradi 42 ; e tale farà la sua latitudine * 

PROBLEMA Ih 

a 

Rettificare il Gloho per la Città di 
Roma dopo di averne trovato i 
gradi di Longitudine , e 
ài Latitudine» 

COI mezzo dell'Ago magnetico con. 
vien fituare i poli del Globo in 
maniera » che perfettamente corrifpon- 
dano ai punti Settentrionale , e Meri- 
dionale del Ciek>. In quefto modo ti 
avranno nella loro giuda pofizione tut- 
ti i punti cardinali della terra. Quin- 
ci tapendofi gik efTer la latitudine di 
Roma di gradi 42. s'innalzi per tanti 
, gradi il polo boreale del Globo fopra /, 
dell'Orizzonte , giacche la Città di Ro- 
ma h (ìtuata nell'Emisfero Settentrio* 
naie, ed in tal guifa (i avrà rettifica- 
to il Globo per la Ciak di Roma co- 
me fi defidera . Porri pratticarfi la lief- 
fa regola con tutte le altre Città, e luo- 
ghi 3 che fituati fono nel mede fimo 
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emisfero; fe poi fi dovefle rettificare 
il globo per qualche luogo che trovali 
jiell* emisfero Meridionale conviene 
adoperare la regola medefima, ma con 
elevare in vece del polo Settentriona- 
le l'Auftrale. 

PROBLEMA 11 L 

Saper dire in qual luogo dclPEcllU 
fica fi trovi il Sole in qualfi- 
voglia dato giorno. 

SI cerchi fulPOrizzonte il méfe ed 
il giorno prefiffo ; indi fi guardi 
nell'altra divifione contigua ove fono 
fegnate le dodici coftellazioni qual gra- 
do vi corrifponda. Si riporti quefto 
grado fui Zodiaco nel grado corrif- 
pondente di quel fegao, e quello fa- 
rà appunto il luogo ove fi troverà il 
Sole » o al più farà a pochifliipa distan- 
za . Volenda dunque per efempio fa- 
pere in qual grado dell'Eclittica fi tro- 
vi il Sole nel di y. di Gennajo, fi cer. 
ca fuir Orizzonte del Globo un tal 
giorno, e fi troverà corrifpondente al 
grado iy. in circa di Capricorno • Si 
riporta quefto grado full' Eclittica, c 
fi avrà il luogo ricercato • 
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. PROBLEMI 1 V. 

Saper conefcere ìa lunghezza del gìor* 
ni> e delie notti artificiali di qua- 
lunque luogo in ogni tempo . 

SI Orizzonti il globo fecondo il gra- 
do'di latitudine che ha il determi- 
nato luogo come abbiamo indicato nel 
primo problema . Si cerchi poi coli' 
ajuto del terzo problema il grado dell' 
eclittica che occupa in tal tempo il 
Sole , e quello girando il globo fi por- 
ti fuU'Orizzonte dalla parte Orientale. 
Così tenendo il globo fi ponga la lan- 
cetta mobile del Circolo orario fulle 
ore dodici che fono legnate al di fopra. 
Indi fi giri il globo finché il medefi- 
nio grado dell' Eclittica fia fuIl'Oriz- 
2onté nella parte oppofta, cioè nella 
parte Occidentale, ed oflervate allora 
quante ore ha feorfe la lancetta del 
circolo Orario quella farà la lunghez- 
za del giorno del determinato luogo, e 
fi confidereranno le ore che rimango- 
no per lunghezza delia notte. Faci- 
liflìma è quella operazione, onde non 
par neceffario riportare alcun' efempio. 
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PROBLEMA K 

Trovare full Globo gli Ante et* i • 
Perieci, e Antipodi di qua- 
lunque faefe del Mondo. 

13 Ee collocar/i fotto del Meridiano 
il luogo della propria dimora, e tro- 
vatone poi il grado di latitudine fi cos- 
tino fui meridiano fteflb > altrettanti 
gr^di per P oppofto emisfero incomin- 
ciando dall' Equatore , e dove fi fer- 
merà una tale numerazione lì faranno 
i propri Anteci . 

Cosi lafciato il globo fi ponga la 
lancetta del circolo orario fulle ore 
XII. di fopra. Si giri poi, fintantoché 
la predetta lancetta giunga fullfe XIL 
al difotto , e così fi avranno i Ferieci 
nel fito ove prima era la propria, di- 
mora , e andando verfo il polo oppo/to 
fi avranno gii Antipodi ove prima fi 
erano già trovati gli Anteci* 



» 
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PROBLEMA VU 

Sapendo T ora tb % è nel fito ove fi opera » 
faper dire colf ufo del Globo quai* 
ora fia in qualunque altra 
partt della Terra* 

■ 

Pe, fare una tale operazione bifogna 
collocare il paefe ove fi ftà fotto del 
I Meridiano dopo di avere orizzontato 
il globo fecondo la latitudine del luo- 
go » Sia allora la lancetta de! circolo 
orario in quell'ora precifade! giorno» 
eh* è nel luogo ove fi opera * Si faccia 
poi girare il globo fintanto ciie fi trovi 
* lotto del meridiano un determinato 
luogo che fi vuole , ed oflervato poi il 
circolo orario fi vedrà in e fio indicata 
dalla lancetta l'ora eh» è in quella daU 
parte di Mondo * 

• Si defidcra , per efempio, faperequal* 
ota fia iw CoBantincpoìi mentre in Ro* 
ma fono le io* della marina » cioè due 
l ore innanzi il mezzodì * Convten fi- 

Ìtuare il globo per la latitudine di Ro. 
ma di gradi 4*. e polta quella Citta 
, fotto ti Meridiano > e l'indice delcir* 
r * colo orario fulle Ore io. di fopra 5 si 
■ fa girare il globo finché la citta di 
CSaRtinopoli venga a ftare fotto il rac- 
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ridiano fuddetto. Fermato il globo fa 
quel punto fi vede, che ? indice fe- 
gna le ore XI. , e poco più , cioè un* 
ora in Circa prima del Mezzogiorno, 
e quefta farà 1' ora ricercata . 

PROBLEMA VII. 

Trovare il clima ài qualunque Paefe 
pofh ■'tra V Equatore , ed i circoli 
, Polari. 

I è già detto nel antecedente trat- 
tato della Sfera al Capitolo dei Climi , 
che fotto 1* Equatore non v'è alcun 
clima , poiché ivi i giorni fono Tempre 
di ore i*., e che a proporzione vanno 
crefcendo i giorni dopo l'Equatore verfo 
ciafcuno dei circoli polari di mezz'ora in 
mezz'ora, che formano i 24. climi frap- 
pofti in tutto quello fpazio. Volendo dun- 
que trovare il clima di un paefe batta 
trovare il giorno più lungo di' tutta P 
anno; perchè per quante mezz'ore 
quello avanzai giorni di 12. ore che 
fono fotto 1' Equatore, tanti faranno i 
climi di quel paefe • * 

Se pertanto fi volefle fapere il clima 
di Roma* ficcome quefta citta èfituata 
nell'Emisfero Settentrionale, fi avrk 
che il Tuo giorno più lungo è quello,* 
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quando il Sole tocca il primo grado 
del fegno di cancro > eh* è il dì 21. di 
Giugno. Si cerchi allora per mezzo 
del quarto problema di quante ore 
fia il detto giorno in Roma , e trova- 
toli eh' è di poco più di 15. ore, fi 
noterà che quefto avanza di circa fei 
mezze ore i giorni di 12. ore che fo- 
no fotto T Equatore; onde fi dira che 
Roma è al fine del fefto clima. 

■ 

PROBLEMA Vili. 

Trovare il Clima ài Me fi per un 
luogo pofìo tra i Circoli pò- 
lari ed, i Poli. 

SI éerchi per efempio , il clima dì 
Cberry ifola del Mar Gelato pò- 
fta ai gradi 7?. di latitudine Setten- 



«t# il il laiiivjcuv, a J^vmuva tagli i uri£- 

zonte nel giufto punto del polo Artico . 
Si noti allora quel punto dell' Eclittica 
sii cui cade la Sezione ed è il nono grado 
del Toro. Si continui a girare il Globo 
finché I Eclittica tagli di nuovo l'oriz- 
zonte nel punto iftelfo del polo Bo- 
reale : fi noti il punto della Sezione * 
e farà il grado 21. di Leone. Quindi 
fi numerino i gradi dell' Eclittica frap- 

£ofti tra il 51. del Toro , ed il zi. del 
cone , e fi troveranno al numero di 
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ioa* Sicché trattenendoti il Sole un gior- 
no a fcorrere nn grado in circa dimo- 
rerà full' Orrizzonte di Cbcrry 10$. 
giorni continui , e quefto farà il gior- 
no più lungo dell' anno per queir Ito- 
la: onde fi dira, che quefta rimane 
verfo la meta del quarto clima di Ma* 
fi 3 coni' era a dimoltrarfi . 
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RISTRETTO 

DI GEOGRAFIA ANTICA 
E MODERNA. 

PARTE TER\gA 

CAP. I. 

■ 

Velia Terra incentrale. 

LA Geografia parola comporta da 
due voci Greche , che lignifi- 
cano Terra * e deferizione , è 
una fetenza , che ci fa conofeere le 
varie parti del Globo Terraneo* o lì* 
della Terra » 

Quefta chiamafi Globo , perchè da 
molti vien creduta di figura rotonda » 
ftbbene altri gravi Autori 5 ed illuftri 
Filofofi lpecialmente moderni la vo- 
gliano di figura ovale, cioè più eleva- 
ta ai poli, ed altri di figura sferoidale , 
cioè depreda ai poli > ed elevata all' 
Equatore . 

Chiamafi quefto globo Terraneo per- 
chè comporto di acqua, e di Terra. 

Quattro fono le divifioni della Ter- 
ra, cioè^ la divifione Matematica , la 
Maturale , la Politica , da Morale • 
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La Matematica è quella , che . hanno 
fattagli uomini letterati, per meglio in- 
tendere la Geografia, e che viene foie- 
gata nel Trattato della Sfera Armillare . 

La Naturale è quella , che ha fatta 
Iddio nella creazione del Mondo, fe- 
parando- le acc^ue dalla tetra . 

La Bollica e quella , che hanno fat- 
ta i Sema ni , per distinguere un do- 
minio dall' altro , e fuol efler notata 
fulle Carte Geografiche con punti mi- 
nuti , e colori , affinchè rendali più vi- 
fibile • 

La -Morale è la differenza delle Re- 
ligioni. 

Si fa altra divifione della Terra, 
cioè di cognita, ed incognito • 
« La cognita è quella che fi è (coperta • 

L'incognita è quella, che non fi è 
feoperta ancora, e che fta la maggior 
parte verfo i Poli , dove fpecialmen- 
te per ragion del gran freddo non ci 
fi può andare . 

Dividefi finalmente la Terra in due 
Continenti , cioè antico , e nuovo . 

Il Confinente è un grande fpazio di 
Terra, che può feorrerfi, fenza paf- 
fare il Mare , e perciò vien detto an„ 
cora Terra ferma a differenza delle 
Mole . 

II Continente antico cosi chiamato* 
perchè in ogni tempo fu conolciu? 
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to ; contiene V Europa , V Afia* tt 
Affrica. 

II IS/uqvo cosi detto , perchè non 
conofciuto prima del difcop rimento 
fattone da Criììofaro Colombo , riguar. 
da l 3 America , la quale dividefi in Set- 
tentrionale , e Meridionale , ed occu- 
pa r emisfero oppofto a quello ove 
fituate fono le tre parti fopra accen- 
nate . 

CAP. IL 

Ve' Termini , o fien Denominazioni 
principali della Geografia . 

DEHe Parti , che compongono il 
Globo Terraneo , tredici fpecial* 
mente fone le denominazioni princi- 
pali , cioè Imperi* Regni, Stati y ho* 
ìe , Penisole , Itimi , Promontor) % o fien 
Capi, Monti, Marc, Golfi, Stretti , 
ViunA , e LarM . 

Un'Impero è un' eftenfione di pae- 
fe, che contiene molte Provincie di- 
pendenti da un Sovrano, nè vi è altra 
differenza, fe non fe di titolo, tra Im- 
pero , e Regno, quando f uno, e 
F altro fono Ereditar) , cioè vanno da 
Padre in Figlio. 

Uno Stato è un* eftefìfione di Pae- 
fe poffeduto da un Principi Sovrano, 
o da una Repubblica . 
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Vi fono tre forte fpecialmente^df 
Governi , cioè Monarchico , Arifìocra* 
tico> e Democratico • - 

I! Monarchico è quello, in cui una 
fola perfona ha tutta V automa • 

L' Autocratico è uno Stato governa- 
to dalla Nobiltà , ' 

Il Democratico è uno Stato gover- 
nato dal Popolo . 

Vi fono ancora dei Governi mefeo- 
Iati . come Polonia , e Inghilterra . 

Il primo è Monarchico, ed Arido* 
cratico , perchè governa il Re , e la 
Nobiltk. 

Il fecondo è Monarchico , e Arifto- 
democratico , perchè governa il Re , 
la Nobiltk , ed il Popolo . 

Un* Isola è una porzione di terra 
tutta circondata dalle acque, fia nel ma- 
re , nei fiume , o anche in qualsivoglia 
lago* Fu detta latinamente Infitta $ qua- 
fi a dire in Salo* cioè in mezzo alle 
acque • 

La Penisola è quella la quale pur 
circondata dall' acque , ha da una par- 
te una lingua di Terra * che Tunifce al 
continente, e quefta chiamali lìimo « 
: II Promontorio è un' eminenza di 
Terra, che fi avanza nel Marc. 

Un Monte è un'elevazione di Terra 
fuperiore a tutti i luoghi, che la cir- 
condano ♦ , 
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VI fono Monti, che gittano fuoce 
come fpccialmentò, Ekìa in Islanda, 
Vesuvio , o fia Scmma nel Regno dì 
& aprii 9 Etna > o fia Monpbeììo in SI» 
tifìa . 

II Mare detto ancora Otta»* per la 
fua vaftita, è un' acqua falfa> che cir- 
conda tutta la Terra - 

Il Golfo è un braccio di Mare 9 che 
fi avanza denfro Terra. 

Lo Stretto , chiamato ancora Pajfo 
e Faro , è un canale fra due Terre , 
per cui due Mari hanno infieme la co* 
municazione • 

II Fiume è un'acqua dolce, che do* 
po lungo corfo va a (caricarti nel Ma- 
re » o in alrro Fiume o Largo . 

Il Lago è un* acquar per lo più doh 
ce tutta" circondata dalla Terra. 

Aggiungo la definizione del Porto » 
il quale è un ricovero de' Vafcelli per 
fa ficurezza dai venti , e che ferve , 
pur carico , c fcarico delie mercanzie. 

CAP. Ili- 

Velia Relazione , che hanno fra di Uro 
le riferite quattro forti della Terra • 

L* fiUROPA fituata ne! fttperìore e- 
raisfero verfo il Settentrione della 
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Terra , t unita al Levante cóH'/ifla dal- - 
la parte delia Moscova. 

E* divite dall' Affrica verfo Mezzo 
giorno dal Mare Mediterraneo , e J ■ im- 
mobilita de ghiacci verfo i! Settentrio- 
ne fa credere la continuazione della 
Terra , e che in confeguenza poffa ef- 
fere da quella parte polare unita ali* 
America . 

V ASIA porta verfo il Levante fta 
unita air Europa , come fi è detto di 
fopra 9 ed air Affrica verfo Ponente 
per f Iflmo dì Sues , e febbene per 
i addietro fi credette unita ancora air 
America verfo il Settentrione dalla parte 
della Terra di Jeffo > la quale rta iopra 
il Giappone, pur dopo l'ultime feo- 
perte de* Rufli fi fa di certo efferne 
leparata dal Mar Glaciale • 

V AFFRICA fituata verfo mezza 
giorno è divifa dall' Europa , ed uni- 
ta ali' Afia , come fi è detto di fopra 
ed è divifa dall' America verfo Ponen- 
te da un gran fpazio di Mare • 

V AMERICA porta verfo Ponente 
fta divifa dall' Affrica , e dall' Afta , 
e credefi unita all' Europa 3 come fi 
è detto di fopra per mezzo delle terre 
polari, . 

Per maggiore intelligenza delle Car- 
te Geografiche fi ripete qui ciò che fi 
diffe, che in effe i quattro punti pria- 
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cipali della Terra, o fiano i quattro 
Venti Cardinali (tanno fegnati come 
lotto, cioè 

II Levante a man deftra di chi guar- 
da la Carta, ed ii Ponente a finiftra. 

II Settentrione in alto della Carta , 
ed il Mezzo giorno in baflb . 

La Carta deve porli ili modo, che 
la fituazione de' Paefi confronti con i 
riferiti quattro Venti Cardinali , fra i 
quali il Settentrione è ii punto domi- 
nante de 7 Geografi • / 



» • 



CAP. I V. 



* Dell 9 Europa in generale 




^Uefta , febben fia la più piccola 
è prefentemente la parte più ce- 
lebre della Terra, . e per la pu« 
Iizia de* coftumi, e per la laviezza del 
governo, c molto più per la coltura 
letteraria . Fu aflegnat-a a Jafet nel- 
la divifione, che fi fece della Terra 
dopo il Diluvio Univerfale . 

Cominciando dal Portogallo fino al 
Piume Obio fui fine della Mofcovia è 
lunga 3600. miglia Italiane circa , e 
cominciando dalla Svezia fino alla Gre- 
cia è larga 2200. miglia citta* 
Sebbebe un folo fia il Mare , pure 

\ Geografi p« una maggior? intelii* 
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§«nza gli hanno dato varj nomi fccon» 
o i diversi Paeli che bagna • Il 
perchè in parlando di quei , che ba- 
gnan l'Europa, li dividerò in fei dei 
principali* 

I- Il Mare Mediterraneo così chia- 
mato , perchè rinchiufo, per dir così, 
in mezzo alle Terre , cioè fra le tre 
parti deir antico Continente • Quefti 
nella fua esenzione, e nel circondare 
fpecialmente, che fa l* Italia prende 
diverfe denominazioni, come potrà ve* 
derft nelle particolari carte dell* JEuro* 
pa , e d^ir Italia. 

II. II Mare Atlantico, o fia Oceano, 
che bagna le Parti Occidentali 4i Fran^ 
«ia } e di Spagna ♦ 

. III. Il Mar Germanico , o fia d* Ale- 
magna, che è fra l'Inghilterra, la Ger- 
mania , e la Danimarca . 

IV. II Mar Baltico , eh» è fra la 
Germania, la Svezia, e la Danimarca • 

V. Il Mar Gelato, che vedefi nella- 
Parte Settentrionale dell* Svesia , così 
detto, perchè convertefi in ghiaccio 
quafi tutto T anno a caufa del rigor di 
quel frigido clima. - 

VI. II Mar Nero , gu* Ponto Eufm$ 
fra la Turchia Europea, ed Afiatica . 

Gli ftretti principali deli' Europa toh 
no i feguenti. cioè 
I. Di Gibilterra tra la Spagna e V Afr 
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frìca, chiamato dai Latini Frctum Ga- 
ditanuvty feu HcrcuUum , perchè in 
ambe le pani Ercole Re di Egitto vi 
collocò due fortezze (òpra due Mon- 
ti > i quali ancora oggidì chiamanfi Je 
Colonne di Ercole. 

II. If Faro di Medina tra la Cala- 
bria, eia Sicilia, dai Latini chiama- 
to Frctum Skulum, feu Mamcrtinum • 

In quefto ftretto fono i due peri- 
«oloii fcogli di Scilla, e Cariddi co- 
tanto rinomati fra poeti. 
. III. Lo ftretto dei Dardanelli tra la 
Turchia Europea , e V Afiatica , già 
HcUefponto, 

IV. Pi Corta ntfnopoli tra la Tur- 
chia Europea, e i'Afiatica, già Bosfo- 
ro tracio . - 

V. Di Caffa tra la Turchia AG atto 
c la piccola Tartaria, già Bosforo. Ci- 
mcrio . • 

VI. Il patio di Calais tra V Inghil- 

terra, e la Francia. 

VII. Lo ftretto dei Sond tra la Sve- 
zia; e la Danimarca. 

Si divide f Europa in nove parti 
principali, tre delle quali fono verfo 
il Settentrione, cioè J'Ifole Britanni- 
che, i Regni del Nord, e la Mofco- 
vi|, , tre nei mezzo , cioè la Polonia , 
r Alemagna, e la Francia, e tre ver- 
fo il Mezzo giorno , cioè la Spagna ? 
t Italia , c la Turchia Europea , 
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CAP. V. 

Pelle tre Parti Settentrionali dell' Euro- 
pa t e primieramente delle IJole 
Britanniche . , 

L'Ifole Britanniche fi dividono in 
due principali , cioè la Gran Bre- 
tagna , e T Irlanda . 

La GRAN BRETAGNA , che è 
l'ifola più grande dell' Europa , fi di- 
vide in due Regni , cioè 1' Inghilter- 
ra, e la Scozia. 

La Capitale dell' Inghilterra , già Ai- 
Mone, e Londra refidenza del Re; 
Citta delie più celebri, mercantili, e 
popolate d* Europa . 

Ivi è il Principato di Galles già C om- 
bria abitato ancora al prefente da* 
Britanni , che diedero a quefto Regna 
il nome di Brìtannìa , « che ritengo- 
no 1* antica lingua Britannica . 

Fra le molte vi fono due infigni Cit- 
ta in Inghilterra , cioè Cantorberì , 
ove rifiede il primo Arcivelcovo del 
Regno, che ha l'onore d'incoronare 
i Re, ed Oxford , ove fiorifee la più 
famola TJniverfita di detto Regno. 
' La Capitale della Scozia già Cale- 
ionia è Edimburgo già Sede de* Re dei 

'hti, che abitavano la Parte Meridio- 
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naie della Scozia . Ivi parlati la lingua 
Inglefe , e- nella Parte Settentrionale la 
Scozzefe , o fia IrJandefc , giacché 1' Ir- 
landa è l'antica e vera Scozia, i di 
cui popoli ne trafportarono il nome 
alla Caledonia . 

Ho detto, che V'itole Britanniche 
fi dividono in due principali, perchè 
ve ne fono molte altre dipendenti dali* 
Inghilterra, e dalla Scozia, ma come 
poco confiderabili, fi tralasciano . 

La Capitale dell'Irlanda dai Latini 
chiamata lbernia è Dublino* 

Sono molti i Fiumi dell' Inghilter- 
ra, ma uno è il principale, cioè il 
Tamigi , che paravicino a Londra , c 
sbocca nel Mare dell' Alemagna . 

Il Fiume principale della Scozia è> 
il Tay , che sbocca nel Mare della 
Scoria . 

Il Fiume principale dell' Irlanda è 
il Sbennon , che sbocca nel Mare 
Atlantico. 

Il Governo delle Ifole Britanniche 
è Monarchico 'Arifto- Democratico . Il 
Monarchico è nella perfona del Rè, 
l'altro nel Parlamento, il quale è com- 
porto di due Camere, una delle quali 
dicefi alta, ed in quella intervengono 
i Nobili, 1» altra baffa, ed è formata 
dal Popolo , Quefto regno è fuccefli- 

lAk.IL £ 

- . 
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vo,e la fucceflione cade ancora in perfo- 
na delle femmine. 

CAP. VI. 
Delti Regni del Nord. 

QUetta, da alcuni creduta la Scan- 
dinavia degli Antichi , è la Parte 
più Settentrionale dell' Europa* 
fi div de in tre Regni; cioè la Dani- 
marca , la Norvegia , e la Svezia • 

La DANIMARCA fi divide in Terra 
ferma , ed in Ilole . 

La Terra ferma, che fta a Ponente 
chiamali Jutland, già Cberfoneio Cìm* 
brica. 

CAersoneso in lingua Greca lignifica 
Penisola , qual è appunto la Jutlanda, 
e chiamavafi Cimbrua , perchè abita- 
ta in quei tempi dai Cimbri. 

Quella Perniola fi divide in Parte 
Stttentrionale , e Parte Meridionale » 

Della Prima la Capitale è Viburgo * 
della feconda Sleivick. 

Sono molte le lfole della Danimar- 
ca, ma una è la principale, cioè quel- 
la di Selanda , ove trovali Copenaghen 
Capitale del Regno, e refidenza del Re 
che ha un Arfenale de* più celebri . 

La Capitale della NORVEGIA è 
Cri&ianio , così detta , perchè Crirtia* 
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no IV* Re di Danimarca la fece ri- 
fabbricare verib il 1648. 

Trovali pure nella Norveg : a la Cittk 
di FriderikfJad celebre per la morte 
feguita in quelle vicinanze del rino* v / 
mato Cario XII. Re di Svezia , men- 
tre ne iacea i* afledio. , 

Dalla Norvegia tifarono \ Norman- 
ni, che nel principio del X. fecolo 
pattarono fino alla Normandia , a cui 
diedero il nome, e poi nel Regno di 
Napoli • 

Aggiaciente alla Norvegia vi è 
V Itola d'Islanda credutala Tbuic de- 
gli Antichi la di cui Capitale hbcbalhotu 
Dicefi , che gli Abitanti di queft' 
Ifola fono così prefi dal furor poeti- 
co , che fovente discorrendo veleg- 
giano. 

II Padrone delia Danimarca , della d ' 
Norvegia, c dell'Islanda è il Re di 
Danimarca. 

La Religione dominante in tutti que- 
fti Stati, che fono Ereditar ) , è la Prò- 
tettante . 

La SVEZIA fi divide in più parti, 
ma quattro fono le principali , cioè 
la Svezia propria , la Gothìa , la Sten* 
dia , e la Finlandia . 

• ■ 

La Capitale della Svezia propria è 
Sttkolm 9 ove rifiede il Re . 

Ivi è la Citta di Vpsal celebre pet 
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li residenza dell* Arcivefcovó Primate 
di quel Regno , c per effer forfè la 
più antica del Mondo. 

La Capitale della Gothia, a cuì die- 
dero i) nome gli antichi Gotbi^ ufei- 
ti dai Paefi in vicinanza delle foci del- 
la Viftola , li quali nel V. Secolo , c 
fulteguenti tanto infettarono le Provin- 
cie Romane, è Colmar* 

domando di Ravenna però, fenza 
darne alcuna prova gli fa ufeire dalla 
Gothia , e Scania lino avanti la guer- 
ra di Troja , nel cjual tempo non è 
credibile , che quei paefi foflero co- 
tanto popolati • 

La Capitale della Scania è Lundcn » 
- Della Finlandia è AH • 

Appartenevano prima alla Svefcia 
r Ingria > e la Lfoonia , che ora appar- 
tengono al Czar di Mofcovia non me- 
no che la Cardia nella Finlandia • - 

La Capitale dell' Ingria è Pietrobur- 
go fabbricata dal Czar Pietro il Gran- 
de nel 170$. preflo la bocca del Mar 
Baltico, alla quale diede il nome fuo « 

Della Livonia è Riga. Della Care- 
tta è Wìburgo . - • 

Il Padrone della Svezia è il Re pro- 
priamente detto di Svezia, il di cui Re- 
gno può dirli più tofto Ereditario , 
che Elettivo • 

La Religion dominante nel medefi- 
310 è la Proiettante . 
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m 

Velia Mottoma , o fia Ruffia Grande , 

9 fia A/era • 

LA MOSCOVIA , la quai' è parte 
dell'antica Sarmazia > è 1' Impc* 
co più vafto di Europa , poiché ftendefii 
ancora in Afta per fino ai confini deh 
ia Cina, ed ha con quei popoli (tante l'a- 
diacenza un commercio affai comma* 
do. . 

Dalla Città di Mofca > o Mouovv * 
che n* era di quefio Impero ia CaRi- 
tale, ha prefo il fuonome. Ora però 
tienfi per Capitale la Citta di Pietro- 
burgo fituata neli'Ingria. 

Sono molte le provincie , e Citta, 
che vi fono nella vaftità di quefto Im- 
pero, ma quattro fono le Principali, 
cioè Smcltmko Cittil , e fortezza fa i 
confini della Polonia * ragguardevole 
per molti afledj (ottenuti nelle guerre 
paflate. 

Kiovia fui Nieper già Reggia degli 
antichi Sovrani della Ruffia . 

Catan fui Volga Capitale del Regno 
di quelto nome, donde fi portano pec 
detto Fiume i legnami • che fervono 
alla corruzione delle flotte fino a 
troburgo* > 

E ; 
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Areange) Piazza commodiffima per il 
commercio nelle vicinanze del Mar 
bianco • 

La parte Meridionale della Mofco- 
via tra il Don , e il Nieper chiamafì 
Vkrania 9 o Ga paefe di frontiera abi- 
tato da Cofacchi valenti Soldati a pie- 
di , a cavallo , e fulle barche . 

Ivi è la Città di Puìtava celebre per 
la feonfitta data nel 1709. dal Czar 
Pietro il Grande a Carlo XII. Re di 
Svezia . . 

Sono molti li Piumi della Mofcovia 
ma tre fono i principali, cioè il Voi* 
. ga, che sbocca nel Mar Cafpio f ed è 
il Fiume più grande dell' Europa • 

II Aieper già Borifìène , che sbocca 
nel Mar Nero . 

II Don già Tanai 9 che sbocca nel 
Mar d' At>cff> o fia Mare delle Zabac- 
che, già Palude Mtotiàe. 

Preflb quefto Fiume credefi, che ri- 
fiedeflero le antiche Amazzoni Don- 
ne guerriere cotanto rinomate nelle 
Storie . 

I Laghi principali della Mofcovia 
fono quelli di Onega , e Ladoga fu i 
Confini della Finlandia. 

II Governo dell' Impero Mofcoviti* 
co è difpotico , e va per fucceflione 
anche snelle Femine. Il Monarca nella 
loro, lingua chiamafì Czar, eh 3 è la 

* 
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fteflb, che Imperadore, ed è di Religi- 
one Greco Scifmatico. La fua refi- 
denza era una volta in Mofca , ma 
ora in Pietrobnrgo Città fabbricati 
da Pietro il Grande. 

' CAP. VI I L 

Veììe tre Parti di mezzo dell' Europa , 
e primieramente della Polonia . 

LA POLONIA già parte dell' an- 
tica Germania, e della Sarmazia 
Europea , fi divide in Polonia in ifpc- 
eie , e nel gran Ducato di Lituania . 

La POLONIA in ifpecie, fi divide 
in Polonia Minore, e in Polonia Mag- 
giore , e nella Ruffa Rcfja , o Afera 
o fi a Piccola , cosi detta , per diftin- ' 
guerla dàlia Bianca» o fia Rufjio gran- 
de . 

La Capitale della Polonia Minore 
è Cracovia , così' detta dal Ré Croco* 
che la fece edificare. 

Della Maggiore è Panava refiden- 
za Ordinaria del Re . 

Ivi è la Citià di Gnesna celebre , 
perchè vi rifiede V Arcivefcovo Prima- 
. te del Regno , c per efler la più an- 
tica di elio . - 

La Capitale della Pi Aia Nera, o 
fia piccioia , è Lcopoli Città di fioritiflì- 
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mo traffico , Àrcivefcovado > e Città 
munita di due forti Cartelli, che per- 
ciò fi refe inefpugnabile ai Cojaccbi, 
.nelP Attedio dell'anno 1648. 

Del Gran Ducato di Lituania è Wilna. 

Sono molti i Fiumi della Polonia , 
ma due fono i principali , cioè il Fiu- 
me Pillola) che pafla vicino a Varfa- 
via , e vicino a Cracovia, e che sbocca nel 
Mar Baltico. 

II Fiume Duna, che paffa al di l'o- 
pra fra la Livonia, e la Curlandia, c 
che sbocca pure nel Mar Baltico. 

La Polonia è unPaefe piano, il quale 
non ha altra Montagna ragguardevole > 
che quella di Krapach , che la fepara 
dall'Ungheria, e dalla Tranfilvania . 

Quello Regno ha il fuo Re , che 
viene eletto dalla Dieta , ed il governo 
c Monarchico Autocratico • Il Monar^ 
chico appartiene al Re , l'Ariftocratico 
alla Dieta , (a quale è comporta di Se- 
natori del Regno , e di Nunzj, o fieri 
Deputati dei Palatinati, o Governi . 

In quefto Regno i Contadini fono 
confiderati quafi fchiavi , ed il Ceto 
Civile non fa altra figura , che d* avec 
parte a mantenere il buon 9 ordine net 
!e Citta. 

La Religfon dominante è la Catto* 
lica , e perciò non fi elegge mai il Re 
(e non Cattolico; nulla dimeno fi to- 
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lerano nel regno gli Ebrei, i Greci, 
i Luterani, ed i CaMniftu 

Appartiene alla Polonia la Fedeltà 
' fituata verfo il Mezzogiorno, ed abu 
tata dai Cofacchi , ove trovali la gran 
fortezza di Kaminieck già prefa dai 
Turchi nel 1672, e pot reftituJta ai 
Polacchi nella pace di Carlcvitz. 

Sotto il dominio del Re di PruflEa , 
e ora la Pruffta Reale , una volta fat- 
to la Polonia già Sede degli antichi 
Gothi, di cui li e parlato alCapo VL, 
e contiene tre Citta confiderabili , cioè 
Mancmburf , che n' è la Capitale . 

DANZ1CA*, che fauna Republica, 
ed è una delle Città Anfeatiche, ma 
fatto la protezione dei Re di Polonia 
a cenni però della Mofcovia, ed è di gran 
commercio. 

THORN celebre, perchè ha prodot- 
to il famofo Aftronomo Niccolò Coper- 
nico , e che ivi morì nelP anno 155?» 
Quefta Citta vien governata dal fuo Mar 
. giurato particolare . 

La Frufpa Ducale poi, o fia Bran- 
ócmburfbcsc appartiene fatto il titolo 
di Reame all'Elettole di Brondcmburg* 
chiamato perciò Re di Pruflia , e la 
Capitale n' è Kon]%berg. 

La CURLANDIA, che confina col- 
la Polonia, ha il fuo Sovrano col ti- 
tolo di Duca , benché feudatario del- 
la Polonia, e la Capitale ne è Mittou. 
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CAP. IX. i ' 

AUmagna o fia Germania in 
generale. 

IL Nome di Alemagna davafi un tem- 
po femplicemente al Ducato di Sve« 
via , e Monfiguor Bolfuct è di parere 
che fiati efieto a tutta la Germania > 
da che Federico Barbaroffa Duca di 
Svevia fu fatto Re di Germania. 

Quello è on Gran Pacfe col titola 
<T Impero d 9 Occidente , compofto di 
molti Sovrani > i quali hanno per Ca- 
po un Imperadore. 

Il Governo di quello Impero, pet 
ciò che rifguarda le leggi comuni del 
medefimo, è Monarchico, Àrifto - De- 
mocratico. If Monarchico vien rappre- 
fentato nella Perfona dell' Imperadore . 
V Ari/tocratico ne' Principi dell* Im- 
pero , e il Democratico nelle Citta 
Imperiali , le quali fono libere . 

Il Capo dell' Impero è elettivo, deve 
efler Cattolico, ed al prefente èPImpera- 
doreGiufeppe IL d'Auftria, che rifìede 
nella Citta di Vienna, riputata perciò co- 
me Capitale della Germania. 

Otto (ono gli Elettori , che hanno 
I! jus di eleggerlo, cioè tre Ecclefi*- 
Ilici > e cinque Secolari * 
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I tre primi fono V Arcwefcovo di 
Magonza Gran Cancellière dell' Ale- 
magna, e Prefidente delle Diete dell' 
Impero , V Arcivescovo di Treveri Can- 
celliere delle Gallie , e V Arche/covo 
di Colonia Cancelliere d* Italia . 

I cinque Secolari fono attualmente 
il Re di Boema Gran Coppiere dell* 
Impero, il Duca di Baviera Gran Mag- 
giordomo , il Duca di Saffonia Gran 
Marefciallo * il Marchefe di Brandem- . 
hurgo Gran Maeftro di Camera , e il 
Duca di Hannover Grand' Alfiere . 

La GERMANIA dividefi in alta, 
e baffa . Alta chiamati quella , eh* k 
più vicina ali' origine de' Fiumi , che 
la bagnano , e fpecialmcnte del 
no • Bajfa è quella , che n' è più vi- 
cina ali imboccatura • 

L' ALTA abbraccia il Regno di Boe- 
ma colle fue dipendenze , il Circolo 
deir Auftria t quelli di Baviera , di Sve- 
zia > e della Franconia , il Palatinato , 
e le Regioni adiacenti ali [alto Reno. 
dalle quali è ftata fmembrata V Alfazia 
antichiflùnò Patrimonio della Cafa 
d' Auftria, di cui parlerai!! nel Capo 
della Francia, alla qual Corona è fta- 
ta unita* 

La BASSA comprende li circoli dell 9 
Alta , e della Baffi Saffonia , e della 
Vestfalia colle lue dipendenze V gli 
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Elettorati EtcMafHtl la VeteravU , 
e I 5 Haffia . 

Sono molti i Piumi della Germi-, 
nia , ma quattro fono i principali » 
cioè il Danubio , che pafla vicino a 
Vienna » e sbocca nel Mar Nero , Il 
Reno , che pafla vicino a Bafilea , c 
sbocca nel Mar dell' Alemagna • 

V E\bo y che pafla vicino a Dret'da y 
e sbocca nel Mar dell' Alemagna • 

V Oàera , che pafla vicino a Bres* 
iavia, e sbocca nel Mar Baltico. 

' La Religione nella Germania fina 
al Secolo XVI. è (tata Ja fola Cattoli- 
ca; ma dopo il 15 17. fi fono abbrac^ 
ciati in varie parti gli errori di Lu- 
tero, e di Calvino, onde alcuni flati 
al prefente profeflano la Religione Cat-' 
tolica, alcuni la Luterana, ed altri Ja 
Calvinifta ; ma il Monarca, come già, 
fi ditte deve efler Cattolico « 



\ 



Del? alta Germania , e primieramente- 
dei Regno ài Boemia , e Jue 
; dipendenze % 

PEr dipendenze del Regna di Boe« 
mia noi qui intendiamo il Mar- 
€befató di Moravia , quella di Lufaiia 
9 il Pacato di Sile£a % 
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La Capitale della BOEMIA gik abita- 
ta da' Marcot/iani c Praga Citta forfè 
la più grande dell' Alemagna. 

Della MORAVIA già abitata dai 
Quadi t Olmutz Citta Arcivelcovile fu! 
fiume Moravi) v' è anche Brinn Citta 
ben fortificata, eh 5 è Vefcovado, e Se- 
de del Governo • 

Quelli Stati appartengono alla Cafa 
d' Auftria, e la Religione che domina è 
la Cattolica* 

La Capitale della LUSAZIA appar- 
tenente in buona parte all'Elettore di 
Salìbnia per la ceflìone fattagliene da 
Ferdinando IL nel 1648. è Gorìitz • 
Ivi la Religton dominante è la Pro- 
tettante . 

La Capitale della SILESIA , che ora 
appartiene per la maggior parte al Re 
di Pruflia è la Bresiavia • Ivi la Reh\ 
gioii dominante é la Cattolica • 



Uefto circolo , oltre f Arciducato 



^» contiene i Paeii Ereditar; dei- 
la Cafa d'Auftria, che fono princi- 
palmente la Stiri* 3 la Carnioh $ la Ca- 
rintìa , e il Tiroìo • 



I I. 



Del Circolo d' Àtftria. 




prende il nome , 



Lib. IL 
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V AUSTRIA fi divide in due par- 
ti cioè Superiore , e Inferiore ; La Ca- 
pitale della Superiore è Untz, e Deli* 
Inferiore parte dell'antica fannonia Ju- 
fenore è Menna celebre (penalmente 
per due vigorofi affe<l j (ottenuti , con- 
tro gli Ottomani. Ivi è pur jNeuftad 
fortezza confiderabile • 

La Capitale della STIRIAè Grat% % 
Delia CARNIOLA è Lubiana. Della 
GARIN TIA è Clagenfurt . Del TIRO* 
LO è Infpruck. Ivi è por Trento ce- 
lebre ptr r ultimo Concilio Ecumeni* 
co tenutovi nel XVL fecolo • 

L'antico Norico potto tra i Fiumi 
Inn, ed Emi comprendeva pure la Ga* 
rintia, la Stiria fuperiore, e la Carnio» 
la (upenore , 

In tutti quefti Stati norifee la Reli* 
gion Cattolica • 

ni. 

ZV Circoli di Baviera , dì Svevia a c 

di Fraticonia* 




Li Stati principali del Circolo di 
Baviera fono il Ducato di Bavie- 



ra , quello di Ncuburgo , e i 3 Arcive- 
Icovato di Salisburgo, 
' La Capitale del Ducato di BAVIERA 
già Pindelicia è Monaco refidenza di 
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quel Duca, che n' è il Padrone , Cit- 
ta delle più belle della Germania, ma 
fenza fortificazioni. 
. Ivi è Ingolfi ad Citta celebre per la 
fua Univerfita, e la miglior fortezza 
di quel Djcato • Evvi pur Pgnavcrt 
Piazza affai forte* 

Il piccolo Ducato di NEOBURGO 
fpettante ali' Elettor Palatino, prende 
il nome dalla fua Capitale. Ivi giace 
Hocfied Città famofa per Tinfigne vit- 
toria ivi riportata nel 1704- dagli Im- 
periali, e Tuoi Alleati contro T Efes- 
to Galio Bavaro , 

V Arcivefcovato di SALISBURGO 
che prende il nome dalla fua Capita- 
le , appartiene 3 queir Arcivefcovo , il 
quale è Legato nato del Papa , e Pri- 
mate in Germania • 

Ne' riferiti tre Stati Corifee la ReU* 
gion Cattolica » 

Gli Stati principali del Circolo di 
Svevia fono il Pucato di Virtctnbcrg^ 
il Vefcovado di Augura : e quello di 
Coflanza • 

La Capitate del Ducato di VIRTEM- 
BERG> ove regna la Religion Prote- 
stante 3 è Stutgard ? ed appartiene a 
quel Duca , 

Del Vefcovado di AUGUSTA è Au* 
j>uft(i Città celebre , perchè ivi li Pro- 
lettami presentarono a Carlo Vt la lot 

? z 
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profeflìone di fede ; chiamata perciò Ut 
Confezione Auguìiana . 

Èflendo quefta Città imperiale , co- 
me ve d radi a fuo luogo , quel Vefco- 
vo non ha giurifdizion temporale » 
che fui Territorio anneflovi, rifieden- 
do perciò a Dìllìnga Città Cattolica . 

La Capitale dei Vefcovado di CO- 
STANZA fituata fui Lago di quefto 
nome è Coftanzg, ove T Imperatore 
tiene guarnigione appartenendo a quel 
Vefcovo il Territorio anneffovi. 

Quefta Città è Cattolica , e famofa 
per il Concilio Ecumenico , tenutovi 
nel 1440. , in cui furono condannati 
alle fiamme gli Erefiarchi Giovanni 
Hufs, e Girolamo di Praga . 

Gli Stati principali del Circolo dì 
FRANCONIA fono il Vefcovado di 
Virtzburg,oEr bipoli, quello di Bam- 
farg?» che prendono il nome dalle iot 
Capitali, ed appartengono ai refpetti- 
vi loro Vefcovi , e la piccola Citrà di 
Mergenthal refidenza del Gran Mac- 
ero dell' Ordine Teutonico , dappoi- 
ché fu fcacciato dalla Pruflia , 

Qyefti itati fono Cattolici . 



I 
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IV. 



Del Paìatinatoy e delle Regioni uggia* 
centi all' alto Reno . 

GIÀ Stati principali del Pastinato , 
c delle Regioni aggiacenti all' al- 
to Reno fono quelli dell* Elettore Con- 
te Palatino , e i due Vefcovadi di 
V'orma , e di Spira . 

La Capitale del PALATINATO 
ELETTORALE fpettànte a quell'Elet- 
tore, il qual'è Cattolico era per l' ad- 
dietro Hidelberga , la di cui famofa bi- 
blioteca fu trafportata a Roma, maal 
prefente è Manheim Citta bella e forte 
fituata, ove i Fiumi Reno e Nekar 
congiung^nfi . 

I due Vefcovadi di VORMES, e di 
SPIRA prendono il nome dalle loro 
Capitali, ed i Vefcovi fono Cattoli- 
ci . Appartiene al fecondo la Fortez- 
za di FtlhburgOy in cui per altro Y Im- 



Della Baffa Alemanna > e primieramente 
dei Circoli itlY dita e della 
Baffa Saffonia. 

GLi Stati principali del Circolo dell 
Alta SASSONIA fono il Ducato 
di Saffonia proprio > il Marchiato di 




ttene prefidio. 



V. 
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Minia, la Turlnjia, la Pomerenìa , e 

il Marchefato di Brandembargo . 

La Capitale della SASSONIA pro- 
pria è Wutembena , ove Lutero co- 
minciò a fpargcre~ la fua Erefia , e la 
più celebre Universa per la Teologia 

La Capitale della BOSNIA è Drefda 
Citta fortiflì ma, e refidenza dell li Ul- 
tore. Ivi è m* Cittk m«cam.Ie . 
ove parlarft la miglior lingua Tedeka 
e celebre per la fua Univerfua, onde 
efeono i Giornali de Letterati , 

Quefti due Stati appartengono a quel 
Duca, il quale febbene fia Cattolico, 
fono però i Sudditi quafi tutu dilla 
Religione Proteftante . 

La 8 Capitale della TURING1 A ap- 
partenente al Duca di Saffonia Veimat 
difendente dall ramo primogenito del» 
la Cafa di Saflbnia è Veìmar. 

Della POMERANIA polfiede tre 
quarti circa il Re di Pruflìa, e un 
quarto il Re di Svezia . 1 Luoghi prin- 
cipali di quefto fono Straìjunda Citta 
di gran traffico fui Baltico , e i liola 

di Rugen . . . 

I Luoghi principali appartenenti al- 
la Pruflia fono il Diftretto di Stetti?, 
che prende il nome dalla Capitale , 
Citta grande , forte , e la Pomerama 
ulteriore, la di cui Capitale e Mar- 
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feri Citta di gran traffico , e refìden- 
denza del Reggente Pruflìano . Ivi h 
Colbcrg fui Bàltico Citta pur mercan- 
tile , e forte • 

La Capitale del BRANDEMBUR- 
GHESE appartenente al Re di Pruflia 
e già abitato dai Longobardi è Berli* 
•no refideftza dell'Elettore, Citta del- 
le pivi vafte della Germania, comporta 
di cinque Citta unite , e popolatifll- 
ma, da che maflìmamente vi fi rieo» 
verarono tanti Ugonotti Francefi. 

Ivi è la Citta di Brandemburgo , on- 
de prende il nome quel Marchefato . 

Nella Turingia , nella Pomerania, 
C nel Brandemburghefe i Padroni, c 
i fudditi fieguono la v Religion Prote- 
flante • 

Gli Stati principali del Circolo del* 
la BASSA SASSONIA tono quelli dell' 
Elettore di Brunwkh 4nnovcr , il Du- 
cato di Mcklcmburg , e quello d' tìoU 
flein . \ 

Gli Stati principali di detto Eletto- 
/ re fono i Ducati di Lunenburgo , di 
cui è Capitale Zeli , di Lavemburgo 
di Brema, ed' Hannover , che prendo* 
no il nome dalle loro Capitali, e fu- 
rono abitati già dai Cheruici. 

La Cafa di Volfembutel poffiede il 
Ducato di tal nome prefd dalla Cittk 
Capitale, e quefio Principe, e l'Elet- 
tore fono della Cafa di Brunfvich. 



Digitized by Google 



I 

£i Della Geografi» 

Le Citta principali del Ducato di 
Meklenburgo fono Gufìrou , e ScBu* 
wrin , che danno il nome ai due ra- 
mi de' Principi loro Spettivi Padronf. 
Da quefto Ducato, e dalla Pomerania 
tono u fc iti i Vandali* che invafero la 
Spagna , e V Affrica . 

Il Ducato d' HOLSTEIN e pofle- 
duto parte dal Re di Danimarca , c 
parte dal Duca d* Holftein Gottorp • 
La Reggenza Regia è nella Citta di 
Gfakftar. La Ducale in Gottorp . 

Appartiene ancora ai Danefi fa Cit- 
tà d' Aliena incendiata dagli ( Svezzcfi 

nel 171?. 

I Dominanti della Danimarca , e 
Svezia, e Y Erede della Mofcovia fo- 
no tutti della famiglia de' primi Du- 
chi d'Holfìcin. 

Negli Stati dell' Elettore di Brunfvich 
nel Mtklenburghefe , e nell 3 Holftein 
i Padroni , non men che i fudditi fie- 
guono fa Religion Proteftante . 

VI. 

Del Circolo di PeUfaìia colle [ut 

dipendenze . . 

QUefto Circolo abbraccia principal- 
mente li Ducati di l eftjalìa , di 
■ Guiliers, di Èerg $ c di* Cleves* 
c li Vekovzdi di Munfìcr , e di Liegi, 



1 
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La Capitale del Ducato di VESTFA- 
LIA appartenente all' Arcivelcovo di 
Colonia è Arcibcrg. 

Il Ducato di G1ULIERS prende il 
nome dalla fua Capitale, e quello di 
BERGH ha per capitale Dvffeldorf re- 
fìdenza dell' Eletror Palatino , a cui 
appartengono quefti due Ducati ; ove 
la Religione Cattolica è la dominante. 

Il Ducato di CLEVES prende il 110- 
fne dalla fua Capitale , ed appartiene 
al R$ di Pruffia . La Religione domi- 
nante è la Proteftante . 

II Vefcovado di MUNSTER , che 
prende il nome dalla fua Capitale, 
appartiene a quei Vefcovo , il quale è 
Cattolico . 1 , 

Qnefta Citta è celebre per la pace 
ivi con chiufa nel XVII. Secolo tra 
F Impero, e la Francia. 

II Vefcovado di LIEGI , che pur 
prende il nome dalla fua Capitale , ap- 
partiene a quel Vefcovo , il quale è 
Cattolico • 



Vegli Eiettori Ecclcfiottìtl < . 

Già fi è detto, che tre fono gli 
Elettori Ecclefiaftici a cioè gli Ar- 
ci vele ovi di Mazcnìa» di Trti eri , e ■ 
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di Colonia > li quali fono tutti c tr« 
Cattolici . 

J/ Arcivefcovado di A5 AGONZA 
prende il nome dalla fua Capitale > e 
queir Arcivefcovo come primo Elet- 
tore Ecclafiaftico pretende il jus di con- 
fecrare T Imperatore* 

La (lampa dicefi inventata da Gio- 
vanni Guttemberg Magontino nel 1447. 
ma quefta gloria vien pretefa dagli 
Abitatori di Harlen in Olanda . 

L' Arcivefcovado di TRE VERI anch' 
egli prende il nome dalla fua Capita- 
le , e queir Arcivefcovo ha il fecondo 
rango fra gli Elettori . / 

La Capitale dell' Arcivefcovado dì 
COLONIA già abitato dagli Vùii è Bo- 
na relìdenza ordinaria di quell'Elet- 
tore Arcivefcovo, giacche la Citta di 
Colonia è Imperiale 3 come tedraffi a 
fuo luogo • 

Vili. 

Velia Vetcravìa , e del? Haffia . , 

GLi Stati principali della VETE- 
RAVIA fon pofleduti dalla Cafa 
di A'affau diramata in divefe linee di 
Principi, e di Conti, alcuni dei quali 
tono Cattolici , altri Proteftanti . 
Le due linee principali de' Langra- 
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vj d' H ASSI A già abitata dai Catti con- 
fittomi in quelle di Cajjcl , e Darmtfiat • 

D^l primo Langraviato la Capitale 
è CaiJJcl • E vv#1 anche Marfurg Citta 
celebre per la fua Univerfità . 

Del fecondo la Capitale è Geìjfcn re- 
fidenza del Langravio, e quelto, c il 
primo fono della Religion Protrante • 

s • 

APPENDICE 

• ■ 

Velie Città Imperiali. 

ABbiamo detto al Cap. IX. che il 
Governo Democratico dell' Im- 
pero vien rapprefentato nelle Citta Im- 
periali . Rimane ora, che ne fac- 
ciamo menzione . Quette tono più di 
feffanta, male feguenti lono le prin- 
cipali* 

Rgthbona in Baviera Vefcovado Cat- 
tolico, ove fi tengono le Diete,, o Af- 
fcmblee dell' Impero . 

Augnila nella Svevia già riferita al 

numero III • 

Norimberga nella Pranconia delle più, 
belle , e mercantili della Germania , ove 
fi confervano gli ornamenti Imperiali, 
perchè dopo la fua coronazione V Im* 
peradore vi tiene la prima Dieta . 

Francfort pur nella fraoconia Città* 




9* Delia Gecirafia i 

di gran trafncco , ove confervarfi la 
JBolia d'oro , e dee farfi V elezione 
degl'Imperadori . 

Spirale Vormti già riferite ài nu- 
mero IV. 

Amburgo 9 e Lubcua nell' Holftein 
amendue di fortiflimo commercio • 
1* ultima ha un Vefcovo Proteftante 

Ai* la Cbappelle , o fi a Aquijgrana 
nel ducato di Giuliers rinomata per 
la tomba di Carlo Magno , che vi ri- 
sedeva . . 

Colonia già mentovata al 1 numero 
VII. co» famofa Univerfita fondata nel 

a$88. 

Vttzlar nell 9 Haifìa, ove da Spira è 
fiata transferita la Camera Imperiale . 

Non farà fuor di propofìto far qui 
parola delle Citta Anfeatkbe così det- ! 
te, fecondo il Leibnizio, dall'antica 
voce Tedefca Hanfc, che fignifica fo- 
cietk Giacché tali Citta erano per l'ad- 
dietro al numero di 66. circa unite in 
. focieta di commercio, per cui foften- 
neto fanguinofe guerre, e n'era il Ca- 
po Lubecca già (opra riferita. 

Sotto Cariò V. però decadde la lor 
potenza, e fu difciolta la lega , di mo- 
do che ora contanfi appena per Citta 
Anfeatichc quelle di Lubecca , Affi- 
burro , Colonia , e Danzici, di cui fifè 
m parlato al Capo VlIIt . % ' 
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APPENDICE 

I DcìP Ungheria * delia Croazia, e 
della Tranjihania. 

Appartenendo LUNGHERIA, e la 
TRANSILVANIA al Monarca 
d'Ungheria, come anche la maggior 
parte della CROAZIA , ne parlerò 
qui, febben nulla affatto dipendano 
dall'Impero di Alemagna. 

L'UNGHERIA già fandonia Ci diVu 
de in due parti, cioè Superiore x. e In- 
feriore . * 
La Capitale della Superiore è Pres» 
iurgOy dell'Inferiore è Buda . 

Gli Vnni già abitatori dell'Unghe- 
ria invalcro Ipecialmente lotto la con- 
dotta di Attila , chiamato Flabello di 
Dio, T Italia, la Trancia, ed altre Pro- 
vincie • 

La Capitale della CROAZIA abitata 
da 5 Schiavoni , Nazione bellicofiflima , 
che fé conoicere il luo valore Spezial- 
mente lotto gì' Imperadori Giu/Hnia- 
no, e Foca, è CatTtfad antemurale de* 
Paefi Augnaci contro il Turco, che 
ivi poflìede alcune Fortezze. 

La Capitale della TRANSILVANIA 
già Dacia Mediterranea è Her^anfiad . 

In querti Stati la Keligign Cattolica 
è dominante. 



/ 
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\ ■ 

Appendice dc'PacJi Baft , e 
. dell' Elvezia . 

AGguingerò qui come confinanti 
. all'Alemagna le diciaflette Pro- 
vincie , o fieno Paefi Bajft così detti , 
perchè fituati nella parte baffo del Re- 
no, è gli Svizzeri, o fia Corpo Elve- 
tico . 

I Paefi Baili fi dividono in tre par- 
: ^ÌÉ*tioè la FIANDRA AUSTRIACA 
da Latini detta Belgium Hifpanicuw . 
le PROVINCIE UNITE, Belgium fa 
deratum , e la FIANDRA FRAN- 
CESE Bclgttm Gallicum. 

Sebben BRUSELLES fia il foggior- 
no ordinario del Govemadore delia Fian- 
dra Auttriaca, così detta, perchè fpet- 
tante alla Cafa d*AtMria, pur n'è la 
Capitale Gand Città delie più gran- 
di di Europa . 

Ivi fono molte altre Città cofpicue , 
fra le quali Lovanio , Bruges, Oftendo , 
e Liaembur^o Fortezza quafi inefpu- 
gnabile , e fono Cattoliche . 

LE PROVINCIE UNITE così det- 
te dall'unione giurata a Utrecht ne! 
157?. per fottrarfi, come fecero poi, 
dal dominio Spagnuolo, ed erigerli iti 
Repubblica , chiamanti ancora dalla 
principale di efle Olanda già abitata 
«ai Baiavi» 
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Cadauna Provincia forma da fe una 
Repubblica, e manda i fuoi Deputati 
agli Stati Generali, il che coftituifee 
una Repubblica generale , ove colla 
pluralità denoti fi rifolvon gli affari i 
fuorché quei della pace, e della guer- 
ra, o altri rilevantiflimi, per cui richie- 
defi il confenfo di tutte le Provincie . , . 

L'Olanda ha tre voti, la Gbcldria y 
a cui è ora incorporata la Contea di 
Zutfcn, la Zelanda* e la Frifia due, 
Vtrecht , OveriJJcl , e Groninga una 
per ciascheduna di effe . 

II Capo di quefto Governo è pre- 
fentemente il Principe di Natfau Oran- 
ges con jus ereditano, e ceti titolo di 
Statolder . 

Qiie/io Paefe, febben ftcrile, pur'è 
ricchiffimò per ragion del commercio , 
e vi regna la Religione Proteftante, 
La Capitale dell'OLANDA è A»&cr- 
iam Citta delle più mercantili del Mon- 
do. Ivi è un Borgo detto Haja cele- 
bre, perchè vi fi tiene il ConfigHo 
degli Stati Generali, e vi rifiedonogli 
Ambafciadori ftranierl . 

La Capitale della GHELDR1 A è A/i- 
mga . Della ZELANDA è Mtddclbur- 
zo. Della FRISIA è Lezvardcn. Di 
OVERISEL è Dcvcntcr • UTRECHT, 
e GRONINGA portano il nome delle 
ìf>t Capitali. 
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La Capitale della FIANDRA FRAN- 
CESE così detta , perchè appartenenti 
te al Re di Francia, è Lilla Citta in* 
figne per le fue fortificazioni, e ivi 
fono Cattolici. 

I Fiumi de* Paefi Badi fono molti, 
ma due fono i principali, cioè il Fiu- 
me Mofa , e la Scbelda y che sboccano 
nel Mare dell'Alemanna. 

V ELVEZIA fi divide in tredici Can- 
toni , o fiepo Provincie , che prendo- 
no il nome dalle loro Capitali . 

Quattro Cantoni fono Proteftau- 
ti, e più polenti dei fette Cattolici, 
cioè Berna già abitata dagli Ambroni y 
Bafiìea dagli Rauracìy Zurìgo dai Tu* 
gnrinii e o caffi* fai 

Sette di cflì Cantoni fono Cattolici, 
cioè Friburgo , Solura , Lucerna^ Vn- 
dtrwald Sweìtz Vri , e Zug già abi- 
tato dai Tugeni. 

Due fono mifchiati di Cattolici , c 
di Protettami i cioè JppcnzcJ , e G la- 
ri* . 

Chiamanti Svizzeri , perchè il Can- 
tone di Svveitz y che fu il primo a fcuo* 
tere il dominio della Cala d'Auftria, 
diede principio alla Repubblica. 

Sebbene quefti Cantoni formino al- 
trettante Repubbliche indipendenti l'una 
dall'altra quafi a guifa di quella d'OJan- * 
da, fon pefò tatti infieme uniti pe; il 
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bene eòmune, ond è , chele radunan- 
ze de' Cantoni Cattolici fi fanno a Ltf- 
cerna , de' Proteftanti ad Arau > di tut- 
to il Corpo Elvetico a Bada. 

Sono molti gli alleati degli Svizze-. 
ri, ma tre fono i principali, cioè fa 
Citta di Ginevra, il Paefe de 9 Grigiori 
già detti Rècti $ e quello dei Valìcfi 
già detti Sedimi. 

La Capitale de'primi è Coìrà , ove 
domina la Religion Proteftànte, e de* 
fecondi h Sion , ove regna la Cattolica « 

Due fono i principali Laghi dell' El- 
vezia, cioè quello di Ginevra tra gli 
Svizzeri, e la Savoja, e quello di Co» 
danza fullc frontiere dell'Alemagna . 

CAP O^X. 

Delia Francia. f 

LA Francia fi divide in molti Gover> ( 
ni o fieno Provincie, ma dodici 
iono i principali, in cui tenevanfi per 
1* addietro gli Stati generali ; cioè P l[o* 
la di trancia , la Sciampagna , la Pie- 
cardia , il Lione fe , V Orleaneje K la tire- ■ 
tagna , la Normandia , la Borgogna* la 
Guienna , il Dcljìnato > la Linguaiocca* 
e la Provenza * 

La Capitale dell' Ifola di Francia è 
Parigi refidenza del Re, è Citta delle 
più cofpicue del Mondo # 
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Della Sciampagna è Rbcim, ildicui 
Arcivefcovo fuol confagrare i Re colla 
facra ampolla • 

Della Piccardfa è Amieni. 

Quefte tre Provincie fono parte delP 
antica Gallia Befojca. 

La Capitale del Lionefe è Lion Cittk 
affai mercantile . Dell 3 Orleanefe è 
Orleans . Della Brettagna già Armorìca 
è Renna . In quefto Governo ritrovali 
Brefl con un porro di Mare molto 
ficuro. 

I Popoli della Brettagna fono origi- 
nari dagli antichi Brittanni, di cui "ri- 
tengono il linguaggio, e s'intendono 
con auei del Principato di Galles rife- 
riti a! Capo V. 

La Capitale della Normandia già 
Uenfìrìa è Roan . Della Borgogna è 
Dijon. 

Qnefte cinque Provincie formavano 
V antica Galli a Celtica. 

La Capitale della Guienna già Calila 
f jSquitanica è Bourdcaux* 

Del Delfìnato è Grenoble . Della Lin- 
guadocca è Tolofa . In quefto Governo 
ritrovali Montpellier celebre perlafua 
Univerfità. 

La Capitale della Provenza è /iìx. 
In quefto Governo vi fono due altre 
Citta celebri pe.r i loro Porti , cioè Mar - 
figlia 9 e Toulon . Nella prima il' Re 
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tiene le fue Galee , e nella feconda t 
fuoi Vafcelli . 

Quelle tre Provincie formavano V 
antica Galìia A/arbone/c . 

Alle deicritte dodici Provincie gran- 
di aggiungo lei piccole, che da un 
fenolo circa in qua fono (tate unite • 
alla Corona di Trancia, cioè la Franca 
Contea j V Alfazia , la Lorena , parte 
del Luccmburpcfc , la Fiandra Franceje , 
e il Cambreiì. 

La Capitale della FRANCA CON- 
TEA è Balanzone* dell' ALSAZIA è 
Strafbrtrro, o fia Argentina. Della 
LORENA è Nancy. Del LUCEMBUR- 
GHESE fpettante alla Francia è Tion- 
mlle. Del LUCEMBURGHESE appar- 
tenente alla Cala d'Aultri\è Luccw- 
burco g ; à (opra riferito* 

La Capitale della FIANDRA FRAN- 
CESE fi è detto altrove effer Lilla . 
Del CAMBRES1 è Cambrai. v* 

Sono molti li Fiumi della Francia, 
ma quattro fono i principali, cioè la 
SENA, che bagna PIfola di Francia, 
paffa in mezzo a Parigi, e sbocca 
nell'Oceano. 

La LOIRÀ, che bagna POrleanefe , 
e sbocca nell'Oceano, ed è il Fiume 
più grande della Francia. 

La GARONNA, che bagna la Lir* 
gu&docca> e sbocca pure nell'Oceano» 
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II RODANO, che bagna il Lione* 
le s e sbocca nel Mediterraneo. 

I Monti principali delia Francia fo- 
no i Pirenei, che la feparano dalla 
Spagna » 

II Padrone de'riferiti Governi Gran- 
ai, e Piccioli, che fono Ereditar;, è 
il Re di Trancia , il qual'è Cattolico . 

CAP. XI. 

Delle Tre parti àeìf Europa verfo 
il Mezzo giorno e primiera- 
mente della Spagna*. . 

L A SPAGNA detta anche ìberia dal 
li urne Ebro fi divide in quattordici 
Provincie, e fono: Navarro , Bisca- 
^ glia , /iftma , Gallica , Marciò , A- 
£ rama , Catalogna , Valenza , Leon , 
, . Caviglia vecchia , Coniglia nuova , Ah- 
f Wf**-téolw2Ìa , Granata , e Etlrcmadura . 

La Capitale delh N A VARRÀ è / W 
//««a. Della BISCAGLIA gik abitata 
dai Ctntabri , è £/7A* 0 . Dell' ASTU- 
ZIA è Cfrlftfo . Dei'a GALLIZIA è 
Compoilella . Di MURCIA è iWarc/j. 
Di ARAGONA già abitata dai CWf/J*. 
ri è SaragcJJa . Della CATALOGNA 
è Barcellona . Di VALENZA eia abi- 
tata dai Saguntini è Valenza . Di LEO NT 

è inni. In qùclta Provincia ti e la - 
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Cittli di Salamanca celebre per la fua 
Uiriverfita» 

-La Capitale della CASTIGLI A VEC- 
CHIA già abitata dai Numantinih Bar* 
goi. Della NUOVA è Madrid refidei?- 
za del Re. In quefta Provincia vi èia 
Citta di Toledo celebre per il fuo Ar- 
civelcovado , eh' e forfè il pia ricca 
del Mondo, ed è il primo di quel 
Regno. 

Omette undici provincie chiamavanli 
anticamente Provincia Tarragoriefe . 

La Capitale dell' ANDALuZIA è Si 4 
viglia. In quefta Provincia è la Città 
di Cadice , ove foole approdar la flot- 
ta Spagnola venendo dall' America . 

La Capitale di GRANATA è Gra* 
nota. Dell' ESTREMADURA è Ba- 
dajoz . 

♦ Q^iefte tre Provincie chiamavanu an- 
ticamente Provincia Bette a . 

.Sono molti li fiumi della Spagna, ma 
tre fono li principali , cioè 1 Rkro » 
che bagna 1 Aragona , e sbocca nel 
Mediterraneo. ' 

La Guadiana 9] che bagna la Carti- 
glia Nuova , e sbocca nelf Oceano • 

Il Duro , che bagna la Cartiglia Vec- 
chia , e sbocca pure nell' Oceano . 

Sono aggiacenti alla Spagna, e nel 
Mediterraneo quattro Ifole già dette 
Bneari, cioè Maìorica ^Mhiorica >lvi 
ca i e Formentera * * 
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La Capitale dell' Mola di MAJORI- 
CA e Majorìca . Di MINORICA (ora 
riconquista fopra gf Incieli) è Gitta- 
della ov* è Porto M^on , Porto di Mare 
ben fortificato, e che così fu detto da 
Magone Generale Cartaginefe elìclo 
fabbricò • Que(to è il più ficuro porto f 
che fiavi nel Mediterraneo guardato da 
due forti Cartelli, ed è il più vafto. 
D' IVICA è lvlca . Ùi FORMEN- 
TERA è tormenterà, la quale dicefi 
efler diiabitata per i molti animali ve* 
Jenofi , che vi fono . 

Tutte le fuddette Provincie, ed Mo- 
le fono Cattoliche, ed Ereditarie, e n'è 
Padrone il Re di Spagna, 

4f pendice dei Portogallo, 

AL Ponente della Spagna giace il Re- 
gno di PORTOGALLO detto an- 
ticamente Provincia Lufitanica , il qua» 
le è il meno eftefo dell' Europa ,edha 
il fuo Re particolare . La Capitale n'è 
Lisbona Citta popolatiflima, e di gran 
traffico. 

In quefto Regno , il qual* è Eredi-t 
tario, e Cattolico, trovafi la Citta di 
Coniwbria , Città Vefcovilc, celebre 
per la fua Univerfita eretta da Giovan* 

ni HI. 

11 Fiume principale del Portogalla 
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l il Tago, che paffa vicino a Lisbona ^ 
c sbocca neir Oceano, 



JLj ITALIA gii detta da Greci E (fe- 
ria > che forma quali la figura di uno 
ftivale, chiamaG il Paratifo dell* Eu- 
ropa <> non tanto per la fertilità del tuo 
terreno, quanto maggiormente perla 
coltura de* fuoi peripicaciffimi Abita- 
tori, 

La Capitale dell'Italia è Roma ò z\\z 
par desinata dalla Provvidenza , per da* 
minare il Mondo , mentre fe anticamen- 
te per molti Secoli fignoreggià qusfi 
fopra tutto il Mondo allora cognito t 
orafccapo di tutto il Mondo Cattolico , 

Dividefi la medefima in Terra, fer- 
ma , ed in Jfole , 

Farò la divifione particolare delIaTer-* 
ra ferma a fomiglianza di quella ge* 
nerale dell' Europa, cioè in Partì 
tenzonali , in Parti di WZW 1 ed iti 
Parte meridionale , 

Le Parti Settentrionali , dell 5 Italia 
fono la Savoja, il Piemonte , il Mon- 
ferrato > il Milanefe, il Mantovano, lo 
Stato Veneto , il Genove fato , li Ducati 



CAP. XII. 



Dell' Italia in Generale. 




I Di 
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di Fama , e di Fiaccnza, ed il Ducato 
di Modena . 

Le parti di mezzo fono il Gran Du- 
cato di Moicana , la Repubblica di Luc- 
ca , e lo Stato EccUfijTiicQ . 

La Parte Meridionale è il j£<?£tf0 rf* 
Napoli . 

L'Italia è tutta Cattolica, ed i di 
lei Stati tono Ereditarj , fuorché lo 
Stato Ecclefiaftico , il di cui Sovrano 
è Elettivo . 

I Fiumi principali dell' Italia fono il 
Pò che paffa vicino a Torino , e sboc- 
ca nelf Adriatico . 

L' Adige , che bagna ilVeronefe, e 
sbocca pure nel!' Adriatico. 

U Arno , che palla in mezzo a Fi- 
renze , e Fifa, e sbocca nel Mar Tir* 
reno « 

II Tenere , cha paffa in mezzo a Ro- 
ma 9 e sbocca pure nel Mar Tirreno . 

I Laghi principali fono quello di Co- 
mo > il Lago Maggiore , e quello di Pt* 
ru & ta > già Lago Trafimeno celebre per 
la feonfitta , che Annibale diede in quel- 
le vicinanze ai Romani . 

1 Monti principali fono le Alpi, che 
dividono V Italia dalia Francia , e gli 
Appennini > che travedano l' Italia , 
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Pelle Parti Setttntr\onali dell' Italia > 
f frimieramentc iella Savoja f v 
jìcl Piemonte , e del 
Monferrato, 

LAfciando ad altri la djTputa , fc fi 
Savoja debba , o pò pors' in Ita- 
lia , io qui Ja .confidpyo, sì perchè ap- 
parsene ad jun Principe Italiano, cjuatv 
to anchje perchè è il dominio più 
fico di quel!' Auguftiflima Cafa . 

Si divide Ja SAVOJA in fei Provin- 
cie, cioè Ja Sgvoja propria, il Genti) re* 
fc y il Ducato di Cbablaii, la Taranto* 
Jia , la Mortene , e f'offtgnì . 

La Capitale della Savoja propria 5 
Cbambery , pye riftede il Senato . ^ j 

Del Genevrefc è Annecy, ov*eftato 
trasferito il Vefcovado di Geneyra do* 
po PBjrffia del SecoIo^V. 

La Capitaje del Chabìais è Tbonon , 
Della Tarantafia $ Moutiers • DeBà'Mo- 
riena è fi. Giovanni ili Moriena. Del 
fortigni p Bonneville . , ; 

Il PIEMONTE 'fi divide in otto par- 
ti , cioè il Piemonte in ifpecie , il Du* 
tato d 9 Aofia\ la Signoria di Vercelli* 
il Canavcfe ; il Marche fato di gufa, 
Lib. il, G / 
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quello di Salnzzo , il Contado d'Affi* 
$ quello di A 'izza. 

La Capitale di Piemonte in ifpezie 
è Torino Citta delle più pulite , e colte 
d'Italia. Del Ducato di Aorta è Aofla * 
Della Signoria di Vercelli b Vercelli* 
Del Canavele è Ivrea . Del Marche- 
fato di Sufa è Suja . Di quello di Sa- 
Juzzo è Saluzzo. Dei Contado di Arti 
è /*Hi. Di quello di Nizza è Nizza* 

Va anneffo a queft* ultimo il Prìn- 
xìpato di Qncgtia nella Riviera di Ge- 
nova, che prende il nome dalla fua 
Capitale . 

lì MONFERRATO si divide in due 
parti , cioè alto > e bafjo . Dei Primo la 
Capitale è Cafale . Del fecondo e Acqui 
celebre per la (alubrita de* fuoi bagni 
di acque minerali molto ftimate dai Ro- 
mani e celebre ancora per la Via E- 
milia di la incominciata da Emilio Scau<* 
ro dopo aver foggiogato i Liguri , e 
condotta per Piacenza fino a Rimino* 
dove F unì alla Via Flaminia che eoa- 
duce a Roma • 

Quefti Sati , eh* erano parte dell' an* 
tica Gèli Ha Ci/albina , appartengono 
tutti al Re di Sardegna • 
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Del Mihnefc, t Mantovana. 



t i DUCATO di MILANO già In- 
X fubrla > e Parte dell'antica Gallio, 
Cif alpina fi divide in due Parti, una 
appartenente al Re di Sardegna, efak 
tra alla Cafa d'Auftria • 

La prima parte contiene i Territori 
ài Novara* di Tortona , di Alexandria > 
la Lomcllina* il Vìge vena fio , il Terri- 
torio di Bobbio * la Contea tfAnghic- 
ra , e tutto il /^m/tr a mezzo giorno 
del Pò ov'è Voghera. 

Li fuddetti Territori prendono il no^ 
me dalle loro Capitali, Fuorché la Lo* 
jmellina, la di cui Capitale h>Mortara* 
ed il Vigevenafco, di cui è Capitale 
Vì$'van\. 

Abbracciando ? Italia Sub alpha , fe* 
condo Rafaele Volterrano, tutto il Pae- 
fe pofto tra le Alpi, l' Appennino Li- 
guftico, il Ticino, e la Trebbia, giu« 
ita tale opinione il Re di Sardegna è 
Padrone di tutta V Italia Subalpina , 
fuorché di picciol tratto verfo la baffo 
Trebbia . 

La Parte del Milanefe appartenente 
alla Cafa d^Auftria fi 'divide in cinque 
Territori > cioè di Milano > di favw > 
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di Como 9 di Lodi, di Cremona* che 
prendono il nome dalle loro Capitali. 

La Capitale del Ducato di MANTO- 
VA pur (penante alla Cafa d'Aultria è 
Mantova Fortezza di gran confidera- 
zione, piantata in una Palude. 

In quefto Ducato ritrovali quello di 
Cuaìialla , fiato ceduto all'odierno Du- 
ca di Parma « 

CAPO III. 

Vello Stato Veneto , e del 
1 Genncjato* 

LO Stato VÈNETO detto di fervè 
ferma già parte dell'antica Calila 
Cifalfina fi divide in cinque Provincie 
cioè il Vofado, la Lombardia Veneta* 
la Marca Trhigìana$ il Friuli s e &ai> 
te dell'/ffr/j. 

La Cantale del DOGADO e Vtn€~ 
zia Città fondata (òpra 72. Moiette, 
del Golfo Adriatico, ed è ammirabile 
per molte prerogative , poiché è una 
Città delle più belle, ricche* e di com- 
mercio, che fiavi nell'Italia. E' Me* 
tropoli di tutta la Repubblica * refiden- 
za del Senato * e degli altri Tribunali, 
che governano lo Stato, e decorata fin 
dall'anno !45<k ài Sede Patriarcale, e 
di un 5 Univerfita ♦ 



j 
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La LOMBARDIA VENETA fi di- 
vide in otto parti, cioè il Padovano* 
il Polejìne di Rovigo, il Vicentino, il 
Veront fé , la Riviera dì Salò il Brefcia% 
no, \\ Bergamafco , e il Crema (co . 

La Capitale del ' Padovano è Padova 
già Patria di Tito Livio, e celebre pec 
la fua Univerfita. Del Polefine di Ro- 
vigo è Rovigo . Del Vicentino ì Vicenm 
za. Del Veronefe è Verona. Della Ri- 
viera dì Salò è Salò. Del Brefciano è 
Breftìa . Del Bergamafco è Bergamo* 
Del Cremafco è Crema. 

La MARCA TRIVIGIANA fi divi- 
de in tre partì , cioè il Trhìgiano , il 
Bellunese, e il Feltrino^. 

La Capitale del Trivìgiano è Trivìgt* 
Del Bellunefc è Belluno . Del Feltrino 
è Feltre . 

La Capitale del FRIULI è Vdine> 
ov«: rifiede il Patriarca dèlia famofa 
Aquileja ora di fi ruttai già chiamata la 
feconda Roma . 

La Gap/tale della Parte dell* ISTRIA 
VENETA fa quale avanza a guifa di 
una Penifola dentro i! Mare è Capo 
4'lftria. Dell' Hiria fpettante al Mo*" 
nàtea d'Ungheria è Tricfld. 

La Repubblica di Venezia * oltre le 
.Provincie fuddette, pofliede ancóra una 
parte della Dalmazia parte del l'antito 
Illìrico . dèlia quale la Capitale è Zara • 

ifr-H 

^ Dlùmzea 



114 . Vcììa Geografi* 

In quella Provincia ch'è divìfa fra 
la Cala d'Auftria, la detta Repubblica, 
ed il Gran Signore, trovali la picciola 
Repubblica di RAGUSA , eh' è Catto- 
lica, e prende il nome della fua Ca- 
pitale . 

La Repubblica di Venezia pofliede 
ancora varie Ifole nella Grecia, cinque 
delle quali fono le principali , cioè 
Corfh 3 Zante * Ce f aionia , Cerigo , c 
S. Maura* che prendono il nome dal- 
le loro Capitali. 

I1GENOVESATO già Liguria fidi- 
vide in due Riviere, cioè Riviera di 
Levante , e Riviera di Ponente. 

La Capitale della Riviera di Levan- 
te è Sarzana > di Ponente è Genova* 
Curii di gran commercio. 

Tanto lo Stato Veneto appartenente 
alla Repubblica di Venezia, quanto il 
Genovefato fpettante a quella di Ge- 
nova formano un Governo Arittocra- 
fico t 

IV. 

Di Ducati di Parma , e Piacenza 
< di quello di Modena , 

LA Capitale del Ducato di PARMA è 
Parma , di quello di PIACENZA 
ì Piacenza* Quali furono da Paolo IH. 
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flati al! /i, ed ora vengono tenu- 
ti dal R<s?„ infante D. Ferdinando di 
Spagna che rifiede in Parma • 

Il Ducato di MODENA fi divide in 
due parti principali, cioè il Modenese* 
e il Reggiano . 

La Capitale del Modenefe è Modena 
yefidenza dei Duca di Modena , che 
h J k il Padrone, e del Reggiano è Reggio* 

Li detti Ducati fono parte dell* an- 
iica Emilia. 

V. 

I 

Velie Parti di mezzo dell'Italia* 
e primieramente della Tofcang, 
e della Repubblica di 
> Lucca . 

IL Gran Ducato di TOSCANA già 
Tu/eia , ovvero Hetrurìa fi divide 
in tre parti , cioè il Fiorentino 7 il Pifa- 
no % e il Senefe . ' 

La Capitale del Fiorentino è Firen- 
ze . Del Pifano è Pi/a , del Senefe è 
Siena . 

Nel Pifano trovafi la Citta di Livor* 
no affai mercantile con un porto eccel- 
lente ; ed uno dei migliori dell' Italia 
fituato sul Mare Mediterraneo y oltr& , . 
di che è beniffimo difefadadue rifpeè 
tabili fortezze • 
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Il Padrone di quefto Ducato e il Gran 
Duca della Imperiale Famiglia di Au* 
itria . 

ta Capitale dello Sato della Repuhv 
blica di LUCCA , il di cui Governo è 
Autocratico, è Lucca. 

Verfo le corte della Tofcana lì ritro* 
V2 il picciolo Stato de* Prefìdj , confi- 
ftente in cinque luoghi , appartenente 
al li Spagnoli , quantunque preludiato dai 
Napolitani . 

VI. 

Peììo Stato Scclejìatikd * 

% 

QUerto fi divìde in dodici Provincie* 
cioè la Campagna di Roma , il 
Patrimonio di S. Pietro , li Duca- 
to di Cafìro , r Orvietano 3 il Perugi- 
no, V Umbria» la Sabina, la Marce* 
d* Ancona, il Ducato d'Vrbino , la Ro- 
mana, il Ferrare/c, e il Bologne fé . 

La Capitale della Campagna di Ro* 
ma già Lazio è Roma refidenza ben de- 
gna del Sommo Pontefice. 

Del Patrimonio di S. Pietro è Vite*- 
%o. In quella Provincia trovali Civita 
Vecchia con un Porto il migliore dello 
Stato Ecdefiaftico. 

La Capitale del Ducato di Caftro già 
abitato da Ve]entì è CaTlro . Dell'Or, 
vietano è Orvieto . Del Perugino 
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Femia. Dell'Umbria è Spoleto. In 
quefta Ptovincia trovafi la Citta di Af- 
ji'Ji Patria di S.Franccjco . 

La Capitale della Sabina è MagVtano. 
Della Marca d' Ancona già Piceno c 
Ancona . In quefta Provincia trovafi la 
Città di Loreto , ov' è la Santa Cafa , 
in cui fu annunziata la Bcatiflima Ver- 
gine dair Angelo* 

La Capitale del Ducato di Urbino h 
*Orbino • Della Romagna è Ravenna 
già Sede degli Esarcbi, cioè de* Go- 
vernatori dell' Impero cP Oriente nel 
VII. e Vili. Secolo. 

La Capitale del Ferrarefe h Ferrara, 
e del Bolognefe già parte dell' antica 
Emilia è Bologna celebre per la fua 
Univerfità fondata nel 447. daTeodo- 
fio IL Imperatori?. 

Il libero Sovrano di detto Stato è 
il Papa i che pofiiede ancora la Contea 
d' Avignone in Francia , e l J Arcivefco- 
vado A\ Benevento nel Regno di Napoli. 

Fra la Romagna, e il Ducato d'Ur- 
bino giace la picciolifllma Repubblica 
di S. Marino , che prende il nome dalr 
la fua Capitale, 
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VII. 

Velia Parte Meridionale deltétatta i 
cicè il Regno dì Napoli . 

IL Regno di Napoli , quale dopo mol- 
tiffime vicende fin dalla decadenza 
dell'Impero di Oriente * sì è finalmente 
ora fi (Tato nella Linea Borbone Spagnola 9 
avendolo» Regnante Carlo III. ke di 
Spagna rinunziato nel 1759. a Ferdinan- 
do IV fuo terzo genito felicemente re- 
gnante; fi divide in quattro parti princi- 
pali , cioè la Terra di Lavoro , V Abru^ 
zo , la Putita , e la Calabria . 

La TERRA DI LAVORO già Cam- 
pagna felice , e Aufonia contiene tre 
Provincie , cioè Terra di Lavoreinifpe- 
tit , Principato citeriore , e Principati 
ulteriore . 

La Capitale della Terra di Lavoro è 
Napoli refidenza del Re , Città la più 
popolata dell'Italia, rinomata per.il 
Vefuvio, e che per la falubrita dell* 
acre, e per l'amenità dei Tuo non ha 
forfè eguale in Europa. Evvi ora per 
munificenza del Regnante Pontefice 
PIO SESTO da Roma a quefte Citta 
un faciliffimo acceffo, il quale neldifec- 
camento tentato, e in gran parte già 
ottenuto delIePaludi Pontine ha di nuovo 
aflbggettata la Via Appia al maggior 
commodo dei viandanti. 

In quefta Provincia è Capoa non 
lungi dall' antica diftru tta > ove voglio, 
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no alcuni, che per le foverchie fue de- 
lizie fi effeminaflero le truppe di Anni- 
bale , febbene non fenza ragione altri lo 
neghino • 

Ivi è pqr Cuma Citta ora decaduta, 
ma già celebre per la pretefa refidenza 
della Sibilla detta perciò Cumana.Ivi 
finalmente è il Lago d' Averno cotanto 
decantato da Virgilio . 

La Capitale del Principato Citeriore 
è Salerno. Ivi fono le Forche Caudi- 
ne , preflb le quali i Sanniti , che fi 
vuole abitaffero intorno alla Contea di 
Moliffe , riportarono un infigne vittoria 
contro i Romani. 

La Capitale del Principato ulteriore 
è Montcfufcoìo . In quefta Provincia è 
Benevento, di cui fi è già parlato. 

L' ABRUZZO contiene P Abruzzo 
Citeriore , P Abruzzo ulteriore , e la 
Contea di Moli/ e.. 

La Capitale dell' ABRUZZO GITE* 
RIORE è Chietì. Ivi è SolmtoaGiìtìà 
celebre per la nafeita d' Ovidio . 

La Capitale dell' Abruzzo ulteriore è 
Acjuila. Ivi abitavano i Marjt , fenza 
de quali, da che li foggiogò , quali mai 
trionfò Roma de 3 fuoi Nemici. 

La Contea di Molife prende nome 
dalla fua Capitale. 

La PUGLIA già Apulia contiene la 
Capitanata , la Terra di Bari, sìa Ter* 
ra di Otranto f 
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La Capitale della Capitanata è Ltt~ 
cera . La Terra di Bar; prende il no, 
me dalla fua Capitale . In quella Pro- 
vincia veggonfi ancora gli avanzi della 
Città di patine , ove Annibale diede una 
terribile (confìtta a ? Romani , 

La Capitale della Terra di Otranto è 
Lecce. Jvj fono Taranto, e Brindifi 
Citta marittime, antiche, e rinomate 
nelle Storie Romane» 

La CALABRIA già Magna Preda, 
perchè abitata wn tempo da' Greci, fi 
divide in tre Provincie , cioè la B a fin- 
cata gà Lucania, là di cui Capitale è 
Matera , la Calabria Citerìorf , la di 
cui Capitale è Cojenza ; e la Calabria 
ulteriore ? che ha per Capitale Catan- 
zaro , 

In quefta ultima Provincia trovali la 
Citta di Mileto prima refidenza de» Re 
Normanni , e Cotrone celebre per la 
Scuola di Pitagora , e per gli Atleti , * 

Vili, 

Pel? 1 fole aggiaccati all'Italia, 

0 

MOlte fono le Ifole aggiacenti all' 
Italia, ma cinque fono le prin- 
cipali, cioè h Sicilia, la $arècgnt, U 
Cot fica, Malta , e X Elba, 
La SICILIA già Sicania, e frinacria , 
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perchè forma quafi la figura d* un tri- 
angolo , appartiene al Re delle due Si", 
cilie, e fi divide in tre parti, cioè la 
VaìU di M azzar a * la Valli di Demo- 
tici , e la Valle di Noto . 

La Capitale della Valle di Mazz2raè 
Palermo refidenza del Vice- Re. Ivi è 
la Citta di Girgenti antichi (lì ma, e ce- 
leberrima nelle Storie, fpecialmente per 
il Toro cola d*ordine di Fa/aride inven- 
tato daPerilIó, ch'egli il primo fperi- 
mento, c poi ¥ ilteflo Falaride. 

La Capitale della Valle di Demona è 
Mefjina Citta affai Mercantile con un Por* 
to eccellente. Della Valle di Noto è Noto 

In querta Provincia ritrovali Tanti- 
drilli ma Citta di Siracuja già refiden- 
za del Re di Sicilia, e Patria d'Archi- 
mede gran Matematico. 

La SARDEGNA fpettante al Re di 
Sardegna fi divide in due parti, cioè 
Capo di Cagliari , e Capo dìLu^odori. \ 

La Capitale del Capo di Cagliari è 
Cagliari refidenza del Vice -Re, e del 
Capo di Lugodori è S affari. 

La CORSICA fpettante alla Francia 
fi divide in due parti, cioè Parte Set* i 
tentrìonale, e Parte Meridionale . 

La Capitale della Parte Settentrionale N 
è Bastìa refidenza del Governatore di 
queir lfola > e della Parte Meridionale 
è Ajaccio • x 
Lib.ll. H 

» 

* ! 
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L'Ifola di MALTA, febben prop}& 
mente appartenga all'Affrica , pure.rie- 
fee più comodo di confiderarla irflta- 
Iia, perchè ella fu dipendenza della Si- 
cilia, ha più commercio, ed unione 
cogli Europei, che cogli altri Popoli* 
o fi riguardi la Religione, o il trafica, 
e finalmente per cagione dell'omaggio % 
che pre/ia al Re di Spagna, da cui,, 
e propriamente da Carlo V. f hanno 
avuta i Cavalieri Gerofolimitani nelf 
anno 1550., dopa che furono (caccia- 
ti da Rodi. 

La Capitale di queft*Ifo!a, di cui è 
padrone il Gran'Maeftro capo dell'Or- 
dine di detti Cavalieri, itqu.al* b elet- 
tivo , è la Valletta . 

DclPIfola dell'ELRA aggiaccnte al- 
la Tofcana è divifo il dominio , poi- 
ché la Fortezza di Porto longone appar- 
tiene al Re Spagna , abbenchè prefidiata 
dalle Truppe Napolitane , e quella di 
Porto Ferra[o al Gran Duca di Tofcana ^ 



LA TURCHIA EUROPEA fi divi- 
de in due parti, cioè Settentriona- 
le e Meridionale . 

La Settentrionale fi divide in fette 



C A P. XUU 

» » 
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parti principali, cioè la Moldavia, la 
J/alacBia > la Bffnia , la Servio., UBuh 
feria, la Romania e la picciolo Tar* 
taria . 

La Capitale della Moldavia è Jafi. 
Della Valachia è Tergovifck. 

In quefte Provincie già parte dell» 
antica Dieta nafeoao i migliori Ca- 
valli d' Europa , e per privilegio di 
quei Paelì fono Criftiani Greci amen- 
due i Principi chiamati Vajuodi, li qua- 
li per altro eflendo amovibili dal Gran. 
Signore, debbon dirli più tofto lem- 
plicemente cTi lui Governadori . 

La Capitale della Bornia h Bagnala- 
co. Dilla Sstviik Belgrado, Dalla Bul- 
garia è Sofia . 

Quelle due ultime provincie chianu- 
vanli articamente Mi fi a . 

Il Littorale della Bulgaria, fecondo 
Erodoto, è il vero Paefe degli anti- 
chi Gcti. Ivi è degna d'oflcrvaz'rone 
Tomi, ove fu rilegato Ovidio. 

La Capitale della Romania già fra* 
tia è Cottantinopoli già Bifanzio fitua- 
to fullo Stretto dello ltcffo nome , re- 
fidenza del Gran Signore , e Citta pò- 
polatiflima, di cui s'impadronirono 1 
Turchi lotto Maometto II. nel itfg* 
facendo gran ftrage degli abitanti Cri- 

Mani» „ . . «. j« • 

La Picciola Tartaria già Sazio fi dm* 

Ha 
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de in due parti, cioè la Baffarahia > e I 
Crh/tca .• Nella prima è Benier Forte 
za celebre, ove fi ritirò Carlo X1L d 
po la (confitta di Paltava, di cui fi è 
parlato al Cap. VII. { 

La Capitale della Crimea già Che** 
(onefi Tanrec* è Backaferai . Sebben la 
medefima abbia il fuo Principe, che 
il Gran Signore nomina fempre nell* 
ifteffa Famiglia de Guiraì , pure rigo- 
rofamente non è che che un Vice - Re > 
mentre il Turco ha intieramente fog- 
giogato quel Paefe • 

La parte Meridionale della Turchia 
Europea è (a Grecia* che fi divide ia 
Terra torna , ed in Ifoìc • 

La Terra ferma fi divide in fei parti, 
cioè la Macedonia , V Albania* V Epiro t 
la Teglia* la Livadia r, e la Marea. 

La Capitale delia Macedonia celebre 
per due ilhiftri fuoi Re, cioè Filippo , 
e il di lui Figlio Àleflandro il Grande 
Vincitore dell Afia , è Salotiicbi già Tef- 
fììlcnica porta fopra il Golfo di Salo- 
nichuln quefto Regno vi è Libano* 
va già Stapra patria del celeberrimo 
Filosofo Arinotele, perciò detto Stagi 
rìta • Vi e pure it Monte 'Athos , oggt 
detto Mente Santo* ove fono 24, a- 
15. Monafteri di Monaci Greci, cre- 
duto uno dei Monti più alti del Mondo. 

La Capitale ddF Albania è Scvtari. 
Dell'Epiro Patria di Pirro, che vaio* 
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rofamente guerreggiò a prò de' Taran- 
tini contro i Romani col favore degli 
Elefanti , è Larta. 

In quefto Regno vedefi Capo Figo* 
lo già Promontorio Azio* ove Ottavio 
fconfiire Marcantonio . 

La Capitale della Teflaglia è Larijfa* 
Ivi è degno d'oflervczione il luogo 
detto di tarfaglia , ove Giulio Celare 
disfece Pompeo. 

Ivi pur fono i Monti tanto rinoma- 
ti fra* Poeti, il Findo* il torna fa > t 
V Helhone , come anche l'Olimpo, che 
dicefi s'inalzi fino alle nuvole. 

La capitale della Livadia già Acaja 
è Satina già Atene una volta sì famo- 
fa per le Icienze. > 

Al Ponente della Livadia vi è il Gol- 
fo di Lepanto celebre per la vittoria ri- 
portata nel 15 71. dall'armata navale de 3 
Criftiani comandata da D. Giovanni d* 
Aurtria contro i Turchi . 

Ivi por'è Delfo memorabile per l'Ora*' 
colo d'Apollo. \ 

La Capitale della Morea così detta, 
o perchè ha la figura d'una foglia di 
moro, o perle (correrie fattevi da'Mo- 
ri, gih chiamata FeJcfcneJ* h A 1 afeli di 
Ro Manìa . 

In quefta Penifofa vedefi Mifitra già 
Lacedemone* o Sparta cotanto celebre 
per le guerre (ottenute contro gli Ate- 
niefi* e Tebani* 
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Le ifole della Grecia porte nell' Ar- 
cipelago, che vuol dire Mar fparfodl 
pih Ifole t gii chiamato Mar Egeo .to- 
no moltiflime, ma le principali fono 
Caniia già Creta : Negroponte già Eu- 
heo, h di cui Capitale già chiamavano 
Calcidt , Staimene , già Letano ; Me- 
tettino già Lefùo, o Mitttene , «J«ogia 
C^w creduta Patria d'Omero, /^/««u 
/"* già Pat£>wos,ove efiliato S.Giovan- 
ni Evangelica vi fcriflei'Apocalifle . . 

Qnefte Ifole prendono tutte il nome 
dalle loro Capitali. * 

IJ Padrone della Turchia Europea , 
la qual è Ereditaria , è il Gran Turco, 
e la religione dominante generalmente 
e la Maomettana. " * 

* 

CAP. XIV. 

« * 

VeU Afta in Generale» 

QUefta è la parte del Mondo ftata 
abitata la prima come leggefi nel- 
la Sacra Scrittura, è f« affegnataa 
Sem nella divifione , che fi fece del 
Mondo dopo il Diluvio Univerfale . 

Ella fopra le altre parti ha molti 
vantaggi » mentre in Afia è ftato crea- 
to Adamo, vi fu fabbricata , e fermof* 
fi T Arca di Noè , Iddio vi diede la 
legge a Mose , vi è «ato , c morto 

< 
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Gesù Crifto, e vi fono finalmente fla- 
ti operati li principali Miftcrj della 110- 
ftra Santa Religione » 

Ivi pure fondate ftfren le più anti- 
che Monarchie degli Affirj, de' Medi, 
de* Babilonefi , de' Perfuni, e de'Parti, 
il di cui Impero ftehdevafi dal monte 
Caucafo parte dei Monti Tauri fra il Mar 
Nero> e Cafpio fino all'Eufrate» 

Quefta è la parte maggiore dell f an- 
• tico Continente, e febbene non abbiali 
ancora un* efatta notizia della di lei 
grandezza, vogliono però alcuni, che 
fia più lunga di fooo. miglia Italiane, 
- c larga miglia 4$ io. circa I ' 

* I Mari , che la bagnano , oltre il 
Mar Nero ,e il Mediterraneo , de'qua- 
li fi è parlato altrove , fono il Mar 
Cafpio detto ancora Mir di Sale, che 
tiene a Settentrione, ed a Levante la 
gtan Tartaria , a Mez2o giorno la Per- 
fia, a Ponente la Georgia .Ssbbenque- 
fto chiamafi Mare (iugularmente perla 
Tua vaftita , pur da molti è creduto un 
Lago, perchè circondato per ogni par- 
te dalla Terra, Dee però, deliramen- 
te avere una qualche comunicazione 
non apparente coir Oceano Indiano , lo 
/ che viene ancora confermato da varie . 
offervazioni di diverfi Viaggiatori, men. 
trelefue acque non gonfiati giammai, 
quantunque vi sbocchino molti, rifpet- 
tabili fiumi • 

■ 

* / • 
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I! Mar Rcffo , che i'epara l'Afia dall' 
Affrica. 

Il Mar <f Arabia fotto l'Arabia , c 
la Perfia. 

II Mar d'India Totto l'India Orientale. 

Il Mar Pacifico detto anche del Sui , 
cioè quell* acqua immenfa fra f Afta, 
e F America . 

Il Mar dì Tartaria fopra quello Grati 
Paefe. 

Gli Stretti principali dell* Ada fono 

Jjuello della Sonda fra V Ifole di Suina- 
ra , e di Giava . 

D' Qrmui fraPIfoIa di quello nome, 
c la.Perfia. 

Di Maìaca fra la Penifola di quefto 
nome , e V Ifola di Sumatra • 

I Fiumi principali dell' Afia fono F 
Eufrate , che fcorre al lungo del Diar- 
beck, e sbocca nel Golfo Pertico, o - 
fia di Baffora , 

U Ohio , il quale fegnando i confi- 
ni fra l'Alia, e V Europa sbocca nel 
Mar della Tartaria . 

V Indo , ed il Gange, che bagnano gli 
Stati del Gran Mogol , e sboccali cioè 
il primo nel Mar dell'Arabia, e il fe- 
condo nel Mar dell'Indie. 
I monti principali dell' Afia fono i 
* Tauri y che travedano a lungo dell'Alia, 
come fi è detto degli Appennini in Italia. 

L J ASIA fi divide in fei parti princi- 
pali, cioè la Turchia Affatica* Vini- - 
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pero (iella Ver 'fa , l'India Orientale , la 
Gran Tartaria, l'Impero della China , 
e trifole Apatiche. 

I prodotti clelT Afia, e da' quali rica- 
vano quei popoli grandiflìmo vantaggio 
fono diverfe lorte di droghe , ed inoltre 
oro, argento, perle, pietre preziofe, avo- 
rio, Porcellana, Caffè, Thè , Incenfo , 
Reobarbaro, ed altro. 

C A P. XV. 
Della Turchia Apatica. 

QUefta fi divide in lette parti prin- 
cipali, cioè la Natòlia , la Scria, 
. WDiarbetk* parte dell* Armenia % 
della Georgia , e dell'Arabia , e le 7/0- 
U nel Mediterraneo. 

La NATÒLIA già Afta minore fi di- 
vide in quattro Parti principali, cioè 
Ja Natòlia in ifpecie , t Amo jh > V Ala- 
dulia, e Ja C ar etmani a . 
. , La Capitale della Natòlia in ifpecie 
e Cutaja , ov' era fo Frigia minore. 

Ivi e Smirne Porto di gran commer- 
cio, e vi era anticamente la ionia. 

Éfjcfo picciol Villaggio già peraltro 
rigguardevole per il farnofo Tempio di 
Diana , e per V Epiltola indirizzatavi 
da S. Paolo. 

Troja , ove veggonfi alcune reliquie 
dell'antica già detta Ilio , cotanto ri- 
nomata, e nell' Iliade d' Omero, e 
nelP Eneidi di Virgilio , e nelle Storie « 

I/nickgvk Nicea, ov' era V antica Bith 
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nla : luogo , ove fi tennero i due ConciJj 
Niccni negli anni jzj. e 787. Ivi è 
Burfa già Sede degli Imperadori Ot- 
tomani prima della prefa di Cortami- 
nopoli . 

. Mcarmjfù già Dori Patria diErodoto, 
c di Dionigi Storici . 

Filadelfi , e Sardo già Lidia , ove 
regnava Grefo. 

Non lungi da Sardo erovi anticamente 
Laodicea Città grandiflima . 

La Capitale dell' Amalia è Ama fan on- 
dina Patria di Strabone . 

Ivi è Trasfonda sfa Sede degl'Im- 
peradori della Grecia, allorché Aleffio 
Comneno fuggì da Coftantinopoli . 

Siftmo già refidenza di Mitridate R e 
di Ponto , il di cui Regno abbracciava 
tutte le colie del Mar nero . 

La Capitale dell' ALADULIA , che 
abbraccia l'antica Cafodocia, e Y /ir- 
menta Minore , è Marafch full* Eufrate. 

La Capitale della CARAMANIA è 
Cogni, ov'era già Licaonia . 

I vi è Tarfo Patria dell' Apoftolo S. Pa- 
olo , ed in quefto fito già fu Ja Cili- 
cia. 

In fomma erano anticamente da 1?. 
in 16, Regni nell'Afta minore, men- 
tre, oltre li fuddetti» eranvi la Fafla- 
t**ia, la Caria ih Panfilia , 1' //#«- 
r *s > c la G a tenia, dei quali appena 
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vedonfi ora alcuni sfigurati avanzi. 

La SORI/V fi divide in tre parti, 
cioè la Sirio , la Fenicia , c la Falc- 
ona , o fia Giudea , o Terra Santa 
così detta, perche ivi nacque, vrfle, 
e morì Gesù Grillo. 

La Capitale delia S'une Aleppo Cit. 
tà affai mercantile. 

Ivi è Antiochia Citta Patriarcale, 
ove ì Difcepoli di Crifto cominciaro- 
no a chiamarli Criftiani . 

Vi è pure il monte Libano abitato 
da' Criftiani detti Maroniti. 

La Capitale della Fenizia è Damafco $ 
ove fu battezzato S. Paolo . 

All'Oriente di Damafco Ita Taàmor 
già Fair/ara fede della famofa Regina 
Zenobia. 

Ivi e Sur già Tiro cotanto noto nelle 
Storie , del quale feorgonfi appena le le- 

• • • 

liquie . 

La Capitale della Paleftina è Qeru- 
faìcwme in rnifero flato riipetto alPan- 
tica già diltrutta da Tito, ma (opta 
tutte le Citta conftderabile , perchè ivi 
è il Sepolcro di Gesù Crifto. 

Ivi contiguo è il Monte Calvario , 

ov'egli morì. 

In quella Provincia fono pure Be- 
tlemme i e Nazaret* nel primo defila- 
li nacque, e nel fecondo fu educato 
(SesùCrillo. 
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Riflettevano in quefti contomi le 
la. Tribù deglMfraeliti , non xnen che 
i loro Nemici . cioè i Filiflei, gli Atn 
moniti , Madianiti, Moabiti, Awalc- 
citi, ed altri, come può meglio vederli 
nella Carta particolare della Terra San- 
ta. 

Il DIARBEk fi divide in tre parti* 
cioè il Biarbck in ifpccic , il Terac fra i 
Fiumi Tigri, ed Eufrate, ove appunto 
credefi creato Adamo, zdilCurdiffan* 

La Capitale del Dìarbcj^ In ifpecic già 
Mctopotamia Paefe proprio de* Caldei, 
che diedero 1] nome di Caldea al Ye- 
rac, dopo averlo foggiogato, é Dìar- 
bekir . 

Ivi è Moful fopra il Tigri Citta di 
gran traffico, e dirimpetto ad effa ve- 
donft le rovine dell'antica rino;natif- 
firn a Ninfa*. 

La Capitale della Terac è Bagdad. 
Al Settentrione di quefta Citta era an- 
ticamente Seìeucia fulla fponda occi* 
dentale del Tigri , ed in faccia alla 
itiedeiima fulla fponda orientale eravi 
Ctefifontc Reggia de' Parti . 

La famola Babilonia poi giacea nel 
fito , ove fta ora. la Citta popolata di 
Hcììa fu II* Eufrate; 

La Capitale del CurdKlan> ofia Pae- 
fe de' Curdi già vera antica Affitta è 
Ctcrafoui. 
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. TI Paefe Settentrionale del Curdiftan 
è il Principiato di Betìis , che prende 
il nome della Capitale, ed è indipen- 
dente, or collegandofi col Turco, ora 
col Perdano . Quetta era la Patria degli 
antichi Carducthly che in mezzo alla 
Monarchia Perfiana confervaronfi liberi . 

L'ARMENIA fi divide in due par* 
ti, cioè Armenia Turca, e Armenia 
Perfiana* perchè (penante la prima al 
Grati Signore, e la feconda al Sofìdi 
Perfia . 

La Capitale della Turca è Erzerum , 
della Perfiana è Erivan. 

Ivi ergefi 'l Monte Araratb> ove 
credefi, che pofafle l'Arca di Noè do- 
po il diluvio. 

La GEORGIA, o fia Gurgirtan fi- 
tuata fra i due Mari Nero, e Cafpio 
fi divide in due parti, cioè la Mingre- 
Via già Colobi celebre per il rapimen- 
to ivi fatto da' Greci del Vello d'oro, 
e la Georgia propria già Ibcria . 

La prima vicina al Mar Nero è fog- 
getta a vari Principi Vaflalli del Gran 
Signore, ne ha Citta confiderabili . 

La feconda proffima al Calpio è fog- 
getta a rarj Principi Vaflalli del Soft 
dì Perfia. Ivi la miglior Città è Tefih « 

L'ARABIA fi divide in tre Parti, 
cioè Arabia Petrea , Arabia Deferta > 
c Arabia Felice. f 
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La Capitale della Petrea cosi detta 
per l'orridezza del (ito, già Nabathea t 
c Hcratb, e appartiene al Turco. 

Ivi è il Monte Sinai oggi S. Caterina, 
ove Iddio diede la legge a Mosè. 

La Capitale della Deferta, quafi tut- 
ta tributaria det Turco, così detta, 
perchè per lo più fpopolata a motivo del- 
le aride Tue folitudini, e già chiamata 
Bira è Bùffora fui Golfo Perfico. 
^ Della Felice così detta dalla fua fer- 
tilità , già Semen* ove regnò la Regi, 
uà Saba mentovata nelle Sacre Carte y 
molte fono le Capitali,perche fono molti 
i Sovrani, ma tre fono i principali, cioè il 
Re di Mafcate nome del Regno , e della 
Capitale porta in vicinanza del golfcPer- 
fico, il Serifo della Mecca ; ovetegli 
rifiede, e il Principe d»Aden Capitale 
del Regno di quefto nome. 

La Mecca è famofa per la nafeita 
di Maometto e quel Serifo creduto del. 
la di lui Famiglia riceve grandiflimi re- 
gali da' Pellegrini Maomettani. 

E* pur famofa Medina detta da elfi 
Città del Profeta , ov'è la tomba di 
Maometto ornata di gooo. lampadi d'ar- 
gento appefe a più di 400. colonne 
della Mofchea. 

L'Alcorano è in lingua Araba, ed 
è vietato a* Maomettani il leggerlo ia 
altra lingua. 
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Tre fono le Ifole principali del Tur- 
co in Afia , cioè Cipro, Rodi , e Lanro , 

La Capitale deli* Ifola di CIPRO già 
da Poeti dedicata a Venere detta per- 
ciò CipVta* cPaphia dalla Citta di Pa- 
fo,in efla Ifola, è Nicofia . 

Dell' Ifola di Rodi, è Rodi già ce- 
lebre per la refidcnza de 5 Cavalieri Ge- 
rofolimitani , c per la prodigiofa gran- 
dezza del Coloflb del Sole di bronzo 
all'ingoffo del Porto una delle (ette 
meraviglie del Mondo, fra le cui gam- 
be pacavano i Vafcelli, rovinato nel 
5jo. a cawfa di un tremoto . 

L' Ifola di Lango già Ccs è memo- 
labile per l'antico Tempio d' Efcula- 
pio j e per la naf cita ivi feguita d' Ip- 
pocrate , e di A pelle. 

Il Padrone della Turchia Afiatica, 
eh 9 è ereditaria » è il Gran Turco , fuor* 
chi di alcuni luoghi (opra fpecificati, 
e la Keligion dominante è la Maomet- 
tana, febbenc in certe Provincie nom 
manchino molti Criftiani. 

CAP. XVI. 

• « . • « 

Dei la Perfia . 

SOno dodici le Provincie della Per- 
ita, e molte in confeguenza le Cit- 
ta*, ma tre fono le principali , ljpbaket* 
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refidenza del Sofi,Ia quale dicefi abbia 
dodici leghe di circuito. La Provincia , 
ove fta Ifpahan, e propriamente l'an- 
tica Partia . 

Taurh creduta l'antica Ecbatana, e 
già Capitale del Regno, la di cui Piazza 
maggiore è cotanto vafta, che difpor- 
vi fi pofTono in battaglia trenta mila 
Uomini. 

Sghìrat celebre per la fua Univerfi-» 
tU. Non lungi di qua veggonfi le in- 
felici reliquie della bella k'crfepoli in- 
cendiata da Aleflandro il Grande, per 
compiacere alla difonefta Taidc . 

Aggiacente alla Perfia è V Ifola di 
Ormus fulla bocca del Golfo Perfico, 
la quale prende il nome dalla fua Ca- 
pitale, rinomata per la pelea delle Per- 
le in que* contorni . 

Il Padrone della Perfia , eh' è eredi- 
taria non folo per i Pigli legittimi , 
ma in difetto di efli anche per i Ba- 
ftardi, è quel Sofì , o fia Scacb , eia 
Religione dominante è la Setta di Ali 
Genero di Maometto. 

* 

CAP. XVII. 

x Dell' India Orientale. 

:' 

' ' * • È 

L' INDIA ORIENTALE così detu 
dal fiume Inde, che te bagna, fi 

m 

^ 

« 

1 
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divide in tre parti principali, cioè 1* 
Impero del Gran Mogol, o fia V In-, 
^ dofian , la Fenifola dì qua dai Gange * 
e- la Peni foia di là dai Gan%c .* 

V INDOSTAN Impero fenza dub- 
bio il piti ricco della Terra per Ja gran 
quantità dell* oro , argento , e gemme, 
di cui abbonda, li divide in trentacin- 
que Regni, ma quattro fono li prin- 
cipali, cioè il Regno d i Deli , àìAgra* 
di Gufurate , e di Bengala. 

La Capitale del Regno di Deli è De* 
lì relìdenza del Gran Mogol, il di cui 
Palazzo ha una mezza lega di giro , 
ed il fuo Trono e itixnato più di yo. 
milioni. 

Del Regno di Agra'è Agr% Città 
grande,, e ricca già Sede dell* Impe. m 
radore . 

Di Gufurate è Stirate Citta la più 
mercantile di tutta I? Afia • 

Di Bengala e Ougeiì vicino al Gol* 
fo di Bengala . t • 

; II Padrone dell' Indoftan è il Gran 
Mogol , querto nome, che fignifica bian^ 
coygM vien dato, perchè quefti Popo- 
li fono men bruni degli altri Indiani. 
Ogn anno fi pefa V Imperadore nel 
giorno della di lui nafeita, c fi fanno 
gran Fefte , che durano cinque giorni* 
le trova fi di maggior pefo dell' anno 
precedente . L' adulazione però femprq 
altera la bilancia » 
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Quefto Impero è ereditario , eia Rt- 
Hgion dominante è la Maomettana della 
Setta di Omar. 

La PENISOLA DI QUA' DAL 
GANGE fi divide in molte Parti, ma 
cinque fono le principali cioè il Re- 
gno di l/ifapor , di Gclconda* e di BU 
(nagar^ che prendono il nome dalle lo- 
ro Capitali, e Cotte di Coromandel , e 
di Malabar • 

Sulla Cofta di Coromandel trovali 
JVt&apatan appartenente agli Olandefi, 
Madras agf Inglefi , Ponthbcrl al li 
Francefi , Trangtbar ai Danefi ♦ 

Su quella di Malabar giace Calìtut 
Capitale di quefta Cofta , e rcfidenza 
del fih/writjo . 

A Settentrione di Calicut evvi Gca 
fpettante aiPortoghefi , fede del Viceré, 
che ha la direzione del commercio dell* 
Indie Orientali. Ivi e il Corpo di 
Irancefco Saverio • 

I Regni di Vifapor, e di Golconda 
appartengono ora al Gran Mogol, eh* 
nel fecolo fcorlo li foggiógò, e quel- 
lo di Bifnagar ha il fuo Re particolare, 
il quale è Ereditario . 

La Religion dominante in quefti Sta- 
ti è la Maomettana , febbene non vi 
manchino dei Gentili in gran quan- 
tità . 

La PENISOLA di Ih dal GANGE fi 

* 
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divide in Parte Settentrionale ,e in Me- 
ridionale . 

La Settentrionale fi divide in cinque 
Regni principali, cioè di Tuncbino, e 
di Cotmncbina confinanti, e tributari 
della China , li Regni d* Ava > dìfegk 
e di Arracan, i due ultimi de* quali 
fono tributar) del primo , e tutti e tre 
prendono il nome dalle loro Capitali . 

La Meridionale fi divide in due Re- 

fni principali, ciré di Siam , e di Cam* 
ogia • Il primo è tributario della Chi- 
na, ed il fecondo del primo , e tutti 
e due prendono il nome dalle loro 
Capitali • 

Il Re di Slam porta il titolo del Re 
deir Elefante bianco , e fe ne gloria , e 
permette libero 1* esercizio della Reli- 
gione Criftiana nel fuo Paefó , ove tro- 
vati «retto un famofo Seminario di tut- 
te le nazioni Orientali , in cui fi rico- 
verano Ji Miflìonarj Apoftolici . 

Ivi verfo la punta * la Citta di 
Maìaca fopra lo ftretto di quefto no- 
me appartenente agli OJandefi con buo- 
na Fortezza • 

Tutti li (uddetti Regni fono Eredi- 
tari, ed ognuno ha il ; Tuo Re partico- 
lare t e la Religione generalmente è fil- 
mile a quella dejl' Indoftan . * 
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* • 

CAP. XVIII. , 
Dello Gran Tartari*. 

LA Gran TART ARIA già Sazia 
/fjiatiea vien così detta o eia un 
fiume, o da un gran Capitano di tal 
nome , ma più verifimilmente dalla ve* 
locita degli Abitanti valentuomini a 
cavallo , giacché Tatar in lingua O- 
rientale lignifica veloce ; ed è quafi la 
terza parte dell' Afia. 

Si divide in Settentrionale 3 e Meri- 
dionale • 

La Settentrionale detta propriamente 
SIBERIA da un'antica Citta di tal 
nome vicino alla Mofcovia fePaefe va- 
ftiflimo abitato da divertì Popoli in- 
tieramente foggetti al Czar , che vi 
ha piantate numeroliffime Colonie di 
Ruffiani. 

La Capitale è Tcbolfcboi , ove gli 
Uffiziali di Carlo XII. colà mandati 
Prigionieri, dalla neceffità corretti v* 
introdurrò le feienze, e le arti. La 
Religion dominante b f iftefla de'Mo- 
(coviti . 

La Tartaria propria , o Meridionale 
può dividerli in Occidentale , di mezzo, 
ed Orientale. 

SJ Occidentale comprende li Paefi de' 

• - t 

* 

* 
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Tartan" Maomettani del JCouban fui Mar 
nero confedarati del Turco . Degli 
Alani , e Abaffi Popoli liberi derCau- 
cafo . De* Cireeflì > la di cui Capitale 
e Tcrki con buon pre lìdio Ruffiano . 
De' Tartari del Da%utàan , e di Artra* 
can così detti dal nome della Capita- 
le Citta affai mercantile verfo l'imboc- 
catura del VoJga fpettante a* Mofco* 
viti . 

Verfo 1* Oriente di Aftracan ftanno 
i Kalpwccbf tribù tarj de' Mofcoviti, ed 
al Settentrione del Cafpio vi è un gran 
Paefe abitato dai Cofacchi Ruffiani detti 
Jaiski dai Fiume Jahkus • 

La Tartaria di mezzo abbraccia 1. la 
Tartaria Pibcka , o faZagatay gùxBat* 
triana* la quaf è Maomettana, ha i 
Tuoi Cam particolari, e contiene prin- 
cipalmente il Titrchctfan , e la Bucba- 
ria grande . *. la Tartaria Kalmuca • 

La Capitale del Turcbcflan già fede 
de* Meffagcti , e donde vennero i Tur- 
chi a diffonderli nei contorni del Ca- 
fpio , ed unirft coi Saraceni, è Cafcar* 

Della Bucbaria trande le Citta prin- 
cipali fono Bokara Patria di Avicenna,e 
Sartnackand* nelle cui vicinanze nacque 
il Gran Tamerlano , che dopo vinto 
Bajazet Imperadore de' Turchi, lo chiu- 
de in una gabbia di ferro • 

Li Tartari Kalmucbi poi, che fona 
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Gentili, hanno molti Principi tutti di-, 
pendenti da un fjpremo Signore» eh 9 
e propriamente il Gran Cam de' Tar- 
tari potentifiìmo in Cavalleria , ed abi- 
ta co f fuoi Popoli fotto le tende . 

Da qijefto Principe dipendono la Bu- 
chat la tkcioìa , ed il Regno di Tibet 
governato da Dalai Lama Som no Pon- 
tefice de' Tartari Gentili . Li K-aimuchi 
iono li veri antichi Mogoììi. 

La Tartaria Orientale comprende li 
Tartari MongalU* da* quali Cono ufei- 
ti li Dominanti delia China, da cui di- 
pendono , e iono li più civili fra i Tar- 
tari fmgolarmente a motivo del com« 
Kiergio coi Chinefi. 

GAP. XIX. 

Della Cina • 

Q Uefto Impero il più popolato del* 
la Terra era dominato per Pad- 
dietro da un Imperatore della 
Nazione, che avea latta inalzare un 
muro di joo^ leghe circa a lungo fra 
la Cina, e la Tartaria, per impedire 
le i nvafioni de 9 Tartari , li quali , ciò 
non ottante , la foggiogatono verfo il 
1630. onde al preferite gran parte del- 
la Tartaria, e 1 Impero delia China è 
(otto il dominio di un Principe Tar- 
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taro, cheafliime il titolo d' Imperador 
della China , c di Gran Cam de' Tar- 
tari. Di quell'ultimo fqrono dette cen- 
to "avole • 

La CHINA li divide in tre Partf, 
cioè Pane Settentrionale , Parte Meri- 
dionale, e Penhola di Corea. 

La Capitale della SETTENTRIO- 
NALE ^ offia del Cataì è fckin refi-' 
denza dell*Imperadore, Citta, che con- 
tiene due milioni circa d'Abitatori. 

La Capitale della Parte MERIDIO* 
NALE> o fia del Manpn è Nankìn* 
Citta la più grande, e la più popola* 
ta della Terra, già Sede degl* Impera- 
dori di Nazione Chinefe, trasferita poi 
dai Tartari a Pekin per effer più a por- 
tata del governo, dej loro Stati di Tar- 
taria . 

La Capitale della PENISOLA di CO- 
REA ("penante ad un Principe partico- 
lare Tributario della China hPingan . 

C^iiefti Stati fono Ereditarj , e la Re- 
ligion dominante è quella de' Gentili . 

ta nazione Cinefe e molto amante 
delle Scienze • Si pretende , che preffo 
di quei popoli la (lampa, la polvere da 
cannone , e la buflfola foflcro in ufo 
molto prima che fe ne avefle cogni- 
zione in Europa • Ma in quefto noa 
Convengono gli Europei ^ 
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G AP. XX. 

Dell' Isole Jfiatic&e nel Grande 

Oceano . 

SOno molte le Ifole Afiiatiche , ma 
(ette fono le principali ., cioè le 
Maldive , quella di Cciìan, le Ifole dcU 
la Sonda , le Moìuccbc , le Filippine , 
quelle de 1 Ladroni , e le Ifole del Giap- 
pone . 

Le MALDIVE, chehan prefo il nome 
da quella di Mflle refidenza del Re , 
fono in numero grandiflìmo , ma di 
poca confiderazione, e la Religione do- 
minante è la Maomettana • 

L' Ifola di CE1LAN da alcuni cre- 
duta ì'Qphir di Salomone, e da altri 
la Irapobana degli Antichi produce la 
< miglior cannella del Mondo, e febbe- 
ne gli Olandeli vi tengano alcune Piaz- 
ze Marittime, ha però il fuo Re par- 
tìco!arc,che rifiede a Candì. 

In queft' Ifola ergefi li Pico d 9 Ada- 
mo, Monte il più alto dell' Indie,ove 
vogliono quei Popoli , che Adamo fìa 
* flato fèpolto. 
L f Ifole della SONDA così dette dal- 
lo Stretto di quefto nome (opra rife- 
rito, fono tre le principali a tìtàSum* 
trg , dava , e Borneo , 
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9 Ne W Ifola di SUMATRA fono mol- 
li Regiii , ma iJ principale è quello di 
/icbcj/j, che prende il nome dalla (ua 
Capitale,. 

Neil' ifola di Gì A VA pur vi fono 
molti Regni , ma due fono i principa- 
li, cioè quelli di Materan , e di Bantam% 
che prendono il nome dal]*: loro Ca- 
pitali . 

Ivi h Baiavi* Citta appartenente agli 
Olandfcfi , e centro del loto «commer- 
cio dell* Indie Orientali. 

L' ISOLA DI BORNEO la maggio, 
re forfè di tutte le Ifole Apatiche ìioti 
per anche intieramente nota agli Euro/ 
pei prende pure il nome dalla fua Ca- 
pitale . 

Le ISOLE MOLUCCHE fono mol- 
te, e hanno i propri Re 9 ma Vaflalli 
degli Olandefi, fuorché il Re di Ma- 
ialar nelPJIòIa di Ceìcbcs che rifiedc 
nella Citta dello fteffo nome* 

V ISOLE FILIPPINE così dette per- 
chè conquiftate da' Spagnuoli fotto il 
Regno di filippo II. fono più di mil- 
le, la maggior parte fotto il dominio 
Spagnuolo , e la principale di.quett' 
Itole e Manilla , £hc prende il nome 
dalla Tua Capitale • 

Le ISOLE DE' LADRONI così det- 
te , perchè la piima volta, che vi difee- 
Jcro gli Spagnuoli f furon rubacchia- 
ti*. IL I 
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manfì ancora Mariana da! nome efetta 
Regiua Marianna d'Auftria Moglie dì 
lilippo IV., fotto il di cui Regno co- 
minciarono ad abitarle gli Sparinoli « 
Sono quattordici, ma non molto rag- 
guardevoli , ed alcuni le confederano» 



Le ISOLE DEL GIAPPONE fono 
tre i cioè /Nifònia , Xicocu , e Ximo 9 ma 
la prima è la principale > e vi fono due 

frandi Citta, cioè Udo refidenza deir 
wperadore , e Mèaco già antica di lui 
Sede , ed ora del Deyro Capo de4Ia Re 
ligione di quei Popoli che fono Gen- 
tili. 

Nel Giappone vi fono più di venti 
Re ma tutti foggetti ali* Imperadore 
del Giappone . 

Sopra il Giappone giace la Terra di 
Jrjfo , di cui il e parlato al Cap. III.* 
la quale in gran parte è tributaria de* 
Ruffiani che vi hanno* piantate dello 
Colonie . 

Della Religion dominante nelle aN 
t?e 11 ole poco può dirfi di precifo, fe 
non che nella maggior parte non vi è 
Religione alcuna , fuorché nel!' Ifole 4 
loggette a 1 Principi Europei > ove la 
loro pietà ha procurata introdurvi la 
Religione Criftiana. 
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CAP. XXI. 
Dell* Arjjlc» in Generale . 

* • 

L > AFFRICA è una Penifola dell' 
antico Continente più piccola dell* 
Afia , più grande dell* Europa , e ge- 
neralmente pi\i calda dell 5 Europa , e 
dell' Ada , poiché quali tutta è fituata 
folto la Zona Torrida • 

Chiamafi Penifola , perchè Zìa unita 
ail' Afia dall' Iftmo di Suès, come fi. 
è detto nel Capo IH. 

Abbonda quefta (opra ogn' altra Par* 
te della Terra di ferociffime beftie, co- 
me Leoni, Tigri, Pantere , Serpenti 
Coccodrilli &c M e fu affegnata a Cam 
maledetto dal Genitore Noè n^iJa di- 
yifione , che fecefi della Terra dopo 
ii Diluvio Universale* 

I Mari, che bagnano 1* Affrica, fono 
cinque, cioè verfo Settentrione il Me- 
diterraneo j che la divide dall'Europa. 

Verfo Ponente fopra P Equatore il 
Mare Atlantico* e fotto P Equatore il 
Maw Etiopico , o fia Meridionale ♦ 

Verfo Levante fopra P Equatore il 
Mar RrJJb , e sotto P Equatore il 
Mar dell' Indie . 

I Fiumi» principali dell* Affrica fono 
ii Niìo , che bagna P Egitto , palla vi* 
rino al Cairo, c sbocca nel Mediterà 

r 

» 
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raneo. Quefto Fiume nel'a State efee 
dal letto, ed ingrato colla fua inonda- 
zione le campagne d'Egitto, che per- 
ciò fono cosi fertili; e quanto più fono 
abbondanti (e inondazioni y tanto mag- 
giori tono Je raccolte che fanno gli 
abitanti di grani , rifi , ed erbaggi, che 
baftanti fono anche ad alimentare gran 
copia di beftiami. 

Il IV erro, eh e bagna la Nigrf2ia, sboc- 
ca nell'Atlantico . 

I Monti principali dell' Affrica fono 
l 5 Affante verfo il Mezzo giorno del 
Regno d' Algeri, aflai celebre nelle fa- 
vole de* Poeti « 

II Monte della LunaUz P Abiflinia T 
e il Monomotapa. 

Il iVfbnte di Serra Uova , che fepa- 
ra la Guinea dalla Nigrizia* 

li Pico di Teida neirifola di Tene- 
riffa • ove gli Olandeli fiabilifcono il 
primo loro Meridiano, di cui fi è già 
parlato nel trattato della Sfera. 

Lo Stretto principale dell' Affrica, 
oltre quello di Gibilterra già fopra de- 
ferito , è quello di Babelmondel fra P 
Arabia , e la Coffa di Abex • 

Si divide l'Affrica in Terra ferma, 
ed in I/ole 

La TERRA IERMA, che forma qua. 
fila figura d'un Triangolo, fi divide in 
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tre Parti , cioè P Angolo a Ponente , 1» 
Angolo a Levante, e l'Angolo a Mezzo 
giorno . 

V ANGOLO A PONENTE contie- 
ne la Barbarla , H Bilidulgerid , il Di f er- 
to di Sara* la Pigrizia, e la Cui* 
Bea* 

V ANGOLO A LEVANTE contie- 
ne principalmente T Egitto 9 \zJS/ubia% 
e 1 J Etiopia \ 

V ANGOLO A MEZZO GIORNO 

• contiene principalmente il Congo, la 
i Cafreria, le Cc&c di Zanguebar * e il 
| Monomotapa • 

CAP. XXII. 

Veli* /inscio • Ponente deìf Africa , t 
primieramente delia Barbaria* 

LA BARBARIA nido de f Corfari, 
li quali colle loro prede , e rapine 
cotanto infettano i Criftiani, fi divide 
in fei Parti, «oè il Regno di Barca, di 
x Tripoli, di Tunift, ti Algeri, di Ma* 
t rocco, e di Fez, che prendono il no- 

nae dalle loro Capitali. 
\) Il Regno di BARCA gfc Li*** ap< 

partenente al Turco, c Ipopolatiflimo 

• per la sua fterilitk , onde vien notata 
fulle Carte Geografiche col nome di 

1 Deferto di Barca. Ivi era il famofo Te m- 

■ 
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pio di Giove Aminone detto da que* 
Sacerdoti adulatori Padre di Aleffandro 
il Grande. . * 

In detto Deferto pieno di fabbiafu 
accecato I" Efercito di Cambife , men- 
tre andava j>er taccheggiare quel Tem- 
pio « 

I Regni di Tripoli , di Tunifi , e cT 
Algeri li governano in Repubbliche , a 
cui prefiede un Capo chiamato Bej , 
ma fono tributar; dei Gran Signore . 

In diftanza di fette miglia circa da 
Tunifi veggonfl ancora gl'infelici avan- 
zi della Citta di Cartagine già Eniola 
di Roma, e Patria di Annibale , e di 
Terenzio , e poi di Tertulliano , e di 
S. Cipriano . 

. Nel Regno di Tunifi giace Bifcrta fia- 
ta fabbricata fulle rovine dell' antica 
Viìcay ove Catone fi uccife, per non 
cader nelle mani del vincitor Giulio 
Celare • 

In quello di Algeri vi è Orati cele- 
bre Tortezza fpettante alla Spagna, non 
men che quelle di Coita , di Mclìlla* 
e dì Pennon di VeUr> nel Regno di Fez, 
il di cui Re, eh* è anche Padrone indi- 
pendente di quello di Marocco , pre- 
tende il titolo d' Imperador di Ma- 
rocco • 

. Quefti due Regni formavano già la 
Mauritania Tingitana, quello d'Algeri 
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la CcfarieniCt e la Sitifcnfe era ne'con-: 
torni di Tu nifi . 

Tutta la Barbaria è della Religion 
Maomettana. 

cap. xxiir. 

Bel BìlidukerU , del Deferto di Sara, 

e della Pigrizia . 

IL BILIDULGERID già parte dell* 
antica Numidìa vuol dire in queli' 
idioma Provincia dirami dì palme , del- 
ie quali veramente abbonda quel Pae- 
f e . 

I molti Regni , che lo compongono, 
fono di pochi ni ma confiderazione, tol- 
tone quello di Scgciwcjje , che prende 
il nome della fua Capitale.- 

II DESERTO DI SARA pfen di 
fabbia , ove camminali centinaja di mi- 
glia 1 lenza trovar acqua > non ha luo- 
go alcuno di rimarco, mentre quegli 
abitatori altro efercizio non fanno, che 
andar errando in guardia delle lor man* 
dre. 

La NJGRIZIA abitata già dai Gara- 
manti, cosi detta dal color di quegli 
Abitatori tutti neri , che compranti da- 
gli Europei, per trafportarli al lavoro 
delle miniere, e ne* molini da Zucche* 
ro in America, contiene molti Regni 
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li quali portano il nome delle lor Ca- 
pitali , a noi poco noti , e di pochiffi- 
ma confiderazione . 
' Tutti gli accennati Stati fono Ere* 
ditarj, hanno i loro Principi particola- 
ri , e gli Abitatori fono parte Maomet- 
tani , parte Gentili, c parte di nefluna 
Religione . 

CAPO XXIV. 

Della Guinea . 

LA GUINEA fi divide in, tre Parti, 
cioè la Guinea in ifpecie , la Me- 
Jegbetta , e il Regno di Beni* . 

La guinea in iipecie ha per Capita- 
le la Citta di Jamo> che divide le due 
Cofle , cioè quella detta de* Denti* a 
motivo del gran trafico de 5 denti , di 
Elefante , che vi fi fa , e Isr Corta det- 
ta d'Offa cagione delle miniere d'oro 
che vi fi trovano • 

La Melcghetta non è ben nota agli 
Europei. - * 

Il Regno di Benin , che prende il 
nome della Capitale, è il più confide- 
rabile della Guinea, e la Citth di Be- 
nin dicefi la pia ragguardevole dell* 
Alfrica . 

In quefto Paefe vi fono Scimie così 
dettre, che que' Popoli fe nevagliono 
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come di Servidori, per portar acqua * 

e per fimili efercizj. «. 

Sulle Corte della Guinea poffeggona 
Fortezze infilai gli Olandefi, gì* In* 
glefi , i Danefi ed i Franceft . 

Nel retto quefto Paefe ha i tuoi Prin- 
cipi particolari , i di cui Stati lono e- 
Ereditari , e la Rdigion di que y Popoli 
fi è credere un Dio y che non ricet- 
tano perchè buono , ed offequiarc il 
Diavolo, che effendo cattivo, fa loro 
temer del male . 

, CAP. XXV. 

Dell' Angolo a Levante dei? Affrica p 
e primieramente deli Egitto . 

L» EGITTO già celebre per le faen- 
ze , ed arti , che colà in gran par- 
te ebbero la loro origine , u divide 
in tre parti , cioè Alto , Mezzo , c 
Baffo . 

La Capitale dell' Alto é Girgìo gii 
famofo per gli Anacoreti , che abitava* 
no in quelle vicinanze ne* Deferti del* 
la Tebalde. 

Del Mezzo è il Cairo Città delle piti 
vafte del Mondo in vicinanza dell'an- 
tica finomatiflima Ri enfi . 

In diftanza di fette miglia circa dal 
Cairo erano le famofe Piramidi d'Egit- 
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Io gih maraviglia de! Mondo , una delle 
quali dicefi foffe alta 520. piedi. 

Ivi pur trovanti le Mummie* cioè 
certi corpi imbalfamati, confervatilì in- 
corrotti per moltiflìmi (eeoli dentro i ' 
pozzi» , 

La Capitale del Bado è AUffandria% 
così detta da Aleflandro il Grande , , 
che la fabbricò , già centro del cqut 
mercio dall' Indie Orientali , prima che 
i Portoglieli ne feopriflero il pafl'aggio 
per il Capo di Buona Speranza, di cui 
lì parlerà nel Capo XXVII. 

In vicinanza di detta Citta eravi la 
Torre di Faro giù una delle meraviglie 
del Mondo , ove accendevafi di notte 
tempo un lume per feorta de* Navi- 
ganti . 

In quefta Provincia giace Vantata 
già prefa nel izw* da S. Lodovico Re 
di Francia, e poi reftituita perii fuo 

II Gran Turco è Padrone di quefio 
Regno, eh' è ereditario , e la Religion, 
che vi domina , è Ja Maomettana ^eb- 
bene non manchino molti Greci Sctf- 
anatici , ed altri Egizj originari, di Set- 
ta Eutichiani col loro Patriarca, da cui 
dipendono anche li Nubj , e gli Abif- 
■ fini. , r 

Quefti Egizj chiamanfi Ccjti da una 
Citta della Tebaide oggi detta Saidt . s 
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CAP. XXVI. 
Velia Nubia , t àelt Etiopia . 

LA NUBI A già parte Ssttentrionate 
dell'antica Etiopia è poco conofciiw 
ta , ha il fuo Re particolare , die ora 
è tributaria del Gran Turco , ora dell'" 
Jmperadore dell'Etiopia. La Capitale 
è Vongola . » 

La Religione dique'Popoli e Criftia- 
oa y ma infetta degli errori di Diofcoro, 
Ivi nalce un veleno così poCfente,che. 
un grano balta a dar la morte a molti 
uomini. 

V ETIOPIA, o fia Abiflinìa , èuri 
Paefc valtiifimo poco noto . Non lu 
Citta confiderabili , e lo fteffo I/npera- 
dore va errando per le campagne, ora 
inalzando il fuo Padiglione in una par* 
te, ora in un* altra . Vogliono per al- 
tro alcuni * che prefememente' abbia 
fatta ergere ima C ittà per fua re fi- 
de nza • 

Chiamafi dagli Africani il Gran Nc+ 
guz , e porta una picciola Croce in ma- 
no come (cgno dell' ardine di Diacono.» 
eh* egli fuo! prendere . 

La Religione degli Abiffini è fimite 
a quella della Nubia, e di ce fi, che ab- 
biano ricevuta dall' Eunuco della RegU 



Digitized by Google 



f 5$ Della Geografia 

na Candace la Religione Crifttana , e 
prima di quelta la Giudaica dalla Re- 
gina Saba . 

Amendue i detti Stati fono eredi- 
tar; . 

CAP. XXVII. 

Dell'Angolo a Mt%zo giorno* c 
primieramente del Congo , c 
della Cafrcria, 

SOno molti i Regni del Congo , ma 
uno è il principale, cioè quello del 
Congo in ifpecie , ia di cui Capitale k 
S. Salvador*. 

Ivi ii Portoglieli , gli Olandefì ten- 
gono fulla Corta alcune Piazze. 

il Congo è Regno Ereditario, ha il 
fuo Principe particolare , il quale è 
Criftiano* 

in quefte vicinanze giace il Regno 
di MAROCCO abitato dagli Amica- 
ni* li quali diconfi Antropofagia cioè 
*he fi mangiano gli uni cogli altri ♦ 

La Parte Occidentale della CAF RE- 
RIA non ha Città veruna > mentre que* 
Popoli vanno errando per la campa, 
gna a guifa di befiic , cibandofi dell' 
interiora crude degli animali* < 

Nella Parte Orientale è il Regno di 
SOJFALA, che prende il nome dell* 
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fua Capitale , ed i lotto la protezione 
de Portoghefi* 

1 Cafri ({ridono a guifa de^noftri Gal- 
linacci * quando parlano* e non han- 
no Religione veruna. 

Sulla punta inferiore, o fia Meridio- 
nale dell'Affrica ewi il celeberrimo Ca- 
po di Buona Speranza così d^tto, per- 
chè s'ebbe fperanza di giunger prefto 
air indie Orientali, dopo che fu fu* 
perato nel 14518. 

Non molto lungi da quello Capo 
abitano gli HotentcJi, che fono una 
fpecic di Cafri , men però de 5 prece- 
denti felvaggi* ma al fommo lucidi» 
c puzzolenti. 

Su detto Capo gli Olandefi hanno 
edificata una tortezza, e unìPorto con 
molte abitazioni, fra le quali quella 
del Go ve madore della Compagnia dell* 
Indie, ne* di cui giardini vedonfi quat- 
tro ripartfmenti di piante la più fingo- 
lari, che ere fica no nelle quattro Parti 
del Mondo . Il Porto poi ferve di Sca- 
la a* Vafcelli, che viaggiano all'Indie 
Orientali , per deportarvi le lor jntf 
^anzie* 
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■ 

Q A P. XXVIII. 

Velie Coffe di Zan? f aebar » e dsì 
Adoncmotopa * 

IN quelle Corte non vi $ altro di «\ 
marche vok, qhe le Qittk di Mofam^ 
iico 9 ^iha 9 e Melinda appartenenti, 
a Portoglieli, , che vi hanno inirodotta^ 
la Religione Cattolica. 

Ivi poffedevano pur$ la Città d% 
Mowfazs* roa infine del paflato {eco- 
Io tu loro tolta da' Mori • 

li Regno ài MONOMOTAPA. por- 
ta il nome dcHa iua Capitale, ed ab- 
bondantiilimo d'oro» ed e Ereditario ^ 
Il (no .Principe , che prende il titolo, 
tì' Imperadore > ha molti Re tributari 
in quelle vicina»»,, ed i ?Qp9Ìi Congj 
Gentili; [ 

CAP, XXI X* • 

\ peli' Ifok idi ÀffrUa * | 

■ 

(pOno molte le I fole dell'Affrica, ma 
v3 le principali fono le Mole Cana- 
rie, le Ifole del Capo Verde, e l' Mo- 
la di Madogifcar , o fia di S. Loren- 
zo , così detta , perchè (coperta nel gior- 
no di detto Santo, ' \ 
■ 

■ 

I 
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Le Ifole CANARIE già 1 fole Fortu- 
nate fono fette , cioè la Canaria Mag- 
giore , la di cui Capitale è Città delle 
Palme refidenza del Vice -He, L'Ite- 
la di Tcneriffa* di cui fi è parlato ai 
Capo XXL L 5 IfoIe di Forteventura , di 
Cornerà* della Palma * c del Ferro* 
ove i Francefi ftabilifcono il primo lo- 
ro Meridiano, e V Ifola di Madera. 

Queft'Ifòle appartengono agli Spa- 
gnuoli, fuorché quella di Madera fpet- 
tante a' Portoghefi • 1 
, V Itole del CAPO VERDE , già Ifo- 
le Gorgoni, o Efperidi tanto celebri 
nelle Favole , cosi chiamanti per un'er- 
ba fottiliflima di color verde, che na- 
fte Culla fuperficie del Mare in que' 
contorni . 

Sono molte fpettanti tutte a' Porto- 
glieli, ma la principale è quella di 
S.Jago, la di cui Capitale è Ribeìra • 

Nelle Ifole Canarie , e del Capo 
Verde è fiata da 1 Padroni introdotta la 
Religion Cattolica • 

L* Ifola di MADAGASCAR creduta 
la maggiore dell'antico Continente e 
abitata da Bianchi , e da Negri parte 
Maomettani, e parte Gentili ma tutti 
perfidi, ed affai fieri, onde e per la pover- 
tà del paefe,e per la malignità degli Abi- 
tatori , ne la Religion Cri/liana , nè gli 
Europei vi hanno potuto fermare il pie-» 
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AI Levante di Madagalcar vi è PIfoIa 
di Borbone, o fia di Maicaregna fpet- 
tante a'Francefi, e nell'Oceano Etio- 
pico vi è quella di S. Elena con un 
buon Porto appartenente agi Inglefi, 
ed amendue fono in (ito affai commo- 
do per rinfrefco delle navi, che viag- 
giano verio l'Indie Orientali. 

CAP. XXX. 

• - - ' 

* 

Ve ir America in Generale. 

QUefta è la parte più vafta della 
Terra, ed è fiata feopena l'ulti- 
ma da Cristoforo Colombo Ge- 
novese nel 1492. mediante l'aflìftenza 
di Ferdinando il Cattolico ailora Re 
di Spagna , t perciò chiamali ancora 
Nuovo Mondo. 

Se le da pure il nome ò'indìc Occi- 
dentali, cioè quello d'Indie, perchè 
Io feoprimento ne feguì circa il tempo 
fteflb di quello dell' Indie Orientali , 
« perchè come quefte abbondano quel- 
le di oro. 

Il Nome poi di Occidentali le fu da- 
to si per diftinguerle dalle Orientali, 
quanto anche perchè iiz all'Occidente 
rifpetto all'Europa. 

Chiamali America da Americo Vc- 
fjpucei fiorentino perchè egli penetra 

i 
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molto avanti nella Terra ferma nel 1497 > 
e fu il primo a fare la carta geogra- 
fica di quel continente. 

II primo luogo fcopertodaICofo.il. 
bo'in America fu una delle Ifole Lu«* 
caje, a cui diede il nome di S. Sal- 
vaci ore forfè, perchè la ' fcoperra di 
quell'Itola lo falvò dal pericolo della 
morte minacciatagli anche da fteffi fuoi 
Marinai. 

Avendo il Colombo ritrovata abita- 
ta l'America, è certo, che prima di lui 
vi erano flati altri. 

In qual tempo fienvi andati, e co« 
me, non apparilce nelle Storie, ma è 
probabile , che da tempo antichiflimo 
vi foffero trafportati dalla tempefta, 
o dalle correnti in quella maniera ap- 
punto , che i Portoghefi furono trafpoN 
tati nel Brafile. 

I Mari principali , che bagnano l'Ame- 
rica, fono a Levante (opra ? Equato- 
re il Mar del Nord, e fotto l'Equa- 
tore {'Oceano Etiopico* 

A Ponente il Gran Aliare Facifice 
già riferito al Cap.XiV. 

Gli Stretti principali dell' America fo- 
no quattro , cioè due nell'America Set- 
tentrionale, e due nella Meridionale . 

I primi fono quello à 9 Hudfcn, a 
cui diede il (uo nome l'Inglele, che 
Io tcoprì, e quello di Bahama fra la 
florida, e V Itola di Cuba* 
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I fecondi , che portano i nomi de* la- 
ro difeopritori, fono quello di Ma*cU x 
ìano Portogliele fra la Terra Magéila- 
nica, e la Terra del fuoco, e quello 
del Maire OJandefe più ficuro dell*àl- 
\to fotto la Terra del fuoco. 
x I Fiumi principali del.'America fono 
quattro, cioè due nell'America Setten- 
trionale, e due nella Meridionale. 

I primi fono il Miffiffipi , che bagna 
la Florida , e sbocca nel Golfo del 
Medico, ed il Fiume di S. Lorenzo, 
che bagna il Canada, e sbocca nel Mar 
del Nord . 

I fecondi fono quello delle Ama^o- 
ni il maggior del Mondo, che bagna 
il Paefe delle Amazoni , e sbocca nel 
Mar del Nord, e quello della Piata* 
che bagna jl Paefe della Piata , e sbocca 
nell'Oceano Etiopico , e colla fua inon- 
dazione delle Campagne produce V i* 
fteffo effetto, che il Nilo. 

I Monti principali dell* America fo* 
no le Andes, o fia Coràilleras i quali 
fi ftendoijo. da Nord a Sud dall' Irtmo 
di Panama fino al cupo ài Hornos , e Io 
ftretto di Mageìlancs . QiiefH dicefi et» 
fere i più alti del Mondo. 

V America fi divide in Terra ferma, 
e in Mole . 

La Terra ferma fi divide in due Par- 
ti 9 cioè America Settentrionale , e Amt* 

M 
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rie a Meridionale , le quali fono unite 
"sffieme dall' I/imo Scantina* 

CAP. XXXI. 

a 

teli 1 /intrica Settentrionale . 

Si divide quefta ìn tinque Parti prin- 
cipali, cioè il Vecchio Mcfllco , il nuo- 
vo Mcfìico , il Canada , o fra la Nuota 
tranciai* $ urta Inghilterra * e I* 

florido: m ' i- 

IL VECCHIO MESSICO, o Ha Nut* 
, "va Spagna fi divide in tre Diftretti, che 
«prendono il nome dalle loro Capitan, 
-cioè Mcflico , Guadala jdra , e Guati- 
mala . 

La Citfa del Medico è fo refidenza 
'Sei Viceré . In quello Diftreìto è il 
Porto detto la Vera Crcce , ove Tadu- 
nanfi quali tutte le mercanzie da traf- 
porttltfi in Europa. 

Nel Diflretto di Guatimala vi è il 
Monte Atac o , che gitta fuoco . 

Il NUOVO MESSICO , o (iaA'w- 
n>a Granata , così detto, perchè (co- 
perto follmente nel if 98. ha per Ca- 
pitale la Città di S. Fi . 

Il Vecchio , ed il Nuovo Mefljco ap- 
partengono alla Spagna . 

La Capitale del CANADA' Tpettante 
, '«Ha trancia è Quebec , 
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Della NUOVA INGHILTERRA 
lpettante agi' Inglefi , che contiene fpe- 
cialmente la Virginia, e la Carolina » 
è Ballon . 

La FLORIDA , ove fono le Fortezze 
di (S. Agoflino , e di Matteo , cosi 
detta, perchè gli Spagnuoli vi pene- 
trarono la Domenica delle Palme da 
lor chiamata Pascua de Flores, appar- 
tiene per la maggior parte ai medefi- 
im, ed il rimanente alti Selvaggi» 

CAP* XXXIL 

» 

VelT America Meridionale* 

SI Divide qnefta in fette Parti prin- 
cipali,: ci<>è la Terra ferma , il Perle, 
11 Paif* delle Amazon /, il Bra/tlt • , il 
Parafai , o fia il /'jf/ir del &c della 
Piata , ti Chili , e la Terra Magella- 
nica . 

LA TERRA FERMA così detta per 
eflere il primo luogo di Terra ferma 
in America, ove diteendeffe il Colom- 
bo , contiene varj Governi, e Gittk , 
ma due fono le principali , cioè Pa- 
nantà fìtuata fopra l' Iftmo , a cui da 
il nome, e S. N di Bogotta. 

Nel Seno fopra Panama giace Porto 
Bello, ove tienfi una Fiera delle più 
fplendidedel Mondo, e fi fa l'imbarco 
per la Spagna dell' oro del Faele • 
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Sulle Colte della Terra ferma gli O- 
landefi poffeggono la Citta di Surinam 
dopo il trattato di Breda • 

II PfcRUMcoperto nel i52y. da Fran- 
cefco Pzzarro è il Paefc forfè più ricr- 
eo dell* America . * 

Si divide in due Viceregni > cioè 
quello del Ferh pròpriamente dettole 
quello del Rio de la Fiatai in quattro 
. Vdienze Repc* ed in altre moltiflime 
Provincie . Il Viceré del Perii rifiede 
in Lima s o fia Città de loi Rcycs , 
eh 3 è la Capitale j il Viceré del Rio de 
ìa Piata in Buenos /4yrts capitale di quel 
Vice regno. La prima Udienza Reggia (la 
in Lima; la feconda nel ghtito ; la ter- 
za che fi dice de la fiata, o de lot 
Cbarcas* in Cbuquijacai la quarta in 
Buenos Ayret . 

La Città del Cufeo del Viceregno 
del Perù fu la refidenza degli antichi 
Imperadori chiamati Incas . 

Nel luogo nominato della terza 17- 
dienza> cioè de lai Chat cai , vi è ij 
f amolò monte detto Fotofit la di cui 
miniera moltiffimo abbonda di oro, e 
- di argento» 

Il Re di Spagna è Padrone de' rife- 
riti Stati « 

Il Paefe delle AMAZONI di grandif- 
fima vaftita > il quale ha preso il nome 

dal Fiume già deferitto * che Io b*« 
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gna, dicffi, che contenga j$o. Nà* 
zioni diverte, te maggior parte fero~ 
ti , ed Antropofagi; u perchè gli Eu- 
ropei non fi lofio avanzati mai dert* 
tro quefto Paefe, ìantò più che non 
credono , che contenga cofe di grand* 
utilità per il commercio. 

II BRASILE Tpettante al Re di Por* 
togatto , così detto dal legno Brafilc 9 
che ferve alla tintnrà , del quale fono 
piene colà akùrie fòrefte, ha per Ca- 
pitale la Citta di S. Salvador e , mi 
f interno del Paefe abitato da Popoli 
trudeli non è ben noto. 

Il PARAGUAI ha per Capitale là 
Citta detta ;* AJfunzione , e vi è pur 
quella di SttcMS Alni con Porto ec- 
cellente . 

Il CHILI, óve, trovati Totoilpiù 
puro dell' America , ha per Capitate 

8. Jago* ed appartiene non meno, che 
il Patagu*i, alla Spagna. 

La TERRA MAGELLANICA cosi 
detta, perchè fcòperta nel 152©. da 
^Fernando Magelhiìo , già mentovato, 
è pochiffimo conofeiuta , mentre gli 
Spagnuoli , che vi vollero fiabilire la 
ior dimora, e fecero perciò edificarci 
ctoe Città , hanno dovuto abbandonar- 
le per la rigidezza del Clima , e per 
»on avervi ritrovata cofa profitterete * 

< 
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. GH abitatori detti Fataloni vivono 
perciò liberi, e diconfi dt una ftatura 
, Gigantefca di otto pi«di d'altezza* 

■ 

C A P. XXXIII. 

Delle Ifole aggiaccati ali 7 America 

DÌ queft' Ifole, che fono moltiflime» 
la maggior parte vedefi nel Mac 
del Nord , r altra nel Mar Pacifico, , 
Nel Mar del Nord le principali fono 
le Ifole Azore ,le Ifole infaceta al Ca- 
nada , e le Antille • 

Le Ifole AZORE fpettanti al Re dì 
Portogallo fono nove, ma la principa- 
le è quella di Terzere > la di cui Ca- 
pitale è Angra . 

Xe Ifole in faccia al CANADA 5 fo- 
no molte, ma quella di Terra nuova 
frettante agi' Inglefi, è la principale» 
ne' -di cui contorni fi fa una pelea af- 
fai confiderabile di merluzzi « 

Le ISOLE ANTILLE cosi dette, per- 
chè piacciono avanti , o fia in faccia 
N all' lft?*o di Panama , fono in gran 
quantità, e perciò fi dividono in quat- 
tro Gaffi , cioè r Antìlìe Maggiori ,P 
Isole di Barlovento^X Isole di Sotto- 
vento* e V i (ole Lueaje • 

r ANTILLE MAGGIORI fono quat- 
tro, cioè l'Ilolc di£# Domingo ,di Cu- 
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ba* della Ghmwaha , e di Porto Ricco. 

V ISOLA DI S. DOMINGO la più 
grande drlT Antille, ed il Governo più 
antico degli Spagnoli in America, ap- 
partiene per la maggior parte ai me- 
deiìmi, e prende il nome dalla fua 
Capitale . II rimanente verfo V Occi- 
dente fpetta ai Francefi x il di cui Go* 
vernadore rifiede a Goave • 

In queft' Mola evvi un* Infetto chia- 
mato Cucujo con due occhi nel Capo, 
e due nell* ale così rifplendenti , che 
gli Abitatori fe ne fervono in tempo 
di notte , come noi. delle candele . 

V ISOLA DI CUBA fpettante àgli 
Spagnuoli , ov' efli fogliono approdare 
nel ritorno dall'America, e ne rica- 
vano il tabacco detto di Spagna, ha 
per Capitale la Cittk di Avana , o fia 
di S. CrWoforo. > 

V ISOLA DELLA GIAMMAICA 
appartenente agf Inglefi , ha per Capi- 
tale la Citta &■ Porto Reale. 

V Kola di PORTO RICCO fpet- 
tante agli Spagnuoli, ha per Capitale 
la Citta di S. Giovanni di Portorico . 

V Ifole di BARLOVEN YO fituate 
a Levante dell* Antille Maggiori , dette 
anche ljole Caribe , perchè già abita- 
te dai Caribi, i qu^li furono (caccia- 
ti, o trucidati dagli Europei, tono 
molte , ma le principali fono • 



Digitized 



Antica e Moderna* iSf 

V ISOLA DELLA MARTINICA 
1 Tpcttantc ai Franceiì • 

V ISOLA Dr BARBADOS apparte- 
nente agi* Ingfefi * 

V ISOLA DI S. TOMMASO dagli 
Svezzefi tolta ai Danefi* 

V ISOLE DI SOTTOVENTO pa- 
tte a mezzo giorno dell' Antille Mag- 
giori fono molte, ma le principati lo- 
fio la TRINITÀ' e. la MARGARITA 
fpettanti agli Spagnuoli, e CURACAO 
agli Olandefi. 

L' ISOLE LUCAJE giacenti a Setten- 
trione dcIK Antille Maggiori fono due 
le principali, cioè quella diBAHAMA, 
the da nome allo Stretto 4opra rife- 
rito, e quella di S. SALVADQRE , 
t-h' èia prima feoperta dal Colombo 
in America , come fi è detto al Gap* 
XXX. 

L'ISOLE nel MAR PACIFICO fo- 
no molte, ma «quella di California ri- 
putata la più grande del Mondo e la 
principale. Alcuni credonq , che li* 
unita al Continente -dell' Afta, ma nef- 
fa no Vi fi è ancora internato, forfè 
perchè fe ne fpera poco profitto. 

Enel Continente, o fia Tem fer- 
ma , e nell'Ilo ie dell'America i Po- 
poli foggetti agli Europei Seguono la 
Religione de*Principi loro- Padroni > 
mà gli Americani indipendenti ion* 
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* si detta a cagione dell'alga verde, che 
Yfidefi fu quelle Cpfte , ivi viaggiano 
y$rie Nazioni per I^pefca fmgolarmen- 
te delle balene. La parte (coperta ap« 
partiene al Re di Danimarca. 

Le TERRE ANTARTICHE , o fi* 
i^uftrali, fono di gran lunga più vafte 
delle Artiche , mentre i Viaggiatori li 
ìpno aliai più avvicinati al polo Arti- 
co, che all'Antartico. Le principa- 
li fon Qf 

La NUOVA OLANDA ? dei di cui 
\ Abitatori dicefi, che veffanfi di feorza 
<}' albero, c di fpglie s cibinfi unica-, 
jpentc di p?fci, non abbiano barbarne 
cafe , ma vivano ? truppe roifchiati 
ipfieme . 

La NUOVA GUINEA così detta, 
cerche le lue Colte fono limili a quel- 
le della <*uine? in Affrica. 
' La TERRA DEL FUOCO gì£ men* 
provata ?1 Cap. XXX,, i di cui Abitar 
tori vanno fempre nudi non oftantc 
jl fredda ^qceffivp di quelle Parti,/ 
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Libri rcctnt emente St&mpatì, ed acquila* 
ti dai Barbìcllinì alla Minerva* 

A Ntoniano Silvio dell'Educazione 



Griftiana de Figliuoli libri III. lcr it- 
ti ad iftanza di S. Carlo Borromeo « 
is. Roma 1785. 
Cinno Ant. Maria Riftretto di Geografia 
Antica 1 e Moderna con un Trattato 
della sfera Armillare , Edizione nota- 
, bilmente accrefeiuta* e corretta da Fi- 
lippo Luigi Gilii. i*-Fig- Roma 178^* 
Ferraris Lucii Prompta Biblioteca Ca- 
nonica Juridica Moralis, Theologica 
necnon Afcetica Polemica RubTicifti- 
<ca Hiftorica in IX. Tomos diftributa; 
noviflime huic Editioniaccedunt Lo* 
cupletiflima trium praeftantiflimorum 
Virorum Additamenta, &CorrecHo- 
uestum ad Sacram Theologiam tum 
adJusCanonicum,&Civile Maxime 
pertinenza 4. Max. to. 7. g« fu b prsclo* 
Sociorum Nomina adhuc recipiuntuu 
apud prefat. Barbiellini ad Minervanu 
Houtteville Mr. la Religione Criftiana 
dimoftrata co 5 fatti 8.to, 4. Nap. 178^ 
Martini Ant. Trad. della Sagr. Bib. col 
teftoLat. aFronte,arricch.di note.Tav* 
Crono 1.8. to.z^Roma 1765. ad 1 7^8. 
Pr«paiatioad Mi (Tarn , & Grati a rum A- 

£iio poft Miffam 12. Roma: 1785^ 
Ruinart Teodoro Atti de Sinceri de Pri- 
mi Martiri della Ghie la Cat. trad. ed 
illuftr. con note da Francefco Maria 
luchini 4. MaxjJa^Roraa 177*. 
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